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E ora, 
«*? profeti" 

Facciamo una proposta ai 
direttori dsi giornali borghe-
bi italiani: che essi stampi
no di nuovo, a illuminazione 
dei ioio lettoti, gli annunci, 
le pit'UMOni, le profezie bili 
ccoulhtti per la successione », 
pubblicati sui loro fogli nei 
giorni dolorosi della malattia 
e della morte del compagno 
Stalin. Proposta, confessiamo
lo, che non ha speranza di 
essere accolta; poiché, che ri
mane di tutto ciò, oggi, 17 
marzo 1953? Null'altro 6e non 
un fardello di falsità, di er
rori e di sciocchezze, di cui 
è opportuno, per motivi di 
decenza, fare rapidamente un 
lalò. Costatiamolo ad ogni 
modo, seppute lo sapevamo 
in anticipo: gli astrologhi^ i 
e competenti >, gli « storici > 
della nostra borghesia, anco
ra una volta, hanno latto pie
no, totale fallimento; hanno 
imbrogliato i loro seguaci, li 
hanno tratti in inganno. E il 
meglio, oggi, che essi possa
no dire a loro difesa è il con
lessare che uou sanno nul
la, non capiscono un'acca di 
quella realtà stabile, solida e 
trionfale, che è l'U.R.S.S., dì 
quelli) creazione originale che 
è la democrazia boviciica e 
dei legami profondi, indistrut 
tibili che es*a stabilisce fra 
i popoli dell'Unione e i suoi 
dirigenti. Questo è l'unico 
< miitero > che esista per i 
politici borghesi, fra i tanti 
di cui vanno novellando a 
proposito deH'U.R.S.S. 

iSaturalmente costoro oggi 
non sanno come cavarsi d'im
piccio. Profetizzarono non 6Ì 
>n quali cataclismi per l'ora 
della « successione » di Sta
lin. Annunciarono congiure, 
conflitti, guerre. Mentre, tra
scinati dall'ondata di emozio
ne manifestatasi nel mondo, 
si lanciai ano sfuggire di boc
ca l'elogio della politica di 
pace staliniana, proclamaro
no però che essa Gniva con 
la sua morte. Profusero l'al
larme, seminarono il sospet
to. E ora, che sanno dire? 
Domenica alla riunione del 
Soviet Supremo ha parlato il 
compagno Malenkov. Ai po
poli iti ascolto egli ha ripro
posto i termini della grande 
politica di pace staliniana, ha 
riaffermato la fedeltà del go
verno sovietico al principio 
della coesistenza e della emu
lazione pacifica dei due s i 
tatemi, ha rinnovato l'offerta 
di trattative per avviare una 
distensione nel mondo. Ha 
«letto queste co*e con parole 
-empiici, cristalline, intelleg-
eibili a tutti; tali che gli scon
fitti profeti dì parte atlantica 
non sono riusciti a trovare 
una sola virgola, intorno a 
cui tessere la consueta, tor
tuosa trama delle loro insi
nuazioni. Si vuole l'accordo, 
la liquidazione della «guerra 
fredda >. la fine del conflitto 
in Corca? L'Unione Sovietica 
thiede solo questo, fedele al
la linea di Stalin, pronta, co 
me ieri, a sedersi al tavolo 
della trattatila. Tale è la con
ferma che dalla tribuna del 
Soviet Supremo viene ai po
poli, ai parlamenti, ai gover
ni. Gli astrologhi atlantici, 
pre>i nella trappola di ciò 
the e-^i ste«*i avevano scritto 
nell'ora della morte di Stalin, 
non sanno che pesci pigliare, 
balbettano. Chiedono i fatti. 

E guardiamoli ì fatti, gli ul
timi fatti, avvenuti alle por
te di casa nostra. In primo 
luogo le minacce jugoslave e 
greche contro l'indipendenza 
dell'Albania, cui il governo 
italiano presta mano con una 
stupidità ancor più impreveg
gente. se è possibile, di quella 
con cui sottoscrisse, per pri
mo, l'ingresso della Grecia e 
della Turchia nel Patto atlan
tico. Da una parte c e un Pae
se libero, che non torce no 
capello a nessuno, che non 
minaccia nessuno, che guar
da solo al suo lavoro e ai suo 
progresso: dall'altra ci *-ono 
armi straniere. Fornite dagli 
americani e manovrate dagli 
americani, che mirano a spez
zare l'integrità del territorio 
albanese, a distruggerne l'in
dipendenza, a rovesciarne il 
governo legittimo. Siamo cioè 
al brigantaggio di pura mar
ca hitleriana. 

L'altro avvenimento riguar
da la Germania. Che cerca
vano. \n questi giorni gravi. 
gli aerei militari inglesi e 
americani, ì quali, contro i 
patti e al di fuori delle rotte 
consentite, ano dopo l'altro, 
hanno ripetutamente violato 
il c ielo della Germania orien
tale? Che sarebbe successo, se 
in ore così delicate, solo l'om
bra di un apparecchio sovie
tico fosse apparsa non dicia
mo a poche centinaia di chi
lometri dalla frontiera ame
ricana, ma ai confini di uno 
qualsiasi degli Stati firmatari 
del Patto atlantico? Ea^ta 
porre queste domande per 
misurare la pericolosità del 
srioco che gli americani, bat
tuti in A&a, coadocoBO oggi 

I SENATORI DI OPPOSIZIONE DIFENDONO STRENUAMENTE I DIRITTI DEL PARLAMENTO 

Fallito il tentativo clericale di impedire 
il dibattito sulla incostituzionalità della legge 

I clericali dopo aver imposto la chiusura della discussione generale sulla truffa elettorale tentano di evitare l'esame delle pregiu
diziali alla legge contro le decisioni della presidenza - La seduta sospesa per 4 ore - Solenne commemorazione di Clement Qottwald 

I democristiani, preoccupa
ti più del calendario che del
la legalità, hanno chiesto e 
imposto ieri mattina al S e 
nato, in una drammatica s e 
duta, la chiusura della di 
scussione generale sulla legge 
truffa. L'energica reazione 
delle sinistre e la discussione 
che è seguita hanno dimo
strato però che il dibattito è 
ben lontano dall'essere per 
questo alla fine. 

La seduta, iniziatasi con In 
commemorazione solenne del 
Presidente Gottwald si è svol
ta in una atmosfera che le in 
temperanze della maggioranza 
hanno reso rapidamente in
fuocata. Si è giunti tino alle 
ingiurie lanciate dal banco 
del governo contro i senato
ri di sinistra, ingiurie che 
hanno dovuto essere ritirate 
dì fronte al fermo contegno 
delle sinistre. 

Ma procediamo con ordine. 
Alle dieci precise il Presi

dente PARATORE apre la 
seduta e comunica che ij v i 

ce-presidente Alberti insiste 
nelle sue dimissioni per m o 
tivi di salute. I d.c. ripromet
tendosi di sostituire Alberti 
con Tupini, accettano le d i 
missioni visibilmente iroddi-
sfatti, mentre le sinistre le 
respingono. L'elezione del 
n u o v o vice-presidente è 
quindi rinviata alla mattina
ta di oggi. 

Perlo Pastore 
Si leva quindi a parlare il 

compagno PASTORE il qua
le ricorda con voce commos
sa la grande figura e la n o 
bile opera di Gottwald. Tutti 

senatòri dì sinistra sono 
presenti ai loro posti e sì l e 
vano in piedi. 

Pastore ricorda le umili 
origini del grande scomparso, 
la sua lunga lotta per la l i 
bertà della Cecoslovacchia e 
per il socialismo, il suo g e 
niale contributo alla erea
zione di un grande Partito 
Comunista che, negli anni 

dell' oppressione hitleriana, 
potè essere il fulcro della lot
ta di resistenza. A ragione 
quindi, dopo la liberazione, 
Gottwald fu chiamato a for
mare il primo governo della 
Cecoslovacchia. Quando nel 
1948 la reazione tentò il pri
mo colpo provocando le di
missioni di una parte dei m i 
nistri con l'intento di caccia
re dal governo i rappresen
tanti dei lavoratori, tutto il 
popolo appoggiò il partito di 
retto da Gottwald che potè 
così sventare la manovra e 
formare un nuovo e più sol i 
do governo, espressione della 
reale volontà del Paese. Mor
to Benes , egli fu chiamato 
alla Presidenza della Repub
blica. GU anni del la sua P r e 
sidenza hanno visto la rea
lizzazione di gran parte del 
piano quinquennale che por
ta il suo nome. Il sabotaggio 
della banda Slanski non è 
servito a impedire la rapida 
ascesa della Cecoslovacchia e 
il suo smascheramento è sta

to l'ultimo grande servizio 
reso da Gottwald al Paese. 

11 suo nome è quindi scrit
to a caratteri indelebili nella 
storia della lotta per la l ibe
razione del proletariato e tut
ti i lavoratori italiani, col 
Partito comunista alla sua te 
sta, si uniscono al grande do
lore dei lavoratoli cecoslo
vacchi. 

Per il gruppo socialista il 
compagno senatore CASADEI 
ricorda la grande figura di 
Gottwald, combattente deci
so della causa del socialismo, 
presupposto, egli dice, di l i 
bertà e di pace. La sua ope
ra, rafforzando il socialismo 
in Cecoslovacchia, ha dato 
nuova forza alla lotta dei l a 
voratori in tutto il mondo. Di 
fronte al compagno caduto 
— egli conclude — chiniamo 
le nostre bandiere con l'im
pegno di continuare la comu
ne lotta a fianco dei compa
gni della sua terra per la 
causa del socialismo e della 
umanità. 

MEZZO MILIONE DI FIRME PER IL REFERENDUM POPOLARE 

La petizione contro la truffa elettorale 
consegnata solennemente a Paratore 

/ pacchi di schede recati da una delegazione alla Presidenza del Senato — // testo 
della lettera di accompagno — La petizione dovrà essere esaminai fi àiiu Aixeirìlfièu w 

In una sala dell'ultimo pia
no di Palazzo Madama, alle 
17 di ieri, il Presidente del 
Senato Paratore ha ricevuto 
e cordialmente intrattenuto i 
m e m b r i della delegazione 
eletta dall'Assemblea nazio
nale degli eletti del popolo. 
La delegazione, accompagna
ta dai senatori Pastore, Fer 
rari, Casadei e Palermo, ha 
consegnato a Paratore la p e 
tizione popolare contro la 
legge elettorale truffaldina. 
una copia dell'appello lancia-

Repubblica respinga il dise
gno di legge elettorale Scei
ba, o quanto meno, qualora 
esso dovesse essere approva* 
to, disponga nei modi oppor-
tuni che le sue norme diven
gano operanti soltanto se in 
tal senso si esprimerà la 
maggioranza degli elettori at
traverso un Referendum po
polare da attuarsi contempo
raneamente alle elezioni po
litiche. 

Qui raccolte Le trasmettia
mo un primo nucleo di 450 

Il Presidente del Senato hajrfoento dell'emendamento pre
preso atto della consegna del- ì*entato a questo scopo dal 
la petizione, svoltasi second'olcompagno Terracini; non lo 
le norme regolamentari, e iuel argomento .governativo secon 
suo contenuto, mostrandosi al 
corrente dei lavori de l l 'As 
semblea nazionale degli felelti 
del popolo e dei risultati ai 
quali essa è giunto, f 

LA petizione dovrà «eguire 
ora il suo normale citfbr» l e 
gislativo. La sua irruportanza 
balza agli occhi: n o n / s o l o per 
l'eccezionale numero/ di firme 
raccolte in brevisslnno tempo. 

to al Paese dall'Assemblea 
degli eletti del popolo, e la 
seguente lettera: 

e Signor Presidente, noi sot
toscritti amministratori e con
siglieri propinatili e comuna
li, designati dalla Assemblea 
Nazionale degli eletti del po
polo svoltasi a Roma, al 
Teatro Valle nei giorni 14 e 
15 marzo ultimo scorso, a b 
biamo l'onore di presentarLe 
«ne, petizione con la quale si 
chiede che a Senato della 

in Europa. Soprattutto, l'ano e 
l'altro epivìdio d k o n o chiaro 
as l ì europei, e in particolare 
affli italiani, quanto prossi
mo alle -oglic di ca<m sia il 
pericolo di un conflitto.^ La 
provocazione in Germania è 
fallita: i nemici dell'Albania 
devono stare meditando sulle 
reazioni che i loro progetti 
hanno suscitato persino pres
so i governi deirOocfdente. 
Ma c'è un uomo ragionevole 
in Italia, il quale, essendo in 
ciro iiKvndiari e pazzi della 
rarza di Tito, se la senta an
cora di tener bordone a co 
loro. che vorrebbero nn nuovo 
« n o » alle rinnovate proposte 
di pace dell'Unione Sovietica? 

mila firme, sottolineando e 
esse sono state raccolte s 
tra cittadini che svolgi 
funzioni nelle Amministraz 
ni comunali e provinciali 
sono dirigenti di organi 
rioni popolari, sindacali 
perattve, ricreative, di 
combattenti, mutilati e 
giani, o che hanno pos 
eminenti nel mondo 
cultura, dell'arte e 
tecnica. 

Voglia, Signor Presidente, 
accogliere i nostri deferenti 
saluti ». 

Seguono le firme de l mem
bri della delegazione: /profes
sor Giuseppe Sotgiu.1 Presi
dente del Consiglio p r o v i n 
ciale di Roma; i n g . 1 Enrico 
Barchìesi. consigliere [provin
ciale e comunale di aVncone; 
prof. Gustavo Ingrosso! consi
gliere provinciale d i / N a p o l i ; 
sig. Alfeo CorassoriJi sindaco 
di Modena; sig. L i b e j o Alber-
tini, sindaco di CAvarzere; 
do t t Erminio C o l a n t i , consi
gliere provinciale m Foggia; 
dott. Massimo C a n t r a . s in
daco dì Portici; s i g - E . Salve-
strini, assessore fl-ovinciale 
di Pistoia; sig. G i o A a n o Gen-
tilini, v i c e - s i n d a c o » RìroinL 
E ancora seguono OJ firme del 
sen. Pastore, rg inOJi . Ferrari 
a Bal i 

autenticate dalla firma di s in
daci e parlamentari, e al le 
quali altre se ne aggiunge
ranno nei prossimi giorni; 
non solo perche sono firme di 
rappresentanti diretti di una 
parte decisiva del corpo e le t 
torale; ma anche e soprattutto 
perchè attraverso di essa s: 
esprimerà nell'aula, nelle for
me costituzionali, lo volontà 
popolare e la richiesta che al 
giudizio del popolo sia r imes
sa una decisione che riguarda 
i fondamenti stessi dello Sta
to democratico e della civile 
convivenza dei cittadini. La 
indizione di un referendum 
popolare sulla legge elettorale 
rappresenta la sola via d'usci
ta legale e ragionevole, da 
tutti accettabile, dalla s itua
zione di grave crisi politica. 
parlamentare e costituzionale 
in cui la presentazione della 
legge truffaldina e i metodi 
adottati dal governo oer i m 
porne l'approvazione hanno 
gettato il Paese. N é esiste, 
contro l'accettazione d e l l a 
proposta di referendum alcuna 
giustificazione: non la giustifi
cazione che non vi è ancora la 
legge istitutiva del referen
dum, poiché è questa una r e 
sponsabilità del governo e per-
che il referendum può essere 

l iadetta mediante l'accogli 

do il quale il referendum sa 
rebbe implicito nella elezione 
delle nuova Camera, perchè 
possono bene esservi elettori 
i quali desiderano votare per 
i partiti governativi ma 
quali sono contrari al la legge 
elettorale. Quando si trattò 
di scegliere il 2 giugno tra 
monarchia e repubblica, si 
fece u n referendum abbinato 
alle elezioni della Assemblea 
Costituente, e nessuno si s o 
gnò di dire allora che la 
scelta tra monarchia e r e 
pubblica avrebbe potuto a v 
venire votando per i partiti 
repubblicani o monarchici. 

Infine, come già si è fatto 
altre volte notare, l'art. 75 
della Costituzione stabilisce 
che « è indetto referendum 
popolare per deliberare la 
abrogazione di una legge 
quando lo richiedano 500 m i 
la elettori »: sicché la peti
zione, lungi dall'avere un ca
rattere solo formale, è un ist i 
tuto che ha in sé la forza 
politica e costituzionale di 
esigere il ricorso a refe
rendum. 

Della petizione dovrà essere 
data lettura, probabilmente 
oggi, nell'aula, e la discussio
ne su di essa si affiancherà a 
quella che va sviluppandosi 
in una atmosfera sempre più 
tesa, sulla legge truffaldina 
e sulla questione di fiducia 
posta dal governo. « Il Senato 
— dice infatti l'art. 94 del Re
golamento dell'Assemblea — 
su proposta di un senatore, 
può deliberare di prendere in 
considerazione una petizione— 
Se la petizione riguarda un 
disegno di legge già presen
tato a l Parlamento, essa è 
esaminata congiuntamente al 
disegno stesso. Se uno o più 
senatori presentano sulla p e 
tizione un ordine del giorno, 
questo si legge immediata
mente, si considera come una 
mozione e ne segue in tutto 
la procedura ». 

Per il governo si associa 
freddamente DE GASPERI 
annunciando che sono state 
prese tutte le disposizioni f is
sate dal protocollo in occa
sione della morte di un capo 
di Stato. Per il Senato si a s 
socia il Presidente P A R A 
TORE. 

A questo punto i democri
stiani avanzano la richiesta 
di chiudere la discussione ge
nerale sulla' legge truffaldina. 
PARATORE annuncia che, 
contemporaneamente, s o n o 
.state avanzate dalle sinistre 
alcune pregiudiziali. BOSCO, 
per i d .c , sì affretta a di
chiarare che è volontà della 
maggioranza di considerarle 
precluse quasi tutte. P A R A 
TORE obietta che le pregiu
diziali saranno presentate in 
seguito e- discusse nel pome
riggio. 

Debbono ora prendere la 
parola due oratori per par
lare l'uno contro e l'altro a 
favore della chiusura della 
discussione. Contro parla il 
compagno socialista L A N -
ZETTA, il quale con molta 
calma esamina in tutti i suoi 
dettagli le gravi conseguenze 
che avrebbe una chiusura 
della discussione in questo 
momento. Il suo discorso si 
prolunga per quasi tre ore "è' 
irrita profondamente i d e m o 
cristiani i quali interrompo
no frequentemente, lanciano 
grida e pretendono dal Pre
sidente che tolga la parola 
all'oratore, sebbene egli ab
bia diritto di parlare senza 
limiti di .tempo. L'atmosfera 
si fa qU/i'ndi sempre più ac
cesa. / sebbene LANZETTA 
Darli. Icon estrema tranquilli
tà e allinei gli argomenti po
litici e giuridici con gronde 
compostezza oratoria che non 
offre alcuna giustificazione 
alle intemperanze dei gover
nativi. Ma proprio la calma 
"dell'oratore fa andare in be
stia i clericali. 

lvaccasa di Lamette 
La volontà di strangolare 

la discussione — ricorda 
Lanzetta — fu chiaramente 
manifestata dai democristia
ni fin da quando si comin
ciarono x lavori in Commis
sione. Tupini affermò addi
rittura che poteva bastare 
un'ora a tavolino per esau
rire l'argomento! E questo 
per una legge che può avere 
le più gravi conseguenze per 
il Paese. Abbiamo tentato di 
farvi ragionare, dì farvi com
prendere i nostri punti di v i 
sta —- dichiara l'oratore r i 
volto verso i banchi della 
maggioranza — ma voi non 
avete voluto ascoltarci. Ci 
siamo rivolti alla vostra co
scienza, v i abbiamo d imo

strato come questa legge sia 
sostanzialmente eguale alla 
legge Acerbo, poiché l 'ap
parentamento non basta a 
giustificare un premio al 50 
per cento dei voti raccolti in 
quattro. Una azione truffal
dina non diventa onesta per 
il fatto che ci si inette in 
quattro a compierla. 

Primi incidenti 
GUGLIELMONE (demo

cratico cristiano): Che c'en
tra con la chiusura della di 
scussione? 

LANZETTA: M'ero rivolto 
anche alla sua coscienza. Lei 
trova che non c'entra? 

CASTAGNO ( P S I ) : Per 
lui c'entrano solo le for
chette! 

LANZETTA: Nel '45 voi 
democristiani eravate con noi 
nel sostenere la proporziona
le e ne l condannare la legge 
Acerbo. Oggi che noi soste 
niamo quel le che furono a n 

che le vostre posizioni, s ia
mo i reprobi e gli ostruzio
nisti. Voi volete impedire di 
parlare non solo a noi ma 
anche a uomini lontani dalle 
nostre idee. S e la discussione 
sarà chiusa, uomini come 
Parrl, Conti, Della Seta non 
potranno parlare, pur e s 
sendosi iscritti. Voi avete ce 
duto alle pressioni del vostro 
gruppo e del ^Presidente del 
Consiglio, ma sopra di esso 
v i è il popolo sovrano. 

D E GASPERI: Quindi fac
ciamo le elezioni! 

VOCCOLI (PCI) : Si. ma 
senza truffa! 

D E GASPERI: La legge è 
già stata votata dalla Came
ra! Voi ostruite, voi ritarda
te la volontà della Camera! 

TERRACINI: Siccome voi 
avete impedito alla Camera 
di discutere la legge, dob
biamo almeno discuterla noi! 

LANZETTA: Il Presidente 
del Consiglio mi h a fatto lo 

onore di una interruzione, 
ma la risposta e facile. S i c 
come egli non è giurista e, 
sia detto senza la minima In
tenzione offensiva, non è na
to in Italia... 

A queste parole i democri
stiani, senza lasciare termi
nare la frase balzano come 
furie dai loro seggi e insce
nano una gazzarra clamoro
sa. Frasi e grida si incrocia
no nell'aria e invano Parato
re tenta di riportare l'ordine 
scampanellando furiosamente. 
Parte dei d.c. scendono n e l 
l'emiciclo. Altri spingono a 
forza il vecchissimo senatore 
Conci, trentino, che ev idente
mente non si rende conto d i 
cosa si vuole da lui , a s tr in
gere la mano a De Gasperi. 
Nel baccano si sente chiara
mente Aldisio lanciare il gr i 
do: « mistificatore! ». 

MANCINELLI: Parli la v e 
dova Battisti] 
(Continua in S. pa*., •- colonna) 

PORTANTE AFFERMAZIONE DELLO SCHIERAMENTO ANTI-TRUFFA 

ualtro grandi comuni 
conquistati dalle sinistre 

Si tratta di Falconara, Chiaravalle, Camerata e Campi Salentina 

ANCONA, 16. — Sì è con
clusa ieri la battaglia per la 
elezione dei Consigli comuna
li in set centri detta provin
cia: una conclusione chiara
mente vittoriosa per lo schie-
ramento popolare, ancora un 
nassa in avanti delle forze 
comuniste e socialiste, anco
ra un arretramento su tutta 
la lìnea della D.C. e dei tuoi 
alleati. 

Le bandiere dei partiti de
mocratici sventolano gloriose 
sulle torri di Falconara, Chia
ravaUe e Camerata Picena. 
Negli altri comuni — a Lore
to, a Castelleone di Suasa e 
ad Ostra — lo schieramento 
avversario è riuscito a conser. 
vare la maggioranza, pur re
gistrando quasi ovunque no
tevoli regressi nel numero dei 
suffragi raccolti. 

Dalle precedenti elezioni 
amministratine ad oggi, com
plessivamente, le forze popo
lari hanno guadagnato in que 
sti comuni 874 voti: sono i 
Doti di 874 cittadini che han
no dato al P.C. e al PJSJ. la 
loro fiducia, che hanno ap
prezzalo il lavoro proficuo dei 

nostri amministratori. 
Significativo soprattutto* il 

fatto che siamo andati avanti 
particolarmente dove erava
mo forti: a Falconara, a Chia
ravaUe e a Camerata Picena. 

Sul grosso centro di Falco
nara, ridente cittadina dello 
Adriatico con continuo sv i 
luppo, i clericali avevano 
puntato tutte le loro migliori 
forze: avevano mobilitalo uo
mini e mezzi senza risparmio, 
avevano inscenato gazzarre 
indegne, erano ricorsi all'in
sulto, alla provocazione, al ri. 
catto, al terrorismo spiritua
le, al sanfedismo. Ma le si
nistre sono passate dai 3452 
voti del 'SI ai 4.003 odierni, 
•mentre i l blocco governativo 
(D.C, P.SJ3J. e PH.l.) ha 
ottenuto 3713 vot i contro i 
3.88* del 1948. Il M.SJ. ha 
avuto 344 voti, perdendone 
20 dalle precedenti elezioni. 

Anche Camerata Picena, 
secondo i calcoli dei clericali 
e dei fascisti stretti alleati, 
avrebbero dovuto cadere nel
le loro mani: anche a Carne. 
rata sono stati messi in atto 
gli arnesi più logori della prò-

IMPROVVISA RIPRESA DEL MALTEMPO IN ITALIA 

20 gradì sotto zero nel Trentino 
Bufere e allagamenti nel Sud 

Un motoveliero con cinque uomini scomparso nel Tirreno 

Mentre in tutta l'Italia set
tentrionale continua l'ondata 
di freddo manifestatasi da 
pochi giorni, notizie più gra
vi provengono dalla Sicilia e 
dal litorale tirrenico, investi
to dai riflessi del violentis
simo ciclone abbattutosi dap
prima sulla costa tunisina. 

A Enna tutti i locali p u b 
blici sono rimasti chiusi a 
causa della mancanza di ener
gia elettrica, mancanza che 
dura da oltre quaranta ore e 
che ha praticamente isolato 
la città; anche i pali delle li 

// dito nelVocchio 
M o d a i n v e r n a l e 

Una notizia affascinante è 
quella, pubblicata da lì Cor-
nere Militare. Essa nguerda 
alcune importantissime novità 
nell'equipaggiamento dei sol
dati americani m Corea. Non 
vogliamo privare i nostri let
tori della integrità di questo 
ghiotto annunzio: «La novità 
ptù importante «ono le mutan
de corazzate: fatte di dodici 
strati di tela forte di nailon. 
racchiusi In un tessuto di nai
lon e di materia plastica, pe
seranno circa due chili. SI chia
meranno ufficialmente ** arma
tura della parte inferiore del 
torso ". Per i marine» ne hanno 
fatto, naturalmente, un tipo 
speciale: pesano una libbra di 
meno. Non si sa se questa di
minuzione di peso corrisponda 
au'bnpiefo di un material* ptù 
i esistente e a usa diminuzione 
deua protaxiaae. C e chi 

ne questa ultima ipotesi, avva
lorata dalla grande solidità in
trinseca dei marines, sopran
nominati " leatfcernecJcs ** (col
li di cuoio) ». 

Cotti di cuoio, va bene. Quel
lo che non comprendiamo è 
<juale relazione e» sta tra le 
mutande e ti cotto. 
I l fosso del fjioriM 

«Ti preso di perdonarmi, 
Narriroan, se non sono venuto 
a salutarti all'aeroporto per 
darti l'ultimo addio. Ma vedi. 
cara, mentre tutti ritenevano 
che fossi un maestro al fioco 
del poker, invece non ritento 
di avere purtroppo il control
lo delle mie emozioni e. avanti 
alla suocera che ti portava 
lontano da me. sono certo che 
non avrei potuto contenere 1 
miei nervi». Da una lettera 
aperta di Faruk. e Norrèna», 
«ut Miangeiin. 

' ASMOOCO 

nee telefoniche sono stati ab
battuti dal fortissimo vento. 
Da tutta la provincia vengo
no segnalati gravi danni al 
patrimonio arboreo e alle 
colture. 

Anche a Palermo, nel cor
so del la notte ha imperversa
to un violentissimo vento, im
pegnando tutti i servizi dei 
Vigili del Fuoco, costretti ad 
accorrere in vari punti della 
città. Alcuni muri sono crol
lati e molte tegole sono pre
cipitate dai tetti. Numerosis
simi alberi sono stati sradi
cati e abbattuti al suolo ne l 
l e campagne. A Marine© una 
casa, fortunatamente disabi
tata, è crollata sotto r i n f u 
riare del ciclone. 

Violente burrasche vengono 
segnalate sul le coste Calabre 
e sul litorale tirrenico dell'I
talia centro-meridionale: qui 
il vento ciclonico ha raggiun
to la velocità di circa 100 
chilometri orari. Il ciclone è 
stato provocato da masse cai 
de di aria tropicale venute in 
contatto con masse fredde ar
tiche; si è notata la tendenza 
del ciclone a spostarsi, sia 
pure lentamente, verso il bas 
so Tirreno, in direzione nord
est. 

Infatti, stamane è ripreso il 
movimento delle navi nel p o r . 
to d i Livorno, percorso anco
ra da un forte vento, l ì m a 
re si ingrossa al largo, a c ir 
ca cinque miglia dalla costa, 
in direzione della Sardegna e 
della Corsica. 

deplorare ancora alcuna v i t 
tima umana, dobbiamo a g 
giungere una nota dolorosa, 
tragica anzi, nel naufragio 
ormai quasi certo del moto
veliero « S. Antonio ». con 
cinque uomini di equipaggio. 
che era partito giorni fa da 
Livorno diretto in Sardegna. 
Si teme che il piccolo veliero 
abbia fatto naufragio nel le 
vicinanze delle Bocche di 
Bonifaccio. 

Forti piogge sono segnala
te u n po' ovunque, lungo tut
ta la penisola. Particolare 
violenza esse hanno assunto 
in alcune zone della Campa
nia. o v e a Caserta l'acqua ha 
raggiunto in vari punti l'al
tezza de i primi piani delle 
case. 

L e temperature più basse 
sono state segnalate nel Mon-
sclice, con 12 gradi sotto z e -
zo, nella Marroolada e nella 
zona del Brenta, nel Trenti 
no. dove il termometro ha 
toccato, rispettivamente, i 20 
e i 18 gradi sotto zero. 

S u Campobasso, sul medio 
ed alto Molise continua a ca
dere ad intermittenza la ne 
ve mentre la temperatura si 
mantiene rigida per tutta la 
provincia. L e strade sono ri 
coperte, lungo molti tratti, 
dal ghiaccio che Tende diffi
cile la viabilità. 

L'altopiano della Si la è in 
teramente ricoperto di neve; 
la temperatura ha raggiunto i 
sei gradì sotto zero. La situa
zione è particolarmente grave 

pagando anticomunista, ma la 
lista della « Spiga », in cui s o 
no raccolte le forze socialiste 
e comuniste, ha strappate al
lo schieramento avversario 
112 voti conseguendo in to
tale G07 voti contro i 527 del 
'51; il blocco clerico-fascista 
ha avuto 496 voti, perdendo
ne €0. 

La vittoria di ChiaravaUe 
senza dubbio è strepitosa, an
che se il trionfo popolare tn 
questo grosso centro, dove 
sorge una grande manifattu-r 
ra tabacchi, eTa scontato. 

Lo scarto tra sinistre e go
vernativi è salito in/atti, d a l 
le elcrioni provinciali del *5I 
ad oggi, da 737 a 939 voti. 
La lista socialcomunista si è 
cosi aggiudicata 3.017 voti 
contro i 2J907 di due anni fa. 

I D.C, credevano Invece di 
rafforzare la loro influenza, 
in considerazione della pre -
ponrferanzo delle organizza
zioni ecclesiastiche ivi esi
stenti, nella cittadina di Lo
reto, dove vivono oltre SOO 
religiosi. In questo Comune, 
noto in tutto il mondo catto
lico per il sua celebre Santua
rio, la D.C. ha perduto dal 
'51 ad oggi oltre cento voti 
passati allo schieramento de. 
viocratico, che è passato da 
1.634 a 1.736 suffragi. E' u n a 
sconfitta per le forze clericali, 
una perdita che non viene 
compensata neppure dalla 
vittoria ottenuta ad Ostra, il 
loro vecchio feudo, economi
camente e socialmente arre
trato, dove la costante opera 
«missionaria» del clero e p e r 
fino l'impieoo nel la prona- ' 
ganda di alcuni fuorusciti 
dai paesi di democrazia popò. 
lare hanno permesso alla D. 
C. di conservare il suo do
minio, nonostante il malgo
verno della sua Amministra
zione. I risultati elettorali di 
Ostra tuttavia meritano qua l 
che considerartene soprattut^ 
to in rapporto alla situazione 
polìtica di quel Comune, do
ve i socialdemocratici si sono 
presentati da soli e, differen
ziandosi dai D.C. con una ge
nerica fraseologia socialista, 
sono riusciti ad ottenere 842 
voti (una quarantina in meno 
delle sinistre). 

Conquistato il comune 
a Campi Salentina 

a Ce~ 
acmri» 

Purtroppo, alla nostra ero-1 in quanto, senza che le auto 
naca del mal tempo che. s e l r i ta abbiano preso alcuna ini 
eriche registrava gravi danai Iziatrva. continua a dilagare la 
al le cose, n o n doveva però | epidemia influenzale. 

LECCE, li. — l 
di Casa»! Salentina 
te « n o » alla l e n e 
truffaldina. 
mane alla 
cJerice-fasciata. 

I laveratCTi di Canapi 
vinta le 
tesi ieri hi 
al Partita 
e al Farcite 
ti. mentre i 
nanne tetaUnatt ì m . La B C e 

ha raffinata 
«stante la 

elettorale da 
«•ris ia di 

Ecce ì 
precedenti elesiaai: 
sane salite da 1 » 
2 siaime ' « a U H i 
1933 nel 'SI e a SIC* 
tieni odierne. La H.C 
reti nel ' « . » 
I fteaarce-tasc 

\tl nel *31 *ea* atea, a 
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Temperatura di ieri 
min. 6,7 - max. 12,9 Cronaca eli Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

Le strane case 
di Villa Gordiani 

Nella seduta al Consiglio Co. 
munale di mercoledì scorso, è 
stata discussa una interpellanza 
urgente de l consigliere demo
cristiano ing. Lombardi a pro
posito del nuovo quartiere del' 
la Villa dei Gordiani. Secondo 
quanto disse l 'interpellante ii'i 
saranno costruiti 1368 al loggi di 
tre grandezze diverse. Sul tota. 
le, gli alloggi di 5 stanze più 
accessori saranno il 22 per cento 
circa, quell i di 4 stanze e ac
cessori toccheranno il 45 per 
cento circa, ed in/ine quelli di 
3 stanze e accessori il 33 per 
cento circa. L'interpellante pose 
giustamente in ri l ievo che il 
rapporto fra la somma del nu
mero degli al loggi di 5 e di 4 
stanze, ed il numero degli a t log . 
gi di 3 stanze, era superiore di 
•molto al rapporto analogo adot . 
tato dalla iniziativa privata. He 
l'interpellante avesse dato poi 
una occhiata alle statistiche uf
ficiali, avrebbe notato che, non 
solo i l rapporto in questione e 
troppo elevato alla Villa dei 
Gordiani, ma che il numero del. 
le famiglie composte di 3 pcr-

• sone è pari al 20 per cento circa 
del totale delle famiglie i talia
ne , e che tale 20 per cento non 
è stato considerato perchè l'al
loggio minimo del nuovo quar-

' tiere è composto di 3 stanze più 
accessori, pari a .5 vani, capace 
di accogliere una /amiglia di 4 
o 5 persone. 

L'osa propose infine t'inter
pel lante? Aumentare il numero 
degli appartamenti! E come? 
Div idendo lo spazio interno de 
gli edifici in corso di ult ima
z ione in modo da ottenere un 
numero di alloggi superiore al 
^previsto, o modificando i pro
getti dei lotti in corso di ap
palto. -

Il Sindaco rispose che avreb
be studiato il modo per tenere 
conto della lodevole proposta in 
sede stessa di esecuzione aet 
lavori. 

' Jl Sindaco sa bene che noi 
abbiamo sempre parlato chiaro 
sulla questione di Villa dei Gor
diani. Abbiamo spiegato la no
stra opposizione alla costruzio-

, n e di u n quartiere residenziale f 
sul terreno della Villa, perchè 
non volevamo regalare ingenti 
somme al principe romano pro
prietario di notevoli aree della 
zona oggi valorizzate a spere de» 
cittadini romani, e perchè rite
nevamo urbanisticamente errata 
l'ubicazione del quartiere. Ab
biamo proposto la scelta di area 
diversa e sollecitato una proget
tazione più seria e più accura
ta, e quindi « e c o n o m i c a » , p e r . 

. che preoccupati da quanto fu 
scritto nell'opuscolo verde pub
blicato nell'occasione ed iu/tne 
perchè ormai colmi d'esperien
za sull'operato degli uffici capi. 

• tolini responsabili. 
Ma il Sindaco tirò diritto per 

la sua strada, e oggi non accen
na ancora a fermarsi. 
• Dobbiamo dire che l'interpel
lanza del consigliere Lombardi 
e sopratutto la risposta del Sin-

' daco non ci hanno sorpreso, 
perchè «errare humanuuv est.», 
ma ci trova nettamente contra
ri. No, signor S indaco, un allog. 
gio previsto per una famiglia 

, composta d i u » certo numero 
di membri non può essere im
punemente tagliato, diviso, r i 
cuc i to e destinato ad una fami-

<•> al ia p iù piccola o viceversa, 
senza grave danno, quando è già 
costruito sia pure soltanto per 
il « rustico M. Un professionista. 
serio e coscienzioso non accet
ta u n incarico siffatto, e lei fa
rà bene ad opporsi. 

Quanto po i a trasformare i 
progett i de i lotti già appaltati, 
s i a m o ancora p i ù decisamente 
contrari, perchè è cosa nota che 
la variazione di opere già ap
paltate apre la strada a favore. 
voli operazioni per le imprese 
appaltatrici, che si risolvono, se 
il compare è svelto, in affarucci 
« grassi *, come si dice in gergo. 
Noi siamo convinti , signor Sin
daco, che ella non vorrà fare 
questo regalo ingiustificato agli 
appaltatori. 

Resta il Sondo dell ' interpel
lanza: « l a necessità di es tende
re al maggior numero possibile 
di famiglie i vantaggi di una 
abitazione— .». 

Vogliamo veramente, signor 
Sindaco, affrontare il problema 
dell'abitazione, per tutte quel le 
categorìe d i famiglie che non 
possono pagare l'affitto, né il ri 
scatto di un alloggio costruito 
con le normali operazioni finan, 
ziarie di mutuo, come il caso 
di Villa dei Gordiani? Voglia
mo cercare e trovare insieme 
il modo di liberare le famiglie 
condannate al tugurio? Che ne 
dice di prendere in considera
zione, quale Sindaco della città 
italiana che detiene il recordo 
dei cavernicoli e baraccati, il 
progetto di legge contro il tu
gurio, przsentato recentemente 
al Senato? 

' Vuole ella, signor Sindaco, 
preoccuparsi un po' meno del
l'appetito degli imprenditori ed 
un po' p iù della fame dei sen
za tetto? Vuole? Si? Vira il 
Sindaco di Roma! 

LA G I Ù VE CRISI DEL PICCOLO COMMERCIO 

Aumentano tasse e imposte 
liminuiscosìo I compratori 
Artigiani, venditori ambulanti e commercianti al dettaglio si 
riuniscono domani in assemblea in Piazza Gioacchino Belli 

Domani al le 17,30, nel la sale 
dello riunióni d i Piazza Gioac
chino Bel l i , 1 venditori ambu
lanti, gli artigiani, i piccoli 
esercenti e i commercianti d e l 
la nostra città ai r iuniranno in 
assemblea per esaminare alcuni 
aspetti de l la crisi economica 
che, colpendo i consumatori , 
uttanaglìa sempre più la vita 
grama de l l e piccole aziende 
romane. 

La riunione ha senza dubbio 
un carattere ed una importan
za di grande attualità. Quando 
i venditori 'ambulanti e i p ic
coli esercenti in genere sono 
In crisi è evidente che la crisi, 
prima ancora che fra i com
mercianti, miete vitt ime nella 
grande massa del consumatori. 
Sa 1 consumatori non acqui
stano ciò significa che gli ope« 
rai, gli impiegati e tutti gli 
strati più poveri del la città v i 
vono neg l i stenti, sono costret
ti a rinunciare non solo ai con
sumi « v o l u t t u a r i » ai quali 
hanno rinunciato da un pezzo, 
ma spesso • all 'Indispensabile 
per mangiare e per vestirsi . 

P e r questo l 'assemblea che si 
riunisce domani in Piazza 

Gioacchino B e l l i presenta 
aspetti d i estremo interesse che 
vanno al d i là de l le strette es i 
genze del lo categorie dei pic
coli operatori economici . Ciò 
non significa tuttavia, che 1 
venditori ambulanti, gli arti
giani, i commercianti non ab
biano rivendicazioni particola
ri, di categoria da sottoporre 
all 'attenzione de l l e autorità e 
dell' intera cittadinanza. Al con
trario. E l e autorità governa
tive e quel le cittadine, dal 
canto loro, molto possono fare 
per venire incontro al le legit
t ime rivendicazioni dei piccoli 
operatori economici . 

Che cosa ch iedono , in so
stanza, l e categorie che doma
ni si r iuniranno in assemblea? 

I piccoli operatori economici, 
proprio mentre più grave si fa 
la crisi de i consumatori, stanno 
fncendo le spese di una poli
tica tributaria iniqua che, come 
afferma un ordine de l giorno 
recentemente approvato dai 
rappresentanti de l l e associazio
ni del venditori ambulanti e 
degli ortofrutticoli e del la fe
derazione esercenti e piccoli 
commercianti , « s i inserisce 

. IA UTTA PER UN PIÙ' ELEVATO TENORE DI VITA 

Un miglior trattamento 
reclamalo dai Vigili Urbani 

Oggi astensione dal lavoro per due ore degli ospe
dalieri — (Inora di sciopero alla Tovagliati 

Dopo la ferma pretta di posi
zione assunta dall'uttlvo sindaca
le nella riunione del 24 lebbralo 
scorso contro la legge delega e 
per l'Immediato accoglimento del
le rivendicazioni di categoria, 
ieri sera i Vigili Urbani, nel cor
so di una prima assemblea tenu
ta alla Camera del Lavoro, han
no ribadito la loro decisione di 
opporsi alla manovra governati
va. intesa a privare i dipendenti 
da pubbliche amministrazioni 
della possibilità di migliorare 11 
proprio tenore di vita. L'assem
blea — alla quale ha partecipa
to un elevato numero di agenti 
liberi dal servizio — è stata una
nime nel riconoscere l'improro
gabile necessità che al Vigili sia 
concesso u n immediato ucconto 
di 5.000 lire. I Vigili rivendicano. 
Inoltre, la moralizzazione delle 
contravvenzioni e la regolarizza
zione del problema del vestiario 

In modo particolare, gli agen
ti esigono l'integrale rispetto del 
regolamentc ' 

All'assemblea hanno parlato 1 
rappresentanti sindacali di cate
goria, il Segretario della Federa
zione Enti Locali Del Francia e 
il Segretario della Camera del La
voro Ubaldo Moronesl. 

Per oucsta sera al le ore 18. 
sempre nel locali della C . d l 
in piazza Esquillno 1. è indetta 
una seconda assemblea 

Anche gli ospedalieri hanno 
deciso di scendere In lotta per 
un più elevato tenore di vita 
Deliberata all'unanimità da tut
te le organizzazioni sindacali del. 
la categoria, oggi dalle ore 8 alle 
ore 10 verrà effettuata una so
spensione del lavoro in tutti gli 
ospedali riuniti. Alla manifesti-
clone parteciperà oltre al perso
nale implegattzio anche 11 per
sonale di sussistenza ausìlluria e 
quello addetto al servi» gene
rali. 

In particolare g.i ospedalieri 
dell'istituto Santo spirito, riven
dicano una maggiore compren
done da parte dell'amministra 
a o n e nel conlronti di 40 vecchi 
lavoratori, che, raggtuno 11 liml-

jte di età. dopo 40-45 anni di 
[servizio vengono licenziati senza 
• riconoscere loro alcun diritto al-
|itt liquidazione. Inoltre gli ospe-
jdelieri chiedono il pagamento del 
'lavoro straordinario e delie li
cenze non goaute per ragioni di 
«ervlzjo e ;a sistemazione degli 
avventizi. 

Analoga agitazione s tanno con
ducendo le maestranze della dit
ta Tovagliam che ieri hanno ef
fettualo una sospensione del la
voro dalle ore 15 alle ' 

L'ATAC contian a igaorare 
le richieste del persoaale 
In relazione all'agitazione in 

corso, il Sindacato provinciale 
degli autoferrotramvieri comuni
ca che mercoledì avrà luogo un 
incontro con la Direzione della 

Piccola cronaca 
I L G I O R N O 
— Osti, Barteel 17 marzo, (76-
2SSK S. Patrizio. Il sole sorge 
alle 6,35 e tramonta alle 18,20. 

' — BoUetnae «emofraXIco. Nati: 
Ì maschi 47. femmine 53. Karl 
f morti Z. Morti: maschi 20. fem-
* mise SO. Matrimoni trascritti: 21. 
v — Banimal i •etearatofflee. Tezn-
-perattm minima e massima di 
; ieri: «.7 - IZ9. Si prevede cielo 
' coperto. Temperatura quasi sta-
; clonarla. 

\ VISIBILE E ASCOLTA»ILE 
— Teatri: «Dal tao al mio» al 
Pirandello: «Tre quarti di lu 
n a » al VaDe. 

«Aentung. banditi I» 
Aprile; < Amleto » al 

«Luci della ribalta» 

C OOWTEWE 
tt, s s » WM «ara 

Ratta sala calte mo* 

itre didattiche della Galleria 
nazionale d'arte moderna la mo
stra commemorativa di Gaetano 
Previati in occasione del cente-
«tario della nascita. 
— Orci alle 18, all'Università 
popolare romana, il prof. Uber
to Montini parler! su: «Classici
tà ed italianità della nuova let
teratura >; alle 19 il prof. An
tonio Colini, proseguirà il tuo 
eorso di € Topografia romana» 
illustrato da proiezioni. 
— Associazione Itaxtoaale del 14-
aero Peaslera. Domani alle 19 a 
prof. Michele de Marinls in via 
Angelo Brunetti parlerà sul te* 
ma: «Giulio Cesare Vanlnl». 
VARIE 
— A decorrere dal 17 terrea»* 
la linea speciale C a sue tempo 
deviata sulla Via del Corso par 
consentire l lavori stradali m 
via Ripetta, essendo detti larari 
ultimati, verrà ripristinata sol 
normale percorso, 

STEFER. Per quanto riguarda la 
ATAC, lo stesso Sindacato rende 
nolo alla cittadinanza che. no
nostante i solleciti fatti. le ma
nifestazioni di protesta della ca
tegoria. le ripercussioni che que
ste hanno avuto nel confronti 
dell'opinione pubblica e della 
stampa cittadina e dopo l'esito 
negativo del tentativo esperito in 
extremis il giorno 12 scorso mez
z'ora prima della effettuazione 
dello sciopero, la Commissione 
ammlnlstratrice dell'ATAC, a 
tutt'oggi. non ha ancora esami
nato i termini delia vertenza. 

Questo stato di cose, mentre 
conferma quanto più volte de
nunciato dal Sindacato unitario 
circa la irresponsabilità della 
azienda e delle autorità comu
nali. giustifica il fortissimo mal
contento esistente tra 1 lavora
tori della categoria. Di fronte a 
questo atteggiamento dell'ATAC, 
l'inasprimento dell'agitazione sa
rebbe glustiflcatlsslmo e si deve 
solo al senso di responsabilità 
della categoria — preoccupata 
del disagi che l'interruzione del 
servizio comporta per la citta
dinanza — se ancora non è stata 
proclamata una ulteriore azio
ne sindacale. 

Comunque, non potendo pro
crastinare oltre questa situazio
ne. Il Sindacato ha convocato per 
mercoledì 18 p.v. alle ore 17,30 
presso l'autorimessa dell'ATAC 
Tnscolana, in piazza Ragusa, l'as
semblea generale di tutti gli au-
toferrotraravierl romani, per le 
decisioni del caso. 

nella situazione d i depressione 
esistente con indirizzi accen 
t intamente fiscalistici tali da 
creare motivi di profondi Equi 
libri all'Interno di ciascuna 
piccola azienda commerciale o 
artigiana ». 

Le richieste dei piccoli ope
ratori, quindi, si possono con
densare in esigenze di al leg
gerimenti fiscali per porre, se 
non altro, un argine alla crisi 
dilagante. E nessuno potrà con
testare che le richieste di cui 
l rappresentanti delle catego
rie si fecero recentemente por
tavoce e che l'assemblea discu
terà nella riunione di domani, 
siano senza dubbio giuste. 

Proprio per le considerazio
ni di ordine generale a l le quali 
accennavamo, ci sembra anzi, 
che debbano essere accolte le 
richieste che le associazioni di 
categoria hanno cosi riassunto 
nell'ordine del giorno appro
vato 11 2 marzo scórso: a) v e n 
ga ribadito il carattere asso
luto del le norme contenute nel
la legge 21 maggio 1952 in ma
niera che in sede di rettifica i 
benefici derivanti dalla ridu 
zione del le al iquote non v e n 
gano frustrati dn rivalutazioni 
automatiche attraverso il c o n 
solidamento dei redditi; b) au 
mento del minimi imponibili 
per ogni tipo di importa a lire 
480 mila; e) esenzione da lPob-
bligo del pagamento della IGE 
'n abbonamento per coloro che 
abbiano entrate lorde annuali 
inferiori ai d u e o tre mil ioni; 
d) riduzione dell ' imposta di fa-
miglia attraverso una discruni 
nazione nel la natura de i vari 
redditi familiari e concessione 
di una ulteriore detrazione pa
ri al 35 per cento sui redditi 
derivanti dall 'esercizio di atti
vi la piccoli commercial i e ar
tigiane; e) esenzione dalla im
posta di consumo de i generi di 
la^go consumo popolare e più 
rag:ory)Vole suddivis ione in 
gruppi p p r una stessa merce, 
cosi da a i t a r e l'applicazione 
dei prezzi fisedi che si risòl
vono quasi s empre in una 
maggiorazione d \ imposta per 
le qualità m e n o preg iate . 

Come si vede , parecchie d e l 
ie rivendicazioni schematica
mente! elencate sono stute più 
volte proposte all 'attenzione 
del le autorità e per esse più 
volte le categorie si sono bat
tute. Ma alle richieste già no
te, le categorie artigiane e del 
Piccolo commercio hanno po
sto l'attenzione anche su altre 

Da sottolineare, a nostro av
viso. è la richiesta relativa alla 
esenzione dalla imposta d i con
sumo dei generi d i largo con
sumo popolare e la suddivis io
ne in gruppi di una stessa mer
ce. Ciò significherebbe la pos 
sibilità di apportare non tra
scurabili riduzioni dei prezzi 
per generi indispensabili alla 
vita di oqni cittadino. E va da 
sé che l'accostamento de l con 
sumatoro a ceneri diversi di 
merce, ai quali oggi s i è co 
stretti a rinunciare, potrebbe 
essere facilitato proprio dal lo 
accoglimento di questa r ichie
sta. oltre che dal le a l tre in
dicate. 

m l'AOGHESSIOHE AU'UKIU 

Un voto del Direttivo 
della Stampa romana 

Il Consiglio Direttivo della 
Associazione della Stampa 
Romana nella sua prima riu
nione svoltasi dopo gli inci
denti ve rlflcalisi in Via IV 
Novembre ne l corso di una 
manifestazione studentesca, 

deplora che alcuni dimo
stranti abbiano tentato di in
vadere la sede dell'UKSISA 
dove si stampano quotidiani 
di varia tendenza politica; 
- coglie occasione per riaffer
mare 1» condanna contro m a -
nlfestastoni ohe dovessero e s 
sere effettuate da qualsiasi 
parte contro sedi di giornali. 

Delegazioni di f.b.c. 
ricevuta al Senato 
Numerose delegazioni di ri

coverati nei sanatori di tutta 
Italia si sono recate ieri al 
Senato per sollecitare l'appro
vazione del la legge per i mi 
glioramenti ai malati consor
ziati. 

La legge giace da tempo al 
Senato ma finora la Presiden
za non ha preso nemmeno in 
considerazione 1 opportunità di 
porla in discussione. 

Ai vari senatori che, a no
me del la presidenza, hanno ri
cevuto le delegazioni i malati 
t.b.c. hanno fatto presente le 
tragiche condizioni in cui sono 
costretti a vivere . Purtroppo, 
però, le risposte di assicura
zioni sono stato molto vaghe, 
per cui gli ammalati, che so
no in agitazione da vari mesi , 
si sono riservati d i decidere 

COMMOSSO PELLEGRINAGGIO ALLA LEGAZIONE CECOSLOVACCA 

Fiori messaggi e delegazioni 
per la morte del compagno Gottwald 

II cordoglio manifestato attraverso migliaia di firme e telegrammi 
L'estremo omaggio degli operai delle fabbriche e degli impiegati 

Migliaia dì cittadini, in mag
gioranza lavoratori, si sono re
cati anche nel la giornata di ieri 
nei locali del la Legazione della 
repubblica popolare cecoslovac
ca a porgere i l loro ult imo sa 
luto al compagno Clemente 
Gottwald. Fasci di fiori si sono 
accumulati dinanzi alla sua s ta . 
tua; tra i cuscini e le corone di 
garofani e di rose scarlatte, si 
intravedevano due mazzolini di 
violette, l 'umile omaggio di una 
vecchia popolana. 

Decine e decine di firme — 
oramai se ne contano oltre quat . 
tromila — si sono all ineate per 
tutta la giornata nel grande re
gistro che si trova su un tavo
lino nel grande atrio della Le
gazione: da quelle degli amba
sciatori di Francia, d'Inghilter
ra e degli Stati Uniti , venuti a 
manifestare le ufficiali condo
glianze dei loro governi, a quel
le degli sconosciuti operai e 
delle popolane romane, spinti, 
invece, dal loro sentimento di 
fraternità per il popolo ceco
slovacco, del quale condividono 
il grande dolore. 

Le delegazioni di operai e di 
dirigenti sindacali sono comin
ciate ad affluire a v ia Luisa di 
Savola dalle prime ore del mat
tino. Al le 10, la commissione 
esecutiva della C d . L . al com-

IL DELITTO DI UN SESSANTADUENNE A SAN POLO DEI CAVALIERI 

Accoltella e uccide un giouane 
che caniaua sotto le finestre 

Una comitiva passeggiava nottetempo per le vie del paese tur
bando la quiete — Da questo banale fatto è nata la tragedia 

PER IL RAFFORZAMENTO DEL PARTITO 

Numerosi impegni nelle sezioni 
per il reclutamento delle donne 

Nuove lettere a Togliatti dalle celiale 

Prosegue con accresciuto slan
cio emulativo l'attività delle te
noni per rafforzare 11 Partito e 
per prepararlo sempre di più alla 
imminente campagna elettorale. 
Possiamo ormai dire che l'appello 
lanciato dalla Federazione nella 
dolorosa circostanza della morte 
di Stalin, appello che invita tutti 
i compagni e I lavoratori romani 
ad estendere e a consolidare il 
fronte di lotta per la Pace, la 
democrazia a 11 progresso, è stato 
degnamente accolto dal popolo 
romano. 

Già numerosi lavoratori nei 
giorni scorai hanno manifestato 
con la loro adesione al Partito 
Comunista, il proposito di bat
tersi più attivamente par la li
berta. l'indipendenza e 11 rinno
vamento del nostro Paese. Non 
v'è oggi quartiere, paese, fab
brica, ufficio o cascinale dove non 
si manifesti sempre più frequen
temente un episodio che testi 
moni l'ammirazione e l'affetto del 
popolo romano verso il Partito 

Da questo plebiscito di adesione 
alla politico del nostro Partito 
non rimangono estranee le donne 
romane. Infatti a Latino Metro-
nio. nel corso della commemora
zione del compagno Stalin, alcu
ne donne presenti, fra le quali 
Silvana Faraoni, Giulia Paesani. 
Marisa Grazioli. Magda Seran-
geli. Loda Di Girolamo e M. Co
stella. hanno chiesto di iscriversi 
al Partito. Ma queste nuove com
pagne non saranno le ultime don. 
ne di Latino Metronio ad entra
re nel nostro Partito poiché la 
sezione ha g i i annunciato che 
per il 36 marzo altre 24 donne 
del quartiere saranno reclutate. 
Anche ad Aureli*, durante la 
commemorazione, quattro donne 
presenti hanno riempito la do
manda di iscrizione, mentre Già-
nicolense dopo l'adesione di cin
que nuove compagne alla cellula 
di Monte Verde e di altre tre a 
quella di Via Ettore Rolli ha 
annunciato che conquisterà al 
Partito, per il 33 m a n o , altre 40 
compagne. Per la medesima data 
anche le compagne di Torpignat. 
tara si sono Impegnate a tesse
rare ben 50 nuove donne. Con
tinua intanto l'invio di altre let
tere indirizzata al compagno To
gliatti cosi le quaB le sezioni st 
tmpegaaao • realizzare nuovi te. 
slagruerl obiettivi per fl 36 mar* 
so. Tra ques te .v i è quella del 

compagni della 1. Cellula di Pie-
tralata i quali, riunitisi in as
semblea la scorsa settimana per 
discutere l'attività in preparazio
ne alla campagna elettorale, si 
sono Impegnati per il complean
no di Togliatti a portare il nu
mero degli iscritti alla cellula da 
52 a 80 compagni, ad applicare 
sulle tessere di tutti 1 compagni 
il lOO'r del bollini per i primi 
tre mesi dell'anno e a fare tre 
nuovi abbonamenti a < Rinasci
ta». Degna di citazione e infine 
anche la lettera dei compagni 
della cellula «Nicol Belojiannis» 
di TIburtino la quale annuncia. 
fra gli altri impegni, che per 
onorare degnamente la vita del 
compagno Togliatti, vita tutta 
dedicata alla nobile causa della 
libertà della Pace e del Sociali
smo. dal 28 marzo aumenteranno 
ta diffusione domenica de « l'Uni
tà» da 100 e 160 copie, la dif
fusione di «Vie Nuove» da 30 a 
60 e di reclutare, sempre per la 
stessa data, altri 5 lavoratori 

Il romegno ad Ostiense 
«fetrAttrtodella F6C 

Ha avuto luogo ieri sera nel 
locali della Sezione Ostiense il 
Convegno dell'attivo della FOCI 
romana. 

Il convegno si e aperto con la 
lettura di un messaggio inviato 
alla gioventù cecoslovacca per la 
grave perdita del compagno Gott
wald. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Giunti, segretario della 
FGCI di Roma, il quale ha indi
cato i compiti di lavoro e di lotta 
che, nel nome di Stalin, la gio
ventù comunista romana si è im
pegnata a realizzare. 

L'organizzazione della gioven<* 
tu comunista romana ha lan
ciato da oggi al 5 aprile la « Leva 
Stalin » con il reclutamento di 
nuove centinaia di giovani e di 
ragazze e per 11 miglioramento e 
il rafforzamento del lavoro della 
FGCI. 

I giovani comunisti romani, nel 
quadro della «Leva Stalla» han
no preso l'Impegno di far cono
scere a tutu i giovani della no
stra vitt i — attraverso una fa
lsassi attività df conferenze e di 
propaganda — U vita e gli tn-

mU del compagno Stalin. 

' L'imprudenza di alcuni g io
vani e la sfrenata ira di un 
vecchio hanno causato ne l la 
fiottata d i domenica un tragi
co l it igio, coronato da un omi
cidio. I fatti si sono svolti a 
San Po lo dei Cavalieri, ne i 
pressi di Tivol i . Poco dopo la 
mezzanotte, alcuni giovani pas -
segga va no ancora per le strade 
[lei paesino, ctmcludendo con 
canzoni e risate a piena"" f o l a 
la loro giornata festiva. Tf̂ ra 
questi si trovava un g i o v a l e 
bracciante, il 27enne Marinò 
De Bonis. ^ 

Proseguendo la loro passeg
giata, i giovani hanno avuto la 
sventura di passare sotto l e 
finestre di un vecchio contadi
no, c h e per una singolarità del 
caso s i chiama Eanidìo D e B o 
nis, sebbene non intercorrano 
tra lui e i l giovane Marino l e 
gami di parentela. 

Emidio De Bonis, che ha or
mai sessantadue anni, è stato 
svegliato dal chiasso che i g i o 
vani facevano e si è affacciato 
alla finestra, gridando loro e 
invitandoli a lanciar dormire 1 
pacifici cittadini. 

L'intervento del vecchio non 
è risultato gradito ai chiassosi 
giovanotti, i quali hanno c o 
minciato a rimbeccare, scher
zando e prendendolo in giro-
Emidio D e Bonis, allora, ha 
perso la testa. Afferrato un 
coltellaccio si è precipitato per 
la strada, deciso a farsi r ispet
tare con l e buone o con l e c a t 
t ive. Purtroppo, nel la collutta
zione che è seguita al suo in 
tervento, Emidio D e Bon-:« ha 
colpito con una coltellata i l 
giovane Marino D e Bonis, rag 
giungendolo disgraziatamente 
al cuore. 

Il povero bracciante si è a b 
battuto al suolo cadavere, tra 
l'orrore de: suoi compagni. Il 
vecchio Emidio, inorridito, è 
rientrato solo in quel momen 
to in sé e, spaventato dal suo 
gesto che tanto gravi conse
guenze aveva avuto , si è dato 
alla fuga nella notte. 

Il tragico fatto è stato subito 
denunciato ai carabinieri. 
quali hanno iniziato le r icer
che del l 'omicida che però si 
mantiene tuttora latitante. La 
salma de l povero Marino è s ta 
ta trasportata all 'obitorio per 
gli accertamenti d i legge . 

Un giocatore di Rigor 
morso ferocemente alla 

L'impiegato della P.A.O-. John 
Redferu. ventisettenne, è anche 
giocatore di Rugby, e precisa
mente della Rugby-Roma, Recan
dosi a giocare domenica a Tre
viso per incontrare la squadra 
iocale forse avrà pensato alla 
possibilità di u n incidente su l 
lavoro, ma sicuramente non a-
vrà immaginato quello che gli è 
poi accaduto. Durante la partita 
è stato morso alla mano da u n 
giocatore de! Treviso e per quan
to la ferita fosse abbastanza do
lorosa. non ha pensato a curar
si. Ieri però, tornato a Roma, 
si è dovuto recare dal suo medi 
co; la ferita si era aggravata al 

punto che questi Io ha consiglia
to di recarsi dai sanitari specia
lizmi! del Policlinico: i quali 
hanno curato adeguatamente lo 
infortunato, il quale per l'avve
nire. a quanto pare, vigilerà at
tentamente anche sull'incolumi
tà delle bue moni. 
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Perde ambedue le gambe 
solfo un tram della STEFER 

Un gravissimo incidente si è 
verificato ieri verso le 20,30 alle 
Stazioni Laziali; u n povero gio. 
fWne è caduto ed è stato travol
to v. dalle ruote di una vettura 
delia Stefer perdendo ambedue 
le gt^nbe. Il poveretto. France
sco é^uderl di anni diciotto, abi
tante kn via delle Rondini 146 è 
apprendista impastatole. Ieri se
ra versi» le venti e trenta si era 
recato a.Va Stazione delle Ferro
vie LazlaJu per prendere la vettu
ra che t \ servizio da Termini 
alle Grotte (Velonl. Arrivato quan
do la ve t tugnerà già in moto 11 
giovanotto la (ha rincorsa ma es
sendo ImpacctWo dal vestiti nel 
saltare è sdvonpto dal predellino 

espresso il cordoglio dei conta
dini italiani ed ha portato un 
cuscino di garofani rossi; e da 
una delegazione dell'Associazio
ne de i pionieri. Anche i bam
bini hanno portato dei fiori, che 
hanno deposto nella grande sa
la dove s i e leva il busto di 
Gottwald. 

Il cordoglio dei cooperatori 
italiani è stato espresso ai fun
zionari cecoslovacchi dall'ono
revole Cerreti, presidente della 
Lega del le Cooperative. Inoltre 
i mutilati e gli invalidi di guer
ra e la FGCI hanno inviato a l 
cuni rappresentanti per mani
festare il loro dolore per la 
morte del Presidente Gottwald. 
Il compagno Ingrao e il c o m 
pagno Terenzl hanno espresso 
il cordoglio dell'Unitd. 

Dinanzi a l busto de l Pres i 
dente scomparso sono sfilati a n . 
che alcuni membri dei corpi d i . 
plomatici dell'India, del Paki 
stan, dell'Etiopia, dell'Arabia e 
del Guatemala, mentre l 'ammi
nistrazione popolare della Re 
pubblica di San Marino ha i n 
viato un commosso messaggio. 

Centinaia di telegrammi di 
condoglianze sono continuati a 
giungere da tutte le parti d'Ita
lia, firmati dai dirigenti di enti 
e d i associazioni democrat ic i dai 
consiglieri comunali e dai s in
daci democratici, da privati c i t 
tadini. 

A nome degli organizzati del 
le rispettive categorie hanno 
fatto pervenire i l loro sincero 
cordoglio le segreterie del le 
quattro organizzazioni sindacali 
dei lavoratori degli Ospedali 
riuniti e dei sindacati edili, f e r . 
rovieri, autoferrotranvieri, a l i . 
mentaristi, lavoratori abbig l ia . 
mento, albergo e mensa, statali, 
facchini, metallurgici, portieri 
e marmisti. 

U n commosso messaggio è s ta . 
to inviato dai dipendenti del 
ministero della Marina militare 
e un altro dalla cellula della 
Cassa mutua ATAC. 

In tutti l te legrammi e i m e s 
saggi i lavoratori e i democra
tici, esprimendo il profondo do 
lore per la perdita del compa
gno Gottwald, del quale ricor
dano l'eroica lotta condotta alla 

soccorso dal passeggeri stesai e testa del popolo cecoslovacco 
dagli accorsi il poveretto è stato contro i l nazifascismo e per la 

pleto, con alla testa 1 tre segre
tari. ha recato un grande cusc i . 
no di fiori rossi e un messaggio 
dei lavoratori romani, diretto 
al Segretario de l comitato dei 
sindacati di Praga. Fiori e m e * . 
saggi sono stati portati dai la
voratori de l Poligrafico del lo 
Stato di via Gino Capponi, da 
quelli della vetreria San P a o 
lo, dai metallurgici della F io 
rentini, dagli edili di numerosi 
cantieri e dai netturbini della 
azienda Federici . 

Altre delegazioni sono state 
inviate dal sindacato nazionale 
dei portuali, composta da lavo
ratori della provincia di Roma 
e da rappresentanti dei m a g 
giori porti italiani, tra cui tre 
compagni genovesi , dalla F e d e r . 
mezzadri, dall'Associazione col 
tivatori diretti. Anche questi 
lavoratori hanno offerto corone 
e cuscini di fiori in omaggio a l 
la memoria de l compagno scom
parso. 

Nel pomeriggio è giunta alla 
Legazione una rappresentanza 
dei compagni dell'apparato del 
la Direzione del PCI, che ha 
deposto una grande corona di 
rose rosse dinanzi al busto de] 
compagno Gottwald; seguita, 
poco dopo, da una delegazione 
della Confederterra, con la s e 
greteria al completo, che ha 

raccapriccio dei passeggeri luceva 
subito seguito una Uoienti&sima 
(renata del conducente; ma era 
ormai troppo tardi. Prontamente 

RIUNIONI SINDACALI 
MET1U410IC1 — 0})l or« 18.30 

Cootiatti « 
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Tericns» alla Oomaiecion* cm.u oomussunre raoraux — u t*-
«pootihlli leoalolli di tatti i «talaotti 
dell'industrii « dei pubblica l«p!«oo ce
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EDILI — Ore 13 CD. in sedo, per 
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FOMOrUFICI — Oggi or* 18.30 mem
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ANNUNZI ECONOMICI 
A AKTIU1ANI Canto avendola. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granlusso - economici fa 
cilitazioni • Tarsia 3) (dirimpet
to Bnal). T00? 

FERRO da lavoro. Lamiera per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami fetTO. Casilina. 
tal Telefono 778.144. 

«> A U l O - l - l l t . l tttMIRl i. w 

A. AUTISTI AUTOTRBNIST1 pro
vetti diverrete rapidamente alle 
Autoscuole « STRANO ». Iscrivete
vi!!! Emanuele Filiberto 00. Re-
boris. 220425 

9> MOUlLl 

trasportato al Policlinico i n un 
taxi. Alle 20.40 il povero giova
ne giungeva all'ospedale d o \ e i 
medici prontamente accorsi lo 
hanno curato e ricoverato in os
servazione. 

Con la pistola in pugno 
fa soccorrere l'investito 

Salvatore Fida di anni 32 e Giu
seppe Fazzari di anni 43, abitanti 
ambedue in via Secondino 68, al
l'una circa di ieri notte sono stati 
protagonisti di una spiacevole 
avventura. Mentre tornavano a 
casa hanno assistito all'Acqua 
Bullicante ad un'investimento: 
una topolino targata Roma 107729 
ha travolto un'operaio. Pronta
mente accorsi si sono visti Inti
mare dal conducente della mac
china di portare l'investito allo 
ospedale: costui qualificatosi per 
grande invalido ha messo a ta
cere i due brandendo una pistola. 
L'investito trasportato all' ospe
dale di S. Giovanni su un'auto 
sopraggiunta è risultato guari
bile in 20 giorni. La Polizia sta 

ed è finito con Ambedue le estre- j conducendo indagini sul singolare 
mite, sotto le ruv>te. Alle grida, di l caso. 

M n K M VECCW M VIA SEI6ELLIK1 

Muone 
da un 

asfissiato 
stufa a gas 

istaurazlone del socialismo, ri 
affermano l'impegno di lottare 
in difesa della pace e della l i 
bertà. 

RADIO. 
G:or-

l i , 

I 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCIIII Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
to. Lissono, Meda, Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colamen
to (Cinema Eden». 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

ATTENZIONE! ! ! Consapevoli 
funzione sociale PICCOLA PRO
PRIETÀ1 siamo in procinto rea
lizzare vasto PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutti coloro 
che aspirano avere casa PAGA
BILE 20 ANNI A CANONI IN
FERIORI AI FITTI ATTUAL
MENTE CORRENTI. Nel nostro 
sistema di vendita In caso di 
premorienza intestatario è GA
RANTITA ESTINZIONE DEBI
TO a favore degli eredi. RI
CHIEDERE INVIo QUESTIONA
RIO e tabelle di prenotazione 
gratuiti. SENZA ALCUN IMPE
GNO. Scrivere Casella 338 S.P.I. 
Via Parlamento 9. Roma. 4620 

23) A R T I G I A N A T O L 10 
COLORIFICO ARTIGIANO vende 
pitture • biacche - olio Uno, prez. 
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, 18. (Te
lefono 491.065). 4475 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i m i i i i i i i M 

A N N U N C I SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Dencienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR DE BERNARDIN 
Specialista derm dnc. st. <nea. 
ore 0-13 16-10 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 4B4 544 4 
PiaTza Indipendenza 5 f8UM«n** 

Riposava su ùtfia poltrona e non si è 
accorto che l i stufa si era spenta 

Il 67enne Eugenio Bruni. 
abitante in via Gabrio Serbai 
n. 23. è rimasto vittime. 
giornata di ieri, di u n a mor 
disgrazia 

Subito dopo U pasto, aeg 
do una vecchia abitudine. II 
reietto st era messo a rlj 
su una poltrona, nella pr 
camera da ietto, accanto ad 
stufa a gas accesa, appisolando 
M. Mentre egli dormiva. 

incrementare la produzione della 
azienda, ed ha polemizzato con 
l'amministrazione della Sforza-
Cesarini che di fronte a tali prò. 
poste ha fatto rispondere evasi
vamente dall'Associazione degli 
Agricoltori. 

Dalla sua illustrazione è risul
tato che con una spesa di soli 
43 milioni, cifra modestissima di 
fronte al patrimonio di oltre 20 
miliardi posseduti dalla duchessa 
Sforza Cesarmi, si potrebbero 
realizzare tutte le opere edili rl-

pnoGJUMMA NAZIONALE — 
CA:: Xld.o. ccc: 7, 6, 13, 

s' 20,30. 23.35 — 7: Biifniĵ roo -
Prev:<oc: i«aipo - Mwiche mitiino 
— S: Rasura» 4F1!«. «ttapa - Pr«-
r.s-.cm t«n?o . Music* I<gg«ri. — 
II: La nd,o p*f -le ccuol« — 11.15: 
Fantasia di cacztai — 11.43: Ma
lie» ti* ttatt» — 12.115: Orche-
tir» F«r»n — 13: Pretisioai leapo 
— 13.15: Cuillon . Alban anii-
nlt — 14.15-11.30: Arti pUstkhe 
t t.garaiiTe — lfi,30: Pawstr» tal 
<n--cd» — lfi.45: Leiioce trincee 
— 17: C!«ni:« Villa — 17,30: A: 
nostri ardali — 18: OrcVctm irapo-
I*:»ot — 13.30: Il ccctopùracw 
— 19.45: PùE&rigg.o masicalr — 
10.15: U. TOC* dei latratori — 30: 
Mcs;<* I»?ge» — 20.30: Radio-
sport — 21: La pesca iti aetWi -
I: t«atro di Carlo GoMoo:. Orar
la lra«a:«<Ux« • I ine paotaloai •. 
CoaswJi» ja tr« atti — 22.45: Or
chestra Nirtlli — 33.15: Ojgi «1 
Parlamelo — 24: Ultiu» notili*. 

&&COXD0 PROGRAMMA — Gk>r-
eali Rad». «r«: 13.30. 15. 18 — 
• : Totti i jiomi — M: Ortbmtr* 
Asfaltai — 13.45: Rimilo di Vit
toria XaacàarMi — 11: Galleria iti 
tmt'ao — 14.30: Csat«ai Fettiral 
Sta !«•» — 15: Prtriskei M 
kapo — 13.45: Afta* di «IfMia 
— 15.30: Ttdette «1 alcroim» — 
15.45: Mo*ica yer UeU — 16: Ti
ni* 4*crcbtstr« — 16.45: Tast.era 
— 17: proTrasaa per j rajau: 
— 17.30: Ballato «a noi — 18.30: 
Celertea «arrideeta — 18.45: II to
po di discoteca — 19: Tccta pi?*» 
— 19,30: Bai* Cetaaioli e il *c*> 
eaaplc**» • La pan-la â Ii esperti ? 
— 20: Ridioacra — 20.30: La peft» 
dei B*tiri . ferii* alla «asttM 
wckeatrw TrvmjoU — 31.15: PajiM t 
•calta « Lo (rat* '«amaranto • — < 
£3.15: n toaliaearta — 22.30: Il 
disecco — 23: Sipari*»*» — 23.15: 
fr-rai Kiaaer — 23.33: Saturo» 
«all'Italia. ! 

TC»ZO ttOSUMMA - *.<>.2>: : 
L'iadiator* «c*e<<a.c« — I9.4.V I. J 
sxtrcaìe 4*1 icrw — 20.15: Coa- \ 

} rnt» di «aai a*x» — 21: II ?•*- < 
» »>«a acitatrfxa « •<y'.a> « ; rj-. \ 

$n» — 21.30: La *p«e di B»;a < 
Sarto}; — 22.15: OiaVse* a no 

> DO4O — 32.55: GKréprcira» dal- < 
{ l'&fer». < 
> 

ENDOCRINI 
Ortogenesi, Gabinetto Medlm 
per ta cura delie disfunzioni te* 
suall di orltine nervosa, pslchlra 
endocrina consultazioni e con 

pre-post-matrlmanlall 

Grand'Ufi. Dr. CARLE TT 
P.sa Esquilino, 12 . ROMA (Sta 
zione) Visite 8-12 e 10-18. festivi 
6-12. Non si curano venere* 

SS ESQUILINO 
V E N E R E E D.sWioni 

SVLZSZSt: S E S S U A L I 
VKMK VARICOSE eoa* Kifaosu* 
a«»miiiwi UAU» -<w<o«. SANCUB 

OJfrrpet :oa.r.CMtjia* spmuar* 
Sta CASIO Al Staio 43 (*.*>H»MIW -Sbnmai 

forse per u n momentaneo a b b a a - J c n ^ e d a l lavoratori, che assi 
samento della pressione. la stu
fetta. al spegneva e il gas comin
ciava a spargerai per la stanza. 
Intneetoandolo lentamente e ine
sorabilmente. 

Dopo alcune ore. 1 familiari 
del povero vecchio, entrando 
nella sua stanza, s i accorgevano 
della, tragedia. Spalancate le fi
nestre gli porgevano 1 primi soc
corsi nell'attesa dei medico. Que
sti. 11 dott. Nicola Licata, giunto 
quasi immediatamente, non po
teva, pero che constatare la mor
te del Brunetti. 

I nezuéri A fisakwo 
tMcèlit taffri prosiffiii 
Domenica i mezzadri dell'azien

da di Porto, di proprietà della 
duchessa Maria Sforza Cesarmi. 
sono convenuti a FlumlcrDO. dove 
tastarne ai lavoratori disoccupati 
dalia zona, hanno denunciato in 
un pubblico comizio il disinteras
se e l'abbandono in cai si trova 
l'azienda di Porto. 

Il Segretario della Tvdennezza. 
dri, compagno Maderchi che ha 
tenuto il comizio ha messo in ri
lievo lo stato delle colture dalla 
azienda, quello della abi tatoc i 
anttgexucbe prive di luce « di 
acqua, le condizioni ebe vorreb
be determinare la docnesaa com
piendo una serie di arbitri a dan
no dei mezzadri imponendo tra 
l'altro n pagamento dei Contri
buti Unificati, che per legge 
competono solo alla proprietà. 

Maderchi ha illustrato come 9 
ptaao elaborato dai mezzadri per 

1curerebbero oltre all'aumento 
roduttivo 29.039 giornate di la

ro ai disoccupati edili di 
umicino. i quali st sono impe
sti a sostenere ed aiutare 1 

ezzadri in lotta contro l'egol-
o della nobile feudataria nel-
teresse delle loro famiglie e 

Ila produzione. 

na lettera del Preside 
d d f o m a s t i liceo «Virgilio» 

I n i seguito alla notizia d i cro
naca^ apparsa nel nostro numero 
dei i V marzo ci è giunta una 
smentita da parte del preside del 
U c e o V Virgilio >. l i prof. Del-
l'Ollo affferma infatti di non aver 
istigatol gli alunni contro alcuno. 
e che dessi non pensarono mai ad 
armarsi» in alcun modo. La let
tera prosegue affermando che a 
dispedclre 1 due gruppi di per
sone e f e aspettavano gli alunni 
aU'uscriw dalia Scuola, pensò la 
Poliziai La smentita termina af
fermando conte nella scuola in 
questioAs non si insegni ne % 

rodio e la violenza. 

STR0M 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA IH- KMA I tlt.OGO 

Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VSNBBBB PE1XS 

DISFUNZIONI SB8SUAU 

VIA (CU DI RIENZO, 152 
Tel. s u s i . ore S-zo . Fast. * - l l 

Dol i PENEFF-Specialista 
Oermosiniopana s Gblandoie 

secrezione interna . ENDtnKiN* 
DISFUNZIONI 8KSSIIALI 

PSIcvtro 36 tot. 5 - ore S-ll • 14-19 

OOTTOR CTDflIUI 
ALFREDO O l l t U l f l 
VENE VARICOSE 

VXMEXEm - PE1XS 
MlFUNZIONl BBSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

Doti VITO QUARTANA 
CORA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
rarlatt ora It-lz, 15-IS 

Palermo. Vii Ruma 457. lei I H * 

^^^7^m 

Convc 
U Sta. 

eaate 

SEX 
fa • 
art 17 
MMTl) t . 

I 
ra, Totpit 
hiaaTmlle. 

si «-

reazioni di Partito 
s ritirar» «età» ejv. 

taapa fa Fa4feu!<c«. 
— CaatiaO* <i « M » 

alla or» U ai F«tu 
•A: Oli. parasi <j G*> 

F u t a , demani »Hf 
i« Ma. pn l'*r«enS.V» 

|Ua so . &. U*BM». AMJra-
TftaiaR GarfeteUa. 

Traslrrare. OaaVcaUa ie*:e-
fi tmte*. TMa. «HI* c*t-

mltt popo|»rì «IP alla 1* Js Tei. 

MAGAZZINI <&&'• 
$ urini f 
enmiuh» amihimiin 
ROMA PIAZZA VENEZIA TEL 6 3 5 9 4 

_v i^ «, , 
/ ^^XMÀ^HT\'^Ì^ÌX „•• ^i\Mt3f*fl^9ki^^^»S^S»»^iti>tt^ i .;'J? fctV^vV'A ' • ^V'JSft, 
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IL. MESE DELLA CUI/TUBA POPOLARE 

Abbattiamo il muro 
del l'analfabetismo 

di GIUSEPPE DI VITTORIO 
Ha avuto inizio in questi 

giorni il Mese della cul
tura popolare, che compren
de una serie di manlfestizto-
nl e di iniziative sulla trac
cia delineata dat Congresso 
tenutoci in gennaio a Bolo
gna. In relazione a quista 
importante campagna, rite
niamo di uiuo interesse, per 
l'attualità dei temi a ti vigo
re dell'argomentazione, pub
blicare alcuni passi del di
scorso pronunciato a con
clusione del Congresso di 
Bologna dal compagno Di 
Vittorio, segretario generale 
della C.G./.L. 

Esistono milioni <li nnnlfa-
betj nel nostro Paese, e più di 
centomila maestri e professori 
disoccupati. Come giudicare 
obiettivamente u n a società 
che non è capace di utilizzare 
questo capitale prezioso rap
presentato da centomila mac-
.stri e professori per combat
tere ed eliminare l'analfabcti-
Mno? Gli analfabeti da una 
parte aspettano un aiuto per
chè qualcuno vada loro ad 
impartire la prima istruzione 
rudimentale, per uscire da 
quello stato che è sentiti» co
me un'umiliazione — e dal
l'altra parte (immaginatevelo 
un po') questo schierameli tu 
di centomila uomini e donne 
che hanno frequentato scuole. 
università, hanno accumulato 
quella cultura speciale che è 
diretta ad essere trasfusa nel
l'animo dei lavoratori, diret
tamente, sotto forma di inse
gnamento, e che sono lì a sof
frire dì questo stato di disoc
cupazione, costretti alla mi-
scria. 

C'è un muro fra questi mae
stri e questi professori da una 
parte e milioni di analfabeti 
dall'altra parte. 

Dobbiamo abbattere questo 
muro. 
' Milioni e milioni di analfa

beti il cui numero non dimi
nuisce da una p:Mte, e mi
gliaia e migliaia «li località 
senza scuole, migliaia di lo
calità con piccole, scarse scuo
le. in baracche o in stalle ad
dirittura, scuole in .alcune del
le quali i bambini debbono 
andare con l'ombrello perchè 
ci piove dentro: una situazio
ne nella quale soltanto una 
{>iccola percentuale giunge al-
a fine dell'obbligatorietà sco

lastica, giunge almeno alla 
quinta elementare. Condizioni 
dunque che possono permet
tere soltanto l'aggravamento, 
una maggiore estensione di 
questo problema dell'analfa
betismo e che non possono 
permetterci, invece, di liqui
darlo come e interesse della 
società nazionale. E* un gros
so problema questo, un pro
blema che dobbiamo risolve
re. Noi dobbiamo combattere 
in Italia una grande battaglia 
per il potenziamento della 
scuola di stato, della" «cuoia 
laica, della scuola _ libera, 
aperta a tutti i cittadini d'I
talia. E* necessario esigere — 
e questa coscienza deve en
trare così profondamente nel
le mas^e popolari da divenire 
un'esigenza imperiosa e irre
sistibile — dobbiamo esigere 
che tutti i bambini -— comin
ciamo di lì — siano messi in 
condizione di osservare la 
legge sull'obbligatorietà sco
lastica. ed abbiano le condi
zioni minime indispensabili 
per poterlo fare, abbiano nna 
refezione scolastica, il mate
riale scolastico. Quindi e in
dispensabile fare in modo 
che nessun bambino si trovi 
in condizioni di dover diser
tare la scuola, non soltanto 
per ro stato di miseria gene
rale. ma perchè arriva ad un 
pnnto in cui non ha le w ' a r P t ' l t „ r n 
per andare a scuola! 

Dobbiamo ottenere uno svi
luppo adeguato dell'edilizia 
scolastica, perchè ogni picco
lo agglomerato amano nel no
stro Paese abbia la sua scuola, 
in cui penetri il sole, la luce. 
l'aria, la serenità, un ambien
te in co i i bambini possano 
non soltanto studiare, ma an
che istruirsi, odnearsì \r*r*n 
un'esigenza di vita un po
chino più elevata di qnrlla in 
coi sono costretti dalla mi
seria di cui soffrono le loro 
famiglie. Dobbiamo riuscire 
ad ottenere che i libri dì te
sto, da quelli della prima ele
mentare sino a quelli delle 
scuole superiori, siano dei li
bri di testo che contengano — 
non voglio esasrerare — con
tengano la verità sulla nostra 
storia, sulle nn«tre tradizioni. 
snlla nostra vita: vogliamo 
che ì libri di testo siano li
berati da ogni forma di set
tarismo, da visioni ristrette.] 
da visioni di parte e siano 
strumenti validi di formazio
ne, di sviluppo della nostra 
gioventù, della nostra coltura 
nazionale Dobbiamo ottenere 
che il personale inscenante di 
ogni grado sia messo in con
dizioni tali da essere liberato 
da preoccupazioni economi
che di carattere assillante per 
la vita, perchè tutti gli inse
gnanti possano dare tutto il 
loro ingegno e tutto il loro 
enore all'adempimento della 
loro eletta fnnzione di forma
zione delle nuove generazioni 
di italiani. Dobbiamo ottenere 
tutto questo: perciò è neces
sario unire tutte le forze del 
nostro Paese por ra^ffinngere 
qnestì obiettivi fondamentali 

Si ha vosrlin di dire da par
te di alcuni proiezionisti del 
patriottismo: « Amiamo l'Ita
lia — amiamo la Patria >. 

Quanta retorica di pessimo 
gusto su questo temal Ma chi 
ama veramente la Patria, vuo
le che l'Italia si innalzi e pro
gredisca, deve venire con noi 
e de \e aiutare noi a far pro
gredire dalle radici il popolo 
perchè soltanto se il popolo 
dalla base progredisce, tutta 
l'Italia avanza, altrimenti l'I
talia e condannata alla sta
gnazione, all'arretratezza, ulla 
miseria ed anche all'ignoranza 
per tanta parte dei suoi abi
tanti. Patria non è quella 
espressione retorica, che e sta
ta utilizzata per tanti anni 
per nascondere le peggiori 
truffe ed i peggiori tradimenti. 
no! La Patria non è soltanto 
la nostra terra, la terra dei 
nostri padri. La Patria è es
senzialmente la carne, il san
gue, il cervello del nostro la
voro che produce e perpetua 
la vita! 

Cosa dobbiamo fare? 
Ln mia prima proposta, pei 

ceicarc di diffondere quanto 
più è punibile la cultura, è 
questa: che in lutti i capoluo
ghi di provincia in cui esiste 
un'Uimersità popolare, tutte 
le organizzazioni popolari e 
democratiche — ed io dirci in 
primo luogo i sindacati — 
debbono intervenire per po
tenziare al massimo queste 
Università popolari là dove 
esistono. Là dove non esisto
no, nd iniziativa delle asso* 
«•in/ioni popolari — e d in pri
mo luogo dei sindacati — \c 
TTrmersitn popolari debbono 
essere create al più presto 
possibile e debbono mettersi 
in grado di fare anche dei 
corsi nei principali comuni 
della provincia, senza esclude
re che in alcuni dei principali 
comuni delle province 6tesse 
pow- ««.sere costituita un'Uni
versità popolare locale. 

Questa è la prima condi
zione. Secondo: sviluppare al 
maNsiiiio grado — moltipli
cando le iniziative — i circo
li di carattere culturale, di 
carattere sportivo, di caratte
re ricreativo, dì carattere tu
ristico, circoli in cui rientrino 
tutte le forme dell'arte, filo
drammatiche e bande musi
cali — tutte le forme di at
tività, escursioni ecc. Terza 
condizione: dare il massimo 
sviluppo alle biblioteche po
polari: non abbiamo bibliote
che sufficienti nel nostro Pae
se: siamo ad un livello estre
mamente arretrato, dobbiamo 
andare avanti. Perciò propo-

Infine bisogna che le gran-
dì organizzazioni popolari, a 
cominciare dalla Confedera-
zione^ del Lavoro, dalle prin
cipali Federazioni nazionali, 
dalle grandi Camere del La
voro, per giungere fino alle 
piccole, moltiplichino queste 
iniziative di patronato sulla 
scuola statale Iwale. il premio 
alle migliori pagelle, il pre
mio anche nelle città alle mi
gliori tesi di laurea, in parti
colare su oggetti che possono 
f>iù direttamente interessare il 
avoro e lo sforzo di emanci

pazione dei lavoratori: biso
gna realizzare un legame fra 
le masse adulte popolari e le 
collettività di bambini, di fan
ciulli. di giovani nelle scuole 
perchè si incoraggino l'educa
zione e la cultura con tutti i 
mezzi e le si stimoli anche con 
premi, con manifestazioni, con 
cerimonie che mettano in ri
sulto coloro che si di>tÌnguo-
no in questo sforzo di libera
zione, di sviluppo generale 
della nostrn società. 

GIORNI DI LUTTO E DI FIEREZZA A PRAGA 

Il testamento di Gottwald 
è stato raccolto dai eeeoslovacebi 

Sempre maggiore slancio da parte dei cittadini nella realizzazione del 
piano quinquennale - Come il popolo ha reso omaggio al grande Stalin 

Isa Miranda, sulla Costa Azzurra, concede autografi a un 
gruppo ili ammiiatori. L'attrice italiana, dopo aver inter
pretato un episodio del film « Siamo donne ». per la rcc/ia 
di Zampa, prenderà- parte a un'-opcra cincmato^ralic-a di 

produzione francese 

PRAGA, marzo. 
Gravi lutti ha portato que

sta primavera al popolo ce
coslovacco; perdita di vite a 
cui era legata tanta parte del
la rinascita popolare, che da
vano carattere e impulso ad 
una lotta la quale impegna 
l'avvenire stesso della na
zione. 

I grandi pennoni neri che 
mettevano una nota di indi
cibile tristezza per le vie di 
Praga, le bandiere a mezza 
asta e i grandi ritratti di Sta
lin che apparivano da tutte 
le vetrine, dalle llnestrc delle 
ciise, circondati di fiori, di 
veli e di tralci verdi non era
no del tutto scomparsi; né il 
popolo si era ripreso dal do
lore per la perdita dell'amico 
a cui doveva tanto appoggio 
per le sue conquiste demo
cratiche, quando la repentina 
morte di Gottwald è stata ap
presa come il più grave lutto 
che potesse abbattersi sul 
Paese. Neanche una settimana 
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LA TRUFFA ELETTORALE NELLE PABINE DEI GIORNALI DI FABBRICA 

Una legge per acquistare 
deputati a metà prezzo 
Battute, vignette, strofe sarcastiche - Messe a nudo le gravi conseguenze che avrebbe 
l'approvazione del progetto ruba-voii nella vita delle officine - La voce dei contadini 

niamo che ogni associazione 
di nwiss.i. popolare, professio
nale e dì ogni altro carattere 
abbia una biblioteca. Io mi 
sento qui autorizzato a rivol
germi più direttamente ai sin
dacati e propongo ni sindaca
ti di un certo rilievo che o-
snuno di essi abbia una bi
blioteca. sia pure piccola, sia 
pur modesta, che si facciano 
circolare i libri fra i lavora
tori, che si susciti in tutti il 
gusto del leggere, del colti
varsi, del sapere. Ecco un'ini
ziativa che dobbiamo pren
dere: e si organizzino non 
soltanto nei capoluoghi di re
gione, "nelle grandi città o nel
le città di matrgior rilievo le 
mostre artistiche. 

Bisogna moltiplicare le mo
stre anche nelle piccole loca
lità. Facciamolo questo sforzo. 
Sotto questo aspetto rivolgo 
nn appello ai nostri artisti: 
andiamo più in fondo, tra il 
popolo e andiamo anche nei 
piccoli centri, nella misura 
del possibile, perchè più por
teremo a portata di mano la 

| possibilità di acce««o alla cul
ai bello, alle varie e-

sprcssioni dell'arte, più noi 
contribuiremo ad elevare il 
nostro popolo e ad interessar
lo ai problemi dell'arte e del
la cultura. 

Ancora: io credo che dob
biamo mettere fine a un di
vorzio che dura da troppo 
tempo in molti comuni fra i 
lavoratori e gli intellettuali 
locali. La dove: vi è una certa 
comunanza di idee e di opi
nioni politiche fra lavoratori 
così come ma^n. e intellet
tuali locali, vi è una mais ior 
fusione, un maggiore affiata
mento. una collaborazione 
prevalentemente di carattere 
politico, di carattere sindaca
le. Dove questo non c*è, c'è 
il divorzio fra la ma«*a da 
nna parte e gli intellettuali 
locali dall'altra parte. lìi^o-
:rna porre fine a q n c t o di
vorzio. realizzare nn legame 
permanente di collaborazione 
tra la ma ««a popolare e gli 
intellettnali locali. Io ritengo 
che. indipendentemente da o-
gni posizione ideologica — 
per esempio del maestro di 
scnola. del medico condotto, 
del farmacista, dell'avvocato 
— le masse locali possano 
chiedere a questi intellettuali 
di tenere alcune conferenze su 
orsetti culturali, anche c c que
sti intellettuali sono di idee 
politiche differenti: fare, in
somma, dei corsi di conferen
ze. Io credo che questa sareb
be nna fonte di soddisfazio
ne per questi intellettnali lo
cali. uno stimolo all'approfon
dimento da parte loro e quin
di uno stimolo ad avanzar* 
nel campo culturale. nn gran 
bene per le m a « c popolari lo
cali. che possono ricevere, as
similare tutto qnanto questi 
intellettnali locali sono in 
grado di produrre e portare 
ad esse nel campo cu l tua l e . 

Non è ver che la D.C. 
ci conduca al fallimento; 
non è vero che oggidì 
ogni cosa sia in aumento: 

Mario Sceiba ha preparato 
una legge che dà il mezzo 
di comprare a metà prezzo 
un intero deputato. 

Queste due graziose stro-
jette sono apparse su 11 Mar
tello, giornale di fabbrica del 
cantiere Ansaldo di Livorno 
e costituiscono un esempio 
tipico dell'inventiva con cui i 
lavoratori elaborano diretta 
mente la propaganda contro 
la Icflfle truffa. L'attacco alla 
legge truffa, la denuncia del 
suo carattere immorale, oltre 
che incostituzionale e antide
mocratico, è da qualche mese 
uno dei temi centrali delle 
centinaia di giornali di fab
brica che si stampano in Ita
lia. Volete subito un altro 
esempio? Eccolo, tratto da La 
Tanaglia, giornale dei lavo-

Operaio: — Va bene, ma 
lei non può considerarsi fuo
ri dal mondo; quando andrà 
alle urne dovrà pure tener
ne conto! 

Dirigente: — Nell'officina 
pensiamo a fare i 7 B. 

Operaio (spazientito): — 
Ma non le interesserebbe se 
il voto di un altro contasse il 
doppio del suo? • • 

Dirigente: — Io vorrei solo 
che ogni 7 B contasse per 
due... 

71 giornale assicura che il 
dialogo è autentico. 

Legame diretta 
Nella battaglia popolare] 

contro la legge elettorale 
truffaldina, il giornalismo di 
fabbrica va svolgendo un suo 
compito particolare e iniercs-1 

santissimo. Per esperienza di
retta, i lavoratori pongono al 
centro della loro polemica le 

« / licenziamenti di Torino: 
anticipazione delle libertà e 
della democrazia di domani? 
Nel nome della Costituzione, 
NO alla legge truffa ». 

Questo arido viene ripreso, 
commentato, allargato, in ar 
ticoli, inchieste, corsiui dai 
giornali di fabbrica dei più. 
diversi settori industriali e 
delle più diverse regioni: Il 
piaggista, organo delle mae
stranze della Piaggio di Pon 
tederà; I soffioni, periodico 
delle maestranze della Larde-
rello; La fornace, giornale 
della Richard-Ginori di Doc
cia e di Sesto Fiorentino; Vi
ta nostra, periodico dei tipo
grafi dell'UESISA di Roma; 
i l giornale di fabbrica, quin
dicinale dei lavoratori del
l'Uva di Piombino, dove la 
rappresaglia antisindacale per 
reprimere la protesta contro 
la legge truffa è stata più vio
lenta che altrove. Intieri pa

ce il dirigente dell'Ufficio 
Tecnico Personale della Nec-
chi, dottor Leono Dtena, il 
quale ribatte che « si tratta 
di una sopraffazione che na
sconde in su un gravissimo 
errore politico: auguriamoci 
tutti che gli elettori sappiano 
correggere tale errore ». Il 
che indica come tali dibattiti 
siano sempre utili e chiariti 
catori. 

Né bisogna credere che i 
giornali aziendali si limitino 
agli stabilimenti industriali. 
Il solco, organo dei mezzadri 
delle aziende agricole umbre, 
pone sotto lo stesso titolo; 
« La battaglia contro la leg 
gè truffa e contro gli arbitri 
degli agrari •*, c scrive che a i 
mezzadri sono coscienti che, 
se la Costituzione venisse 
calpestata rriù difficile sareb 
bc ?-'. lotta per la riforma 
agraria, per Ir pensioni ai 
vecchi contadini, per i con 
tributi unificati a carico dei 
proprietari ». 

Vorremmo avere ancora lo 
spazio per citare almeno al
cune delle relqzioni apparse 
noi giornali di fabbrica nulle 
Vìsite compiute dalle delega
zioni operaie e contadine a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama: relazioni ricche di no
tazioni, di impressioni intfl 
ligenli, di efficaci ironie nei 
confronti di quei deputati di 
maggioranza che rifuggono 
dal colloquio e perfino dalla 
vista dei lavoratori. Ci basti 
per oggi aver dato un primo 
Pnnorama di questa vivissima 
attività giornalistica dei la
voratori italiani, in una cam 
panna decisiva ver le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese. 

LUCA PAVOLIM 

Due gloriose testate dell» stampa operaia italiana: «Vecchia Lingotto», sfornale delle mae
stranze di una delle sezioni del complesso torinese FIAT, e «La Tanaglia», organo dei la

voratori della Magona di Piombino 

rotori della Magona di Piom
bino. Si tratta di un dialogo: 

Romita a Saragat: — Che 
ne dici. Peppino, te questa 
legge elettorale ca^sa, ci sa
ranno due portafogli per il 
nostro partito? 

Saragat a Romita: — Biso
gna vedere se quando avremo 
i portafogli avremo ancora il 
partito. 

Ci sembra che La Tanaglia 

conseguenze sindacali, econo
miche, sociali che avrebbe la 
approvazione * l'applicazione 
della legge. Un'edizione stra
ordinaria de II Faro (giorna
le delle maestranze 
FIAT-Grandi Motori), usata 
in occasione delle rappresa
glie antisinàacali del profes
sor Valletta, reca un grande 
titolo su tutta la ragìna: « L e 
minacce e gli arbitri hanno 
un solo scopo. Alla FIAT-
Grandi Motori si vogliono 

ginoni con riquadrati illu
strativi sul meccanismo della 
truffa, grandi fotografie, pa
role u'ordinr. rievocazioni 
delle grandi lolle condotte 

dellaI per l'eguaglianza a>! voto in 
'Francia, in Inghilterra, nel 
Belgio, in Ualia. sono stati 
pubblicati da Voci dell'ATM, 
quindicinale dei iramr'cri 
milanesi, e ancora dal 7 B del
ta PdV. 

abbia fatto centro. Ed cccoi . 
ancora un buon dialogo, che anficipare i tempi che si crec^ 
fa giustizia della mentalità I rebbero se la legge truffa ve 
« Qui non si fa politica » esi 
stente ancora in alcuni diri
genti aziendali più ligi al pa
dronato, Il dialogo é apparso 
sul giornale dei lavoratori 
della KTV di Torino, che ti 
chiama n 7 B ; il 7 B, per chi 
non lo sapesse, è un prototipo 
di cuscinetto a sfere, che 
serve a determinare la mi-
tura dei cottimi negli stabili
menti RTV. Il dialogo è Que 
sto: 

Operaio: — E lei. cosa ne 
pensa della legge elettorale? 

Dirigente: — E' una fac
cenda estranea alla fabbrica* 
a m e Interessano i 7 B . 

Utile « ta t to 
La squilla della Xecchi, 

delle maestranze della nota 
fabbrica di macchine da cu 
ciré di Paria , ha lanciato un 
grande dibattito, protrattosi 
per più numeri, nel quale so 
no intervenuti, ciascuno re* 
cando le proprie idee e i pro
pri punti di vista, semplici] 
operai e responsabili sinda
cali unitari, dirigenti dell'a
zienda e sindacalisti detta 
CISL. E per «n signor Mori 
no, il quale rifiuta di dare il 
proprio parere' sulla legge in 
quanto « da che mondo è 
mondo c'è sempre stata la 
legge del più forte e chiunque 
è salito a l potere ha sempre 

nisse approvata ». Il che po
ne. in esatta luce lo stretto 
rapporto di interdipendenza 
che esiste tra l'azione poli
tica e -parlamentare della D.C. 
e l'azione antiopcraia della 
Con/industria e dei monopoli. 

Su questa linea, anche tut
ti i giornali di fabbrica delle 
altre sezioni FIAT hanno le
vato la loro protesta: Ala di 
pace, dei lavoratori della 
FIAT-Aeritalfa: Battaglia de
mocratica, dei larorofori del
la FIAT-Ferriere; Vecchia 
Lingotto, dei lavoratori del
la FIAT-Lingotto. E L'an
tifascista. dei lavoratori della 
Barriere di Milano, fa eco:1 fatto le leggi che ha coluto »,! 

è passata da che in Ceco
slovacchia apparve l'edizione 
straordinaria del Rude Pravo, 
un foglio listato di nero con 
un grande, sorridente ritrat
to del Capo dell'Unione S o 
vietica; e dietro quel ritratto 
erano stampato le parole di 
Gottwald, virili ed umane pa
role, che chiamavano tutto il 
popolo a unirsi nel dolore, a 
stringersi intorno al Partito 
pronto alle responsabilità, agli 
impegni che la perdita del
l'amico rendevano sacri. 

Una solenne promessa 
Tutti avevano sentito che 

quell'invito era, da parte di 
Gottwald, anche una promes
sa di sostenere fino alla line la 
battaglia del suo popolo, un 
impegno ancora più solenne 
che egli si assumeva per la 
costruzione di una vita g iu 
sta, di una società in cui ogni 
cittadino trovasse il suo posto 
e le condizioni per il suo sv i 
luppo. E la prima manifesta
zione pubblica che si era t e 
nuta, subito dopo la notizia, 
la celebrazione della « Gior
nata della donna », aveva s u 
bito dato un tono di grande 
fierezza alle espressioni del 
dolore popolare, attraverso le 
parole di Hodinova Spurnà, 
presidente delle donne ceco
slovacche, che indicavano a 
tutte le lavoratrici e a tutti 
i lavoratori convenuti la de 
cisione di proseguire con più 
energia e con più fermezza la 
realizzazione di quel piano 
quinquennale che deve dare 
nuovo impulso alla vita eco 
nomica e sociale della nazio
ne e porre le basi di ogni u l 
teriore sviluppo. 

Ora l'appello di Gottwald, 
quel suo programma cosi pie
no di sicurezza, quel piano 
divengono un testamento per 
tutti i lavoratori di Cecoslo
vacchia, un'eredità che egli ha 
lasciato al suo Paese, una d i 
rettiva consacrata da un du
plice lutto. 

Chi ha veduto il popolo di 
Praga durante la celebrazio
ne della morte di Stalin e l'ha 
veduto poi riprendere con 
maggiore slancio la sua atti
vità nelle cooperative, nelle 
fabbriche, nelle scuole, sa che 
quel testamento sarà rispetta 
to, che l'opera iniziata da 
Gottwald e difesa contro ogni 
insidia, sarà portata presto a 
termine. 

Penso ai lavoratori che si 
sono riuniti i l giorno dei f u 
nerali di Stalin nella immen
sa piazza Venceslao per s e n 
tire, attraverso la parola dei 
dirigenti, ancora una volta, 
più vicina la sua presenza. 
Fin dalle ore 6 del mattino, 
lungo le ampie strade che con
ducono alla piazza, era co 
minciato il calpestio minuto 
dei loro passi: isolatamente, 
a gruppi, a lunghe file, com
posti e silenziosi, essi hanno 
percorso la città per arrivare 
al centro. La gente si dispo
neva secondo l'ordine di arri
vo, senza distinzioni: e la 
piazza si copriva a mano a 
mano di un brulichio sempre 
più fitto di persone che si 
stringevano, che riempivano 
tutto lo spazio e traboccavano 
per le strade laterali. 

Oltre quella piazza e quelle 
v ie dove sembrava essere 
rappresentato più vivo il 
grande cordoglio di Praga, 
dappertutto sembrava vuoto: 
negozi e uffici chiusi in segno 
di lutto, finestre pavesate di 
nero, veli funebri. Una enor
me tristezza sembrava aver 
fermato, per quell'ora, il r i t 
mo della città. 

Da due giorni, davanti alia 
Ambasciata sovietica, s'era 
iniziata la sfilata delle de le
gazioni venute da tutte le pro

vince con automobili, con ca 
mion carichi di corone; e don
ne e uomini recando quelle 
corone rosse nelle quali erano 
stati profusi tutti i fiori di 
questa avara primavera e i 
tralci verdi delle conifere, 
avevano percorso la salita che 
conduce ni palazzo dove per 
le onoranze a Stalin, in tutte 
le sale del pianterreno erano 
disposti grandi busti, statue e 
ritratti parati di nero, circon
dati di bandiere rosse. Intor
no a quelle immagini i lavo
ratori deponevano il loro 
omaggio e sostavano a lungo, 
immobili. Alcuni conduceva
no i loro bimbi per mano e 
le donne non riuscivano a 
trattenere le lacrime. 

Pianto silenzioso 
Alle delegazioni si alterna

vano gruppi di cittadini, fa
miglie intere, persone isolate. 

In una sala lontana un pia
noforte trasmetteva i brani 
musicali che Stalin aveva più 

lungo viaggio notturno, 
Ora quella folla è di nuovo 

raccolta intorno al Castello 
dove Gottwald ha terminato 
troppo presto la sua vita; ora 
ciascuno di quei lavoratori r i 
penserà agli insegnamenti di 
cui quella vita è espressione 
e sentirà la sua grandezza 
nella misura del proprio d o 
lore. Per Gottwald le serre 
e i parchi della Cecoslovac
chia troveranno una nuova 
messe di tralci e di fiori; e il 
popolo sfilerà davanti alla sua 
bara per leggere, ancora una 
volta, sul suo viso, quel m e s 
saggio di fede che egli ha r i 
petuto in mille occasioni e col 
quale ha saputo suscitare dal
le genuine forze popolari una 
grande fioritura di opere. 

Quelle opere sono il patri
monio che il grande amico ha 
lasciato alla Cecoslovacchia; 
sono leggi, provvedimenti, 
iniziative; è lo slancio delle 
riforme, il nuovo valore dato 
alla vita umana, l'energia e 

1935 — Gottwald a Mosca con alcuni dirigenti del movimento 
operaio internazionale. Da sinistra, in seconda fila: Kns> 
sinen, Gottwald e Pieck; In prima fila, sempre da sinistra: 4 

Dimhrov, Togliatti e Fior in 

amato nella sua vita; e quella 
musica sembrava qualche cosa 
di vivo e di affettuoso che 
fosse presente di lui in quel
le sale, a sciogliere il nodo 
del dolore. E il dolore si l ibe
rava in un pianto silenzioso 
e solenne. 

Davanti ai numerosi regi
stri. situati dappertutto, la 
folla delle madri, degli u o 
mini. dei ragazzi, delle g iova
ni donne, chiuse fino al m e n 
to nei loro fazzoletti, si fer
mavano a scrivere il loro 
estremo messaggio all'amico 
che li lasciava. Frasi umili, 
nomi sconosciuti riempivano 
i registri; e molti, prima di 
scrivere, si fermavano a rac
cogliere i loro pensieri: o Hai 
lavorato per noi » scrivevano; 
oppure « La tua vita ci sarà 
di esempio »: oppure « Segui
teremo a lavorare sulla tua 
guida ». E qualcuno più tene
ramente: ' C i hai lasciati, 
babbo caro, troppo presto », 

Alcune ragazze portavano ì 
fiori, amorosamente coltivati 
in casa dietro le vetrate, per 
la gioia della primavera: gli 
scolari offrivano il grano s e 
minato in vasetti Der la 
« Giornata della donna » e 
destinato in dono simbolico 
alla loro mamma. Una de le 
gazione venuta dal Sud por
tava una grande corona di 
primule e bucaneve freschi 
salvati con cura durante il 

la decisione trasfuse nella ro-* 
lontà dei governanti, i l r i 
spetto per la fatica, la cura' 
per l'infanzia, l'amore per la 
cultura, le affermazioni s e m 
pre più larghe di una nuova 
civiltà: è la collaborazione 
sempre più attiva a cui egli 
ha chiamato tutto il popolo 
perchè impari a costruire da 
se il proprio destino e a d i 
fendere i propri diritti: q u e 
sta è l'eredita che Gottwald 
lascia al suo popolo e che i l 
suo popolo saprà degnamente 
ricevere, 

DIXA BERTONI JOVTNE 

Xa ronda di noffe 

Dizionario dell'ignoranza 
Se detto, e giustamente. t altre lingue, ma che temer-
s. tn v^t-.rto /li C f / i . ' t n ti/, *-*-./_ I n ^ M n r i r i rì/inTìT,m/J Tf. v i i » r.*-— che la morte di Stalin ha col

pito tutta l'opinione pubblica 
al punto che un senso di do
lore e di omaggio, un rico
noscimento della sua gigante
sca statura storica, si sono ri
flessi su quasi tutta la stam
pa. compresa quella antico-
munita; tanto da isolare 
nella loro stolto denigrazione 
Ve Gcspcri e Gonfila, ita. pas
sando alia valutazione dello-
pera del g~andc scomparso, di 
giorno m giorno, ptù centi -ti 
fanno certi ragli d'asino che 
salgono propr-.o dai fogli più 
paludati. 

Un p.ccolo saggio d'igno
ranza ci o//rc il Mondo. Il 
signor Enzo TagUacozzo si è 
infatti fsto in capo di mo
strare su quelle colonne co
me «Stalin iov^e contro Marx». 
E s'è appigliato con disinvol
tura. per sostenere t'oasurdo 
assunto, alle ormai famose 
lettere di Stalin Sul marxismo 
nella linguistica. 

Gli sono bastali due capo
versi per infilare una serie 
madornale di sciocchezze. 
Sgraniamo il rosario: secondo 
il TagUacozzo, anzitutto. Sta
lin avrebbe « sentenzialo » 
che e ia lingua russa è eter
na». Stalin in verità ha scrit
to esattamente il contrario. 
Sella risposta al, compagno 
Kholopov (2t luglio 1950) egli 
ha affermato che nell'epoca 
successiva alla ottona del 
socialismo su scala mondiale. 
non si potrà ptù parlare di 
soppressione e dt sconfitta di 

geranno dapprima le più ric
che lingue comuni di zona e. 
a loro tolta, le lingue di zona 
si fonderanno successivamen
te in una comune lingua in
ternazionale. che, natural-
rrente. non sarà né la tedesca. 
r.è la ru.-^i. r.è l'inglese [U ton
do è nostro - njf.r.] ma sarà 
una nuOia lingua la quale a-
rra adsorbito t migliori ele
menti delle lingue nazionali 
e di zona ». Dote si vede che 
a « sentenziare ». e a senten
ziare il falso, c'è «olo il Ta-
ghacozzo. Con che scopo? 
Con quello di accreditare la 
bubbola del « nazionalcomunt-
smo ». dell'* imperialismo rus
so* e na di questo passo. 
Son per nulla qualche riga 
dopo il Tagliacozzo ci viene a 
raccontare che Stalin perora 
e I'lmp:ego della lingua russa 
come potente strumento di 
unificazione delle tante nazio
nalità che compongono l'im
pero russo», per cui pochis
simi ormai sarebbero c i po
poli a cui Tiene ancora con
sentito ci serrtad per gli usi 
letterari ed asnninJstnstlTl 
della loro lingua originari»». 

Anche qui la realtà è *ott 
antipodi. Ogni nazionalità 
dell'URSS conserva la sua 
lingua. E' quasi superfluo ri
cordare che proprio Stalin e 
il teorico della « questione na
zionale » e che tutta la sua o~ 
pera è permeata dalla gelosa 
cura di custodire questi carat
teri nazionali, ita. per prende
re in cattajrna U malcauto •©• 

talune lingue e di tutoria di 1 curatore, basta citare que~ 

sfaltro brano da Sul marxi
smo nella linguistica, là dove 
Stalin scrive: < Aon « un se
greto per nessuno che la lin
gua russa senna ti capitali
smo e la cultura borghese rus
sa puma della Rivoluzione 
d'Ottobre altrettanto bene 
quanto essa, serve ora ti siste
ma e la cultura socialista del
la società russa, lo stesso va 
detto per rncraino, :l bielo
russo. I uzbeko. il kazaJ:o. il 
georgiano. Tarmeno. Testone, il 
lettone, il lituano, il molda
vo. il tartaro, lazerbaigiano. 
U basckiro. il turkmeno, e le 
altre lingue delle nazioni so
vietiche. :e quali serrtvario 
l'antico sistema borghese CI 
queste nazioni altrettanto be
ne quanto servono 11 sistema 
nuovo socialista» [il tondo 
è nostro - n.d.r.J. 
Dunque ti predominio detta 

lingua russa che soffoca le al
tre lingue sta solo nella ten
denziosa fantasia del Taglia-
cozzo. Ma è solo tendenziosi
tà? Una volta tanto preferia
mo raltemativa dell'ignoran
za. questi chiosatori saccenti 
del marxismo, che stanno al-
tagguato per vedere da un 
maestro alTaiUo le pretese 
degenerazioni, non si sono m 
realtà mai presa la briga di 
studiare sul serio i testi che 
vogliono commentare. Credo
no basti orecchiare quattro 
slogan antisovtetici per pas
sare da competenti. Che poi 
to loro ignoranza serva a chi 
regge le fila detTanttcomuM-
imo è altrettanto pacifico. 

p. s. 

LE PRIME A ROMA 

L ar te della fuga 
Ieri pomeriggio l'Accademia 

Filarmonica Romana ha presen
tato al pubblico dei suol concerti 
un'edizione de L'arte delta fuga 
di J. S. Bach ancora sconosciuta 
rjui. Si tratta di una realizzazio
ne per tre organi, dovuta a Wolf
gang Karayn. di questa grande 
opera-testamento di Bach. £* 
indubbiamente una trascrizione 
chiara ed onesta, la quale ha il 
pregio innegabile di riuscir a 
mettere nel dovuto rilievo le va
rie melodie dei brani — fughe e 
canoni — in cui II genio di Bach 
ha ampiamente e sovranamente 
dimostrato la sua enorme mae
stria e le grandi possibilità in
site nel contrappunto, cioè nella 
arte di muovere simultaneamente 
più melodie in un tutto armonico. 

Questo per quanto riguarda la 
rrascrizioee del Karayan. Per 
quanto riguarda l'esecuzione ab
biamo invece dovuto constatare 
che la continua tendenza a tempi 
spesso esageratamente lenti, 
stemperati poi in sonorità troppo 
uniformi, ha contribuito non po
co a rendere pesante l'ascolto di 
questa grande opera teorica ba-
chiana. poiché, al posto di quella 
vita che sprizza dalla continua in
venzione contenuta nelle sue pa
gine. ci è apparso invece un vol
to tedioso, falsamente austero. 
quale Bach non aveva di certo. 

n pubblico ha applaudito i tne 
esecutori — Hans Andreae. Eedy 
e Wolfgang Karayn — dimostran
do però chiaramente di trovare 
un tantino eccessiva un'esecuzio
ne di questo tipo. aa. x. 

Il processo degli artisti 

rinviato al 25 marzo 
Dir.àr.zi sd un folto pubblico 

e ripreso i*ri mattina in Corte 
di Assise il « processo dei pit
tori > —i quali come è noto 
parteciparono a l l a < Mostra 
dell'arte contro la barbarie» 
in occasione della riunione in 
Italia del Consiglio d e l l a 
NATO — con 1 Interrogatorio 
dei giornalisti Pompa e Cec-
chi, imputati di vilipendio di 
governo, per aver denunciato 
l'occupazione militare america
na di Livorno e le conseguen
ze nefaste della politica atlan
tica. I due giornalisti si sono 
difesi con chiarezza ed ener
gia, affermando che loro spe
cifico compito non poteva e s 
sere che quello di riprodurre 
fedelmente i aentizoenti delle 
popolazioni interessate a l l e 

^questioni che essi venivano de-
nunciando-

Successiveroente, con l'Inter
rogatorio di due testi di Au
gusta a discarico della scrittri
ce Fausta Temi Cialente, Q 
Presidente Cacciani ha dichia
rato chiusa la fase tstnttaoria» 
rinviando i l p g o e w u i t S » , ^ 
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CONVOCATI GII «AZZURRI» 
PER I MONDIALI DI LOTTA AVVENIMENTI SPORTIVI QUESTA SERA A LONDRA 

TURMN CONTRO CARTIER 

COMMENTO ALLA MILANO-TORINO 

ha eorsa 
dei furbi 
I giovani, come si prevedeva, hanno dato bat
taglia ed i campioni sono rimasti a guardare 

(DAL NOSTRO INVIATO) 
TORINO. 13. — E' andata coma dovava andar»: i «Io-

Vani hanno dato battaglia • i campioni sono «tati alla 
finestra, a guardar*. SI eco ma, parò, I giovani hanno an
cora la gamba tanara, • si rompono la ali con voli troppo 
ambiziosi — p a n i , qualche volta — alla lunga, alla fina, 
l'ha vinta un campione; l'ha vinta, cioè, Luciano Maggi ni, 
un furbo di quattro cotte, che — sbiadito per quasi tutta 
la eorsa — è venuto fuori, splendido, forte, vivo, al mo
mento buono: nel finale, sul traguardo. 

Maggi ni è una ruota da sprint; ma in una grossa 
volata, con Van Steanbergen, con Kublsr, con Corrieri, 
può perderà la partita. Perciò, Luciano s'è dato da farà: 
quando, a San Mauro, ha visto partire dal gruppo Petrucci 
e Zampini, s'è lanciato, s'è fatto trascinar» nella fuga 
che poi, a Sassi, doveva travolger* Bartalini • Prisco. 

Dice, infatti, Petrucci che Maggini alla fuga non ha 
dato aiuto, • (pur tenendo il passo!...) ai lamentava: 

Il rituale g iro d'onore di MAGGINI 

« Ho 1 crampi alle gambe; non posso tirare... » Una bugia? 
Forse s i : s'è poi visto, sul traguardo che la gambe di 
Luciano erano buone! Nello sprint a due (Zampini in 
volata è tardo) Maggini a'è imposto a Petrucci con faci
lità, anche perche Loretto, stanco, nello eprint ha giuo-
cato la carta dell'audacia: e partito lungo, troppo lungo, 
e ha cosi perduto lo ecatto; nelle ©orsa dei cavalli ai 
dice che c'è etata rottura. Maggi ni ha seguito Petrucci 
eppol, alla distanza, è venuto fuori, netto e semplice 

E 1 erampi? Ridendo eotto I baffi ohe non ha, Maggini 
c*sl si scusa: « I crampi me 11 sono tolti dalle gambe 
proprio all'entrata, in pifital... ». Maggini è furbo; ma nel 
mondo del cicl ismo c'è uno sprinter che non e furbo? 

Petrucci, ieri, ha pianto. Ma gli • passata subito, la 
rabbia. Loretto, a far la ooraa, c'è venuto per provar le 
gambe; a Petrucci — come a tra quarti del campo, del 
resto — la Milano-Torino serviva da galoppo, da collaudo 
impegnativo, per la Milano-Sanremo. Però», però si sa 
com'è: una vittoria, grossa o piccola, fa sampra gola. 

Anche se da Maggini è s tato messo nel sacco, Petrucci 
può esser» soddisfatto della sua corsa; Petrucci, « l 'uomo 
della primavera», ha fatto vedere che è già in corsa: 
scatta bene, t ien* il passo, qualunque passo, smania, è 
spavaldo. Perciò fra tra giorni a Sanremo, net gran bistic
cio delle ruote, Petruoci dovrebbe metterci anche le su*. 
E, proprio, in concorrenza con Coppi, il s u o capitano, che 
della Milano-Sanremo è il gran favorito. 

I giovani, specialmente i ragazzi della « P r e l u s a , ieri, 
hanno fatto fuochi a fiamme; i campioni invece ad ecce
zione di Petrucci, s e la son presa comoda. 

Tutta questa gente — i campioni, o quasi — hanno 
fatto una eorsa tranquilla, ruota a ruota, nel gruppo; 
una corsa — insomma — che non aveva per traguardo 
Torino; per tut ta qusata gente, il traguardo è molto più 
in là: è fra le palme e i fiori, nell'azzurro, a Sanremo: 
e questo già si sapeva; tanto ohe già s'era detto il giorno 
di vigilia della corsa. 

E' con questo metro — un metro deve non è scritta 
la parola: impegno — che bisogna giudicare la corsa del 
campioni, o quasi; e allora ai epiega anche il «ehiechi-
r ichl» dei giovani, i quali, infine, si sono fatti mettere 
in pentola- Perchè? 

I giovani ancora non tengono la distanza, o meglio: 
i giovani non sanno dosare le* forze. E faccio l'esempio di 
Coletto, il quale scappa e emania a Moriondo, eppoi è 
preso ai piedi de La Rezza. Sa Coletto, c h e sta bene in 
sella e ha la buona volontà d'arrivare, avesse tentato la 
avventura (faccio per dire) s u La Rezza, forse, Torino non 
sarebbe s tato un traguardo a lui proibito. 

E Bartalini? Lo sfosso difetto: quello di scappare tanto 
per scappare, giuocare d'azzardo la dove maglio sarebbe 
usar prudenza, risparmiare. Bartalini s'arrampica bene: 
infatti, nella Sassari-Cagliari strappò il nastro del tra
guardo della montagna, eul Passo di Campeda, e ieri, il 
ragazzo, è s ta to il più svelto su La Rezza. Ma nel finale 
è etato travolto; «osi, a Cagliari, cosi a Torino. 

I campioni lasciano fare, lasciano sbattere, lasciano 
scappare; i campioni sanno c h e quando e poi tempo di 
tirar a secco la rete i giovani ci sono dentro, proprio 

i. 
Si dice ohe la fortuna aiuta gli audaci; si. forse è 

varo. Ma l'audacia nelle corse d'oggi — eorse furbe, di 
calcolo — dava essere guidata sulla strada dall'intelligen
za, dal colpo d'occhio; insomma non è la tecnica che dice: 
• la va o la spacca, quella che oggi s'impone. 

E Maggini, giusto ieri, eul traguardo di Torino, I ha 
dimostrato. 

ATTILIO CAMORIANO 

AULE PARTITE DI DOMENICA APPENA 130 MILA SPETTATORI 

Prezzi alti e "non gioco,. 
uuoiano gli stadi d'Italia 

Drammatica la situazione di Como, Novara e Torino, mentre 
si fa più difficile quella di Sampdoria, Pro Patria e Palermo 

{•OS**"*» 

Ch Issò se i 
signori che 
reggono le sor

ti del foot-ball 
di rasa nostra 
leggono mai i 
«tabcdinis che 
tutti i giornali 
d'Italia metto
no in testa al 

resoconti delle partite di calcio? 
Se lo fanno dalla lettura dei 
atabcllini » di ieri dovrebbero a-
ver ricevuto preziosi insegna
menti e un monito piuttosto 
severo. Alludiamo alla scarsa 
partecipazione del pubblico alle 
partite di domenica, «no parte
cipazione veramente ridotta ai 
minimi termini e che ha rag
giunto in tutta Italia una ci
fra comnlessiva che ai aggira sui 
t30 mila spelta tori (uno più o 
uno meno il conto complessivo 
non cambia di molto) così sud-
diinsa: Como-samp. 8 mila, u-
dincSc-Roma 7 mila, Boiogna-

.NOvara 8 mila. Fiorentina-Trie
stina 12 mila, Intcr-Spal 25 mi
la, Juventus-Torino 20 mila, LO-
zio-Atalanta 15 mila, Pro Pa-
tria-Milan 10 mila e Palermo-
Napoli 25 mila. 

Da queste cifre togliete la so
lita percentuale dei « portoahe-
si » ed avrete un quadro ancor 
più pessimistico; nelle altre 
serie minori la situazione è 
ancora più diffìcile. E non 
si venga a dire che la di
minuzione degli spettatori de
riva dal fatto che il massimo 
campionato di calcio ha ormai 
esaurito U tema centrale del tuo 
interesse, la lotta per io scudet
to. perchè questa flessione, con
tinua e progressiva, si va regi
strando da molti anni e già nu
merose società hanno levato il 
loro grido d'allarme. 

Lo scarso interesse del torneo 
può essere se mai uno dei mo
tivi marginali, ma le ragioni 
fondamentali che spingono ti 
pubblico a disertare gli stadi 
sono due: 1) perchè il livello 
di gioco è talmente mediocre 
che il pubblico preferisce fart. 
altre cose più utili e diverten
ti; 2) perchè, nonostante ti 
brutto gioco, le società conti
nuano a praticare prezzi vera
mente proibitivi. 

Le defezioni di queste ultime 
settimane dovrebbero però fun
zionare da campanello d'allarme 
e spingere gli ineffabili signori 
che dirigono le sorti del foot
ball di casa nostra a prendere 
seri provvedimenti, perchè se il 
pubblico continua a disertare gli 
stadi terra presto il giorno che 
numerose società (specialmente 
quelle di provincia) saranno co-

Lo Stadio costa troppo 
« Lo stadio «osta troppo » 

sarà i l t ema del la Confe
renza stampa che si terrà 
giovedì alle ore 114* ne l l o 
cali di « Pattugl ia» (via Niz
za, i l ) organizzata dal sett i 
manale giovani le e dal-
l 'UISP. 

Parlerà l'on. Leonilrfo Ta
rozzi. Vice-presidente na
zionale del l 'UISP e membro 
del l 'Esecutivo de l la Com
miss ione parlamentare spor
t iva. 

strette ad alzare bandiera bianca 
e ritirarsi dal campionato, in
somma se la F.I.G C. non prov-
vederà con urgenza, verrà presto 
il giorno che entrerà ire graie 
crisi tutto il sistema or pan,zza. 
Uro del nostro calcio. E allora. 
forse sarà necessario fare quel 
passo in avanti, che molti si au
gurano e che molti temono, eroe 
dare al nostro calcio e alle no
stre società un volto decisamen
te professionistico, tipo inglese. 
con società anonime, azioni, ecc. 

Ma questo è un altro discorso 
e ci porterebbe lontano del no
stro compito, che è quello di esa
minate e commentare l'ottava di 
ritorno del massimo campionato 
di calcio. La giornata m questio
ne. oltre alia scarsa affluenza di 
pubblico, ha fatto registrare un 
altro record, quello dei goal se
gnati: infatti solo quàttoidìci 
palloni sono fimtt in fondo alla 
rete. 1A carenza degli attaccanti 
in Italia è u n male noto e. spe
cialmente adesso che m catenac
ci» e e lucchetti » imperano, non 
è darrero i l caso di dùungnrct 
sul problema. 

In classifica le co*c non sono 
mutale di molto, an-'hr s* il ce

rno. con la vittoria sulla Sampdo
ria. e la Spai, con il pareggio im
posto all'Inter a Milano, hanno 
fatto passi in aranti. La a batta
glia delle ultime » continua, spie
tata e più confusa che mal, ba
tti pensare che nel ristretto spa
zio di sette punti sono racchiu
se ben dodici squadre e sette 
punti no» «OMO davvero tanti 

Comunque anche se molte 
squadre sono affastellate in un 
ristretto spazio di punti, la si
tuazione più pericolosa rimane 
quella del Como, del Torino e 
del Novara. Esaminiamo le ulti
me nove partite che restano an
cora da Giocare alte tre squadre 
in questione: il Como, istallato 
a quota 17, ha cinque partite m 
casa e quattro fuori, ma tutte 
estremamente ardue; dinanzi al 
pubblico amico j lantini, infatti. 
dovranno affrontare ti Bologna, 
l'Atalanta, il Milan. la Triestina 
e la Pro Patria (un'altra delle 
pericolanti), mentre dovrà recar
si in trasferta su campi notoria
mente difficili come quello del 
Napoli, detta Lazio, del Torino 
e della Fiorentina (le ultime 
due poi non avranno davvero 
punti da regalare). 

Programma duro anche per il 
Novara, che ha anch'etto c(n-
que partite in casa e quattro 
fuori; infatti gli * azzurri» di 
capitan Piota ospiteranno Triesti
na. Napoli, Palermo, Sampdoria 
e Roma, mentre andranno a far 
visita, sema troppe speranze, al
la Juventus, alla Spai, alla Pro 
Patria e all'Inter. 

Prospettive davvero non rosee 
per il Torino, al quale sono ri
masti solo quattro incontri da 
giocare in casa e cioè con la La
zio. la Triestina, il Como e to 
Fiorentina, mentre dovrà recarsi 
ben cinque volte in trasferta e 
$u campi dat quali è difficile tor
nare con punti: Bergamo, Paler
mo. Napoli, Milano (Milan) e Bo
logna. 

Diffìcile la situazione di queste 
tre squadre, sta per u program
ma che il campionato loro riser
ia, sta perchè continuano a met
tere m luce difetti d'imposta
zione piuttosto sen, però anche 
Sampdoria, Pro Patria e Palermo 
sono davvero in cattive acque. 

blucerchiati di Moro, che do
menica hanno collezionato la de
cima sconfitta esterna, hanno. 
infatti, il seguente duro cammi
no da percorrere: in cesa: Ju
ventus, Roma, Udinese, Inter e 
Palermo: fuori case,: Spai. Pro 
Patria. Fiorentina e Novara. 

Alla Pro Patria restano cinque 
partite in casa, ma con avversa' 
rie quasi tutte in lotta per una 
migliore classifica, come f ioren
tina, Sampdoria. Novara, Ataian-
ta e Udinese, e quattro incontri 
in trasferta davvero terrìbili: Ro
ma. Palermo, Juventus e corno. 
Anche il Palermo, che domenica 
ha perduto con il Napoli un pun
to importante per il suo pro
gramma di salvezza, avrà vita 
dura smo all'ultimo; guardate il 
programma: partite in casa: To
rino. Pro Patria. Spai e Triesti
na; partite fuori casa: Udinese. 
Atalanta. Novara. Inter e Samp
doria. 1 rosanero, dunque, do
vranno fare attenzione e innan
zi tutto dorranno assolutamen
te non ,perdere punti in casa. 

Fiorentina, Triestina. Udinese 
e Lazio, te altre quattro squadre 
che la classifica mette nella zona 
delle pericolanti, meritano un 
discorso a parte perchè, pur aven
do un magro bilancio di punti . 
possiedono delle inquadrature, se 
noa solidissime, per lo menù buo. 
ne. che dovrebbcio salvaguardar
le dat rischi delta retrocessione. 

Preoccupante è la manta all'in
dietro della Lazio a digiuno di 
punti da ben quattro domeni
che e che nelle prossime partite 
dovrà affrontare rispettivamente 
la Roma per il derby, il Torino 
fuori casa e poi il Milan in casa. 
Tuttavia abbiamo fiducia netta 
squadra biancoazztirra e vedrete 
che la marcia m aiantt ripren
derà al più presto. 

Che è successo in testa? Nulla 
di notevole, il Milan. approfit
tando del pareggio casalingo dei 
cugini neroazzurri. ha accorciata 
il suo distacco portandolo a sei 
punti; il Bologna, scavalcando 
la Roma, nettamente battuta a 
Udine da una squadra che cer
ca la tranquillità, si k insediata 
al quarto posto da sola. Il Napo
li? Beh la squadra azzurra ha 
fatto un altro passetto in avan
ti, conquistando un punto sullo 
infuocato campo della Favorita 
ed è lì a due pasti nronta ad oc
cupare quel quarto ponto che 
sogna! 

ENNIO P A I Ì O C C I 
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FAUSTO C A R D I N I è stato 
per decisione federale squa
lificalo per due mesi da ogni 
attività agonistica, in seguito 
ai noli incidenti di Manila. 
Per altri due mesi il popo
lare tennista é stato inibito 
a partecipare a competizioni 
internazionali , a m e n o che 
non sia convocato dalla F.I.T. 

LOTTA GRECO - ROMANA 

Undici convocati 
per i "mondiali,, 
La C.T. per la lotta riunitasi 

al termine della prova di sele
zione di Faenza ha convocato i 
seguenti atleti per l'allenamento 
collegiale in vista del campio
nati mondiali di greco romana 
che si terranno a Napoli dal 17 
al 19 aprile: 

Pesi mosca: Ignazio Fabra; Pe 
li gallo: Giovanni Cocco e Pie
tro Lombaidi Pesi piuma: Um
berto Trippa; Pesi leggeri: Giu
seppe Pirazzoli; Pesi medio leg
geri: Franco Benedetti e Osvaldo 
Hlva; Pesi medi: Mario Maggi e 
Adalberto Lepri; Pesi medie mas-
ami: Adelmo Bulgarellt; Pesi 
massimi: Guido Fantoni. 

Giovedì i suddetti atleti do
vranno trovarsi all'albergo Coro
na di Faenza per mettersi a di
sposizione del slg. Ercole Galletti 
sotto la cui direzione si svolge
ranno gli allenamenti collegiali. 

Merlo batte Bergelin 
al torneo di Alessandria 

ALESSANDRIA. 16 — L'italia
no Giuseppe Merlo ha colto una 
vittoria sorprendentemente faci
le nei terzo turno dei torneo 
internazionale tennistico di A-
ìessandria battendo lo svedese 
Lennart Bergelin per 6-1, 6-1. 

Altri risultati dei turno: Ar
mando Vleira (Brasile) batte 
Adly Shaiei (Egitto) 6-1, 6-3; 
Gottfried Von Gramm (Germa
nia) batte A. Balestra (Svizzera) 
6-1. 6-2; 

MA I RESPONSABILI DELLA CRISI DELLA LAZIO RESTANO 

Notti sostituisce Bigogno 
per decisione della Giunta 

L'ex allenatore trasferito ad altri incarichi - Il «curriculum» pro
fessionale di Notti - Il 25 marzo si riunirà il Consiglio direttivo 

La crisi, che da qualche tem
po maturava in seno «Un Lazio. 
è ieri esplosa con violenza in 
serata, infatti, al termine del
la riunione straordinaria della 
Giunta Esecutiva convocata dal 
presidente generale Tessarolo è 
stato reso noto alla stampa il 
seguente comunicato: 

« L a Giunta Eeaeutiva della 
Saziona Calolo. riunitasi d'urgen
za sot to la presidenza del dottar 
Teaaarolot in data 1B marzo 1863. 
ha deoiao di trasferirà il signor 
Qiuaeppe BHtoano ad altri in
carichi. Il signor Alfredo Notti 
lo sostituirà temporaneamente». 

Presa quindi in eaama la si
tuazione generala tecnica a sc
oiala, ai * venuti nella detarmi-
nai lon* di convocar* il C D . il 
25 marzo e» «on il «acuente or 

Presidente; 2 ) daterminazion* 
della data dell'assemblea dei soci 
per la nomina del presidente e 
dell* altra cariche sociali; 3 ) va
rie *d eventuali. 

Prima di chiuder* la riunione 
il presidente generala ha rivolto 
un ealdo appallo ai convenuti 
affinchè si facciano interpreti 
presso tutti i sooi, sostenitori 
• simpatizzanti esortandoli ad 
aver fiducia nella propria squa
dra a a rimanere uniti a com
patti per raggiunger* al più pre
s to quelle m«t* di afférmazione 
e di vittoria ohe sono nel cuora 
di tutti gli sportivi pianeoes-
zurri. 

c o m e al solito, dunque, quan
do le co.se non vanno a la squa
dra colleziona sconfitte ai sosti
tuisce l'allenatore, che in questo 

din* del giorno: 1) Relazione del ca.so è forse il m e n o responsabile 

SUL RINO PEU.V EARL'S COURT» 

Turp in - Cart ier 
stasera a Londra 

Questa cera all'» Karl'» Court » 
d i Londra r e * campione del 
mondo del pesi medi Randolpn. 
Turpin affronterà il pari peso 
americano Walter Cartier. L'in
contro,. ette si svolgerà sul la di
stanza di dieci riprese, fa parte 
degli incontri di selezione per 
trovare il successore di Robin
son che. come s i ricorderà, ri
nunciò al titolo. 

Walter Cartier. pugile di quat-

OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14.30) 

Il Premio Tempio di Diana 
La riunione odierna di corse 

al galoppo alle Capannelle si im
pernia sull' interessante Premio 
Tempio di Diana dotato di **• 
mila lire di premi sulla distanza 
di l ieo metri in pista Derby al 
quale sono rimasti iscritti otto 
concorrenti capeggiati da Va 

t.Tout. vincitore al rientro, e fa
vorito d'obbligo delia corsa mal
grado il grave peso. 

Pure interessante il Premio 
Parco Cesilo per il confronto tra 
Erli della Rszz* Ticino che non 
corre dal giugno dell'anno scorso 
(ed in quell'occasione precedette 
a Milano nientedimeno che Al

berigo della Razza del Soldo) e 
Favorita 

La riunione avrà inizio alle 
1440 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: Premio 
Parco Cestio: ERLI. rAVORTTA; 
Pr. Siriano: CATERINA DOL-
FIV. SAKE'; Premio Tempio di 
Diana: VA TOUT, MAX1TOU; 
Premio Miaerbio : ANIETTA, 
CHEROKEE. RUGA: Premio Ra-
vtzza: TRON. RIO DELLA GRA
NA. TRIONE; Premio Gallerie : 
ZECCA D'ORO, ZEA: Premio Fu
cino: FI-RCD. SIORA MARGA
RITA; Premio Sori: PHILAE, 
SCtìD. MIAXI. 

tro anni p iù anziano del mulat
t o inglese, è compie*© nella ro
sa dei dieci migliori pes i medi 
americani. Cartier, che boxa be
n e in linea, h a nei destro la «uà 
migliore « c h a n c e s » ; grazia ad 
esso, infatti , egli h a riportato 
vittorie prima del limite s u 
Peter Mead. Joe Rindono • Billy 
King, ed h a Costretto al tappeto 
in u n memorabile incontro di
sputatosi al e Madison Square 
Garden » di New York Gene 
Hairston i l pugile sordomuto i n 
quell'epoca assai quotato. 

Ma l'ex marinalo d i Leemig-
toti, Turpin. h a evolto u n * seve
ra e scrupolosa, preparazione in 
vista deJI'ir.contro di questa ae
ra dal quale egli dorrebbe usci
re facilmente vincitore. 

' HOCKEY SUL GHIACCIO 

Vilforìalèil'lfalia 
nel «Criterium d'Europa» 
ZURIGO, 18, — n Criterium di 

Europa di hockey su ghiaccio ha 
visto la vittoria denl ta l ia che 
ha battuto l'Inghilterra iter 3 a 
X (3 a 9. 0 a 0. 0 a 2). 

Ecco la classifica finale: 1) 
Italia 4 partite 8 punti; 2) In
ghilterra 4. 6; 3> Austria 4. 4: 
4) Olanda 4. 2; S) Francia 4, e. 

della delicata s ituazione in cui 
si è venuta a trovare la Lazio. 
La società bi&ncoaz&una sta, in
fatti, scontando adesso gli er
rori accumulati uno sull'altro in 
questi ultimi quattro anni , er
rori ben conosciuti, più di una 
volta denunciati e che non Tale 
davvero oggi la pena di ripetere. 
Arrivederci dunque signor Bigo
gno e cerchi di non conservare 
un brutto ricordo di Roma. 

Arrivederci a Bigogno dunque 
• buon lavoro & Notti, l'ex alle
natore i n seconda della Lazio 
che viene oggi alla ribalta, della 
prima squadra. Notti, come si 
ricorderà, è nato ne l 1908; buon 
giocatore cresciuto calcistica
mente tra 1 e grigi » dell'Ales
sandria, giocò poi ne l Bologna. 
Nel dopoguerra è stato allenato
re del Modena e della Sambene-
dettese e da quest'ult ima passò 
alla Lazio; qualche tempo fa 
Notti v e n n e prestato al Prato 
per 15 giorni e i n quel periodo 
<i squadra toscana giocò* in Sar

degna battendo il Monteponi e 
pareggiando con II Monterec-
chio. Il lavoro d i Notti, s i s a è 
molto difficile, comunque auguri 
dì buon lavoro. 

• • • 
Notizie spicciole: Fuccinelli 

in segui to al forte colpo ripor
tato domenica all'osso pubico 
(contus ione a versamento) pro
babilmente non potrà giocare 
domenica- Ieri s i sono allenati 
i giocatori che n o n h a n n o par
tecipato alla partita con l'Ata
lanta; oggi riprenderanno tutt i 
il consueto allenamento. Nella 
Roma niente di notevole: Merlin 
risente u n dolore alla gamba, ma 
niente di grave. Giovedì avrà 
luogo l'incontro Roma-Lazio ri
serve. 

L'informatore 

per «li olandesi 
partecipare al « fa» d'Italia» 

AMSTERDAM, 14. — L'Associa
zione ciclistica olandese ha sta
bilito che 1 corridori olandesi 
BOB potranno partecipare a l Gi
ro 4ntalia «ata la coincidenza 
della gara <14 aaaggt*-2 giugno) 
eoa 1 campionati nazioaaii olan
desi che s i disputerà*»* 11 1? 
alaggio. 

LVasne»Unmaay 1-0 
LIMA, 16. — In un Incontro 

valevole per tt campionato Sud 
Americano di calcio disputatosi 
Ieri i l Brasile ha battuto l'Uru
guay per 1 a 0. 

S F» E3TT IT A (C O IL, I 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Astoria, Arenula, 
Astra, Aurora, Ausonia, Augu-
stus, Alhambra, Appio, Atlante, 
Acquario, Castello, Clodlo, Cen
trale, Cristallo, Del Vascello, Del
le Vittorie, Diana, Eden, Excel-
sior, Espero, Garbateua, Golden-
cine» Giulio Cesare, Impero, La 
Fenice, Mazzini, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, Odescalchi, Orfeo, Ot
taviano, Palestrita, Parloll, n a 
ne tarlo, Qulrinetta, Rivoli, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salario, T u . 
scolo, Tirreno, Verbano. TEATRI: 
Arti, Pirandello, IV Fontane, Qui
rino, Rossini, Satiri, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: CJa Nmclu-Villi-

Tieri « La rabbia nel cuore >. 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma

gni « La raffica >. 
OPERA: Domani alle 21, «L'oro 

del R e n o di Riccardo Wagner. 
Maestro concertatore e diretto
re di orchestra Erich Kleiber, 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: * Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Hai. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio* di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa In « Civetteria » 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Alarla 
Abba « Son come tu mi vuoi » di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du
rante « Un terno secco >. 

SANTA CECILIA: Oggi alle 17.30, 
Concerto in onore di Lorenzo 
Perosf da lui diretto. In pro
gramma « Missae seconda ». 

SATIRI: Riposo. Da Giovedì alle 
ore 21. dopo il successo della 
compagnia al Festival della 
Prosa a Bologna a grande ri
chiesta e per pochi giorni re
pliche di «Madre Coraggio» di 
Brecht. Prenota*. Arpa - Cit : 
G84.31G e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna ». 

C I N E - V A R I E T À ' 

Alhambr? : I vendicatori e rivista 
Altieri: Nessuno ti avrà mai e riv. 
Ambra - lovinej l i : Gli occhi che 

non sorrisero e rivista 
La Fenice: Quando le signore si 

incontrano e rivista 
Manzoni: Quel fenomeno di mio 

figlio e rivista 
Principe: Brivido d'amare e riv. 
Ventun Aprile: Achtung banditi! 

e rivista 
Volturno: Il piacere e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Teresa 
Acquarlo: Sabbie rosse 
Adriacine: Gianni e Pinotto nella 

Legione straniera 
Adriano: Il talismano della Cina 
Alba: Carabina Williams 
Alcyone: La grande passione 
Ambasciatori: La sirena del circo 
Antene: Una famiglia sottosopra 
Apollo: Il tenente Giorgio 
Appio: La carrozza d'oro 
Aquila: Papà diventa mamma 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula: I sabotatori 
Ariston: Il sole splende alto 
Astoria: La signorina Josette mia 

moglie 
Astra: Don Lorenzo 
Atlante: Venere e il professore 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: I miserabili 
Aurora: Il cavaliere di Lagardere 
Ausonia: Don Lorenzo 
Barberini: Il sole splende alto 
Bernini: La casa del corvo 
Bologna: Non è vero ma ci credo 
Brancaccio: Non è vero ma ci 

credo 
Capltol: Androclo e il leone 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: La gente mormora 
Centocelle: Ho amato un fuori 

legge 
Centrale: Fuga d'amore 
Cine-Star: I l grande cielo 
Clodio: Il re della Lubiana 
Cola di Rienzo: Cosi vinsi la 

guerra 
Colombo: Duello all'alba 
Colonna: Ricca giovane e bella 
Colosseo: Anna 
Corallo: Storia di un detective 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Ragazze alla finestra 
Delle l laschere: L'autocolonna 

rossa 
Delle Terrazze: La luce rossa 
Delle Vittorie: L'ora delia verità 
Del Vascello: Lui e lei 
Diana: I tre segreti 
Doria: Tortura 
Eden: Scarpette rosse 
Espero: Il fiume 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: La sirena del circo 
Farnese: Kangaru 

Faro: Io sono un evaso 
Fiamma: U primo peccato 
Fiammetta: The sun shines bright 
Flaminio: Amleto 
Fogliano: Dora bambola bionda 
Fontana: Guida eroica 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: L'artiglio nero 
Golden: L'arciere del continente 

nero 
Imperiale: Quebec 
Impero: Ragazze alla finestra 
Induno: Sensualità 
Ionio: L'impero dei gangster 
Iris: La regina d'Africa 
Italia: Angoscia 
Lux: Il figlio del fulmine 
Manzoni: L'autocolonna rossa 
Massimo: La presidentessa 
Mazzini: Il fiume 
Metropolitan: Il sole splende alto 
Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: L'auto

colonna rossa: Sala B : Il gran
de cielo 

* 
COMUNICATO 

Per ì l pubblico che non si è 
reso conto perchè 11 film: 

TEMPO FELICE 
malgrado fosse in p ieno 
successo abbia terminato l e 
visioni, si avverte che c iò 
è avvenuto per improroga
bili impegni contrattuali e 
che le vis ioni stesse r ipren
deranno da sabato 21 cor
rente a i Cinema 

PLAZA e ASTRA 
in contemporanea 

Nuovo: Carabina Williams 
Novoclne: I bassifondi di S. Fran

cisco 
Odeon: Tra moglie e marito 
Odescalchi: Lo sprecone 
Olympia: Il re della Luisiana 
Orfeo: Kangaru 
Ottaviano: La tratta delle bianche 
Palazzo: Ultimo incontro 
Palestrina : La carrozza d'oro 
Parloll: Lui e lei 
Planetario : Rass. Internaz. del 

documentario 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: La rosa di Washington 
Preneste: Stupenda conquista 
Quirinale: Don Lorenzo 
Qulrinetta: Quo vadis 
Reale: Non è vero ma ci credo 
Rex: L'arciere del continente 

nero 
Rialto: Lo sconosciuto 
Rivoli: Quo vadis 
Roma: L'amante del torero 
Rubino: Gengis Khan 
Salario: Danubio rosso 
Sala Umberto: Cavalcata di mee-

zo secolo 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Sant'Ippolito: Show Boat 
Savoia: La carrozza d'oro 
Smeraldo: La sirena del circo • 
Splendore: Via col vento (16-41) 
stadium: Alcool 
Supercinema: Bellezze in moto-

scooter 
Tirreno: L'arciere del continente 

nero 
Trevi: L'ingenua maliziosa 
Trianon: Luce rossa 
Trieste: Hommel la volpe del de

serto 
Tuscolo: La sbornia di Davide 
Verbano: Fanfan la Tulipe 
Vittoria: Stella solitaria 

Walter Chiari , i l p iò es i larante • travolgente c o m i e * Ital iano. 
in ano de i mil le travest imenti con i qual i c i apparirà n e l 
film « Era le i che l o voleva. . . » - Distr ibuzione Minerva F i l m 

56 Appendi**» rfHl'Unilà 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di 1102*0111? DE BALZAC 

11 
1R&: 

» — Ma guarda, — replicò il 
capo, — stasera lei dice delie 
cose sensate! Si, certo, noj 
serviamo il paese; e il mondo 

, è molto ingiusto verso di noi, 
' che rendiamo alla società im
mensi servigi ignorati. Tutto 
sommato, è da uomo supe
riore mettersi al disopra dei 
pregiudizi, e da cristiano ad
dossarsi le sciagure che il be
ne trascina dietro di sé quan
do non è fatto secondo le idee 
correnti. Parigi è Parigi, ca-

' pisce? Questa parola spiega 
' la mia vita- Ho l'onore di sa
lutarla, signorina. Domani sa
li con i miei uomini al Giar
dino del Re: mandi Cristoforo 
In Tic di Buffon, dal signor 
"* ~ u, nella casa in cui 

abitavo. Signore, servitor vo
stro. Caio mai vi rubassero 
qualco.-a. valetevi di me per 
farvelo ritrovare, -ono ai vo
stri comandi. 

— Ebbene. — disse Poirel 
alla signorina Michonneau, — 
quanti imbecilli si mettono 
sottosopra soltanto a sentir 
nominare la polizia! Questo 
signore è amabilissimo, e ciò 
ch'egli le chiede è semplice 
come bere un bicchier d'acqua! 

L'indomani doveva essere 
annoverato fra le giornate più 
straordinarie della storia del
la pensione Vauquer. Fino ad 
allora l'avvenimento più sa
liente di quella pacifica esi
stenza era stato l'apparizione 
meteorica della finta contessa 

deU'Ainbermesnil. Ma tutto 
sarebbe impallidito di frunte 
alle peripezie di quella gran
de giornata, che sarebbe sta-
•a eternamente presente nelle 
conversazioni della signora 
Vauquer. 

Anzitutto Goriol ed Euge
nio di Rastignac dormirono 
fino alle undici. La signora 
Vauquer, rientrata a mezza
notte dalla Gaìté, rimase a 
letto fino alle dieci e mezzo. 
Il lungo sonno di Cristoforo, 
che aveva finito il vino offer
to da Vautrin, provocò qual
che ritardo nei servizio della 
casa. Poiret e la signorina 
Michonneau non si lagnarono 
per il fatto che la colazione 
ritardava; e quanto a Vittori-
na e alla signora Couture, es
se dormirono fino a tardi. 
Vautrin uscì prima delle otto 
e rincasò nel preciso istante 
in cui la colazione era servi
ta. Quindi nessuno reclamò 
quando, verso le undici e un 
quarto, Silvia e Cristoforo an 
darono a battere a tutte le 
porte avvertendo che la cola
zione attendeva. 

Cogliendo un momento in 
cui Silvia e il domestico si 
assentarono, la signorina Mi
chonneau. scesa per la prima. 
versò il liquido nel bicchiere 
d'argento appartenente a Vau
trin, in cui la panna per il 
caffè ai acaldaw a ~ 

ria, fra tutti gli altri. La don
na aveva fatto conto su quel
la particolarità della pensio
ne per mandare ad effetto il 
suo colpo. Non fu senza qual
che difficoltà che i sette pen
sionanti si trovarono così riu
niti. 

Mentre Eugenio, che si sti
racchiava le braccia, scendeva 
buon ultimo, un servo gli 
consegnò una lettera della si
gnora di Nucingcn. La lettera 
era cosi concepita: 

« Non ho né falsa vanità né 
collera verso di te, amico mio. 

Ti ho atteso fino alle due do
po mezzanotte. Attendere un 
essere che si ama! Chi ba co
nosciuto questo supplizio non 
lo impone a nessuno; e ciò 
mi convince che tu ami per 
la prima volta. Che è stato? 
L'inquietudine mi ha invaso 

e, se non avessi temuto di sve
lare i segreti del mio cuore, 
sarei venuta a vedere d ò che 
ti accadeva di buono o di cat
tivo. Ma uscire a quell'ora, sia 
a piedi che in carrozza, non 
significava perdermi? Ho sen 
tito la disgrazia di e s s e r 
donno. Rassicurami, spiegami 
perchè non sci venuto dopo 
ciò che ti ha detto mio padre. 
Mi stizzirò, ma ti perdonerò. 
Sei malato? Perchè abiti così 
lontano? Una parola, ti prego. 
A presto, newero? Una pa
rola mi basterà, se sei occu 
pato. Dimmi: "Accorro" oppu
re: "Sono indisposto"; ma se 
non ti sentissi bene mio pa
dre s a r e b b e venuto a dir
melo! Che è dunque acca
duto?™ ». 

— Già, che è accaduto? — 
esclamò Eugenio precipitan 
dosi nella sala da pranzo e 
spiegazzando la lettera senza 
finirla. — Che ore sono? 

— Le undici e mezzo — dis
se Vautrin inzuccherando il 
caffè. 

L'evaso posò su Eugenio lo 
sguardo freddamente fascina
tore che alcuni individui emi
nentemente magnetici hanno 
il dono di lanciare, e che si 
dice calmi anche i pazzi fu
riosi dei manicomi. Eugenio 
tremò in tutte le sue membro. [ 
In quel mentre il rumore di] 
una carrozza ai fece «direi 

nella via e un domestico con 
la livrea del signor Taillefer, 
che riconobbe subito la signo
ra Couture, entro precipitosa
mente con aria affannata. 

— Signorina — gridò — il 
signore suo padre la vuole. 
E' accaduta una grave disgra
zia: il signor Federico si * 
battuto in duello, si è preso 
un colpo di spada in fronte e i 
medici disperano di salvarlo: 
lei avrà appena il tempo di 
salutarlo, perchè ha già perso 
la conoscenza! 

— Povero giovane! — escla
mò Vautrin. — Come si fa ad 
attaccar briga quando sì han
no trentamila buone lire di 
rendita? Decisamente la gio
ventù non sa come compor
tarsi. 

— Signore! — gli gridò Eu
genio. 

— Ebbene, che c'è. bamboc-
cione?— disse Vautrin finen
do tranquillamente di sorbire 
il caffè, operazione che la si
gnorina Michonneau seguiva 
troppo attentamente con lo 
sguardo per commuoversi allo 
straordinario avvenimento che 
sbalordiva tutti. — Non av
vengono duelli ogni mattina, 
a Parigi? 

— Vengo con te, Vittorina 
— diceva intanto la signora 
Couture. 

E le due donna corsero fuo

ri senza scialle né cappello. 
Prima di andarsene, Vittori
na, con gli occhi colmi <ii la
crime. lanciò a Eugenio uno 
sguardo che diceva: «Non 
avrei mai creduto che la no
stra felicità dovesse costarmi 
tante lacrime!». 

— Beh, lei è dunque un 
profeta, signor Vautrin? — 
disse la signora Vauquer. 

— lo sono tutto — replicò 
Giacomo Collin. 

— Che stranezza! — ripre
se la signora Vauquer infilan
do una serie di frasi scon
clusionate su quell'avveni
mento. — La morte ci rapisce 
senza chiedere il nostro pa
rere! I giovani se ne vanno 
sovente prima dei vecchi! 
Siamo fortunate, noialtre don
ne, di non doverci battere in 
duello; però abbiamo altre 
malattie che gli uomini non 
nanna Noi facciamo i bam
bini, e il mal di madre dura 
a lungo! Che terno al lotto 
per Vittorina! Suo ^adre è 
costretto ad adottarla! 

— Ecco — disse Vautrin fis
sando Eugenio — ieri essa non 
aveva un soldo e stamane è 
ricca a milioni. 

— Dica un po', signor Eu
genio — esclamò la signora 
Vauquer — lei ha avuto la 
mano felice! 

(Conrmue) 
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UN RAGGIO 
DI GIUSTIZIA 

Il 6 marzo scorso la Corte 
di Assjie di Appello di Bari 
rendeva in parte giustizia a 124 
braccianti di Andria che cin
que anni prima avevano subito 
dalla Corte di Tra ni pesanti e 
ingiuste condanne^ ritenendoli 
colpevoli della uccisione delle 
sorelle Porro. La Corte di Tra-
ni aveva inflitto ben sci erga
stoli e ben 826 anni di carcere 
aglj altri imputati, In Appello 
invece — con il riconoscimen
to dei motivi politici e le altre 
attenuanti — i sei ergastoli sono 
.-lui; commutati in sei condanne 
a 10 anni e si sono avute tre as
soluzioni e il proscioglimento di 
111 imputati. 

I termini roventi con i quali 
il Procuratore Generale presso 
la Corte dì Assise di Appello 
di Bari ha richiesto — per la 
dignità della Magistratura — la 
modifica della feroce sentenza 
di Trani è un fatto che sovrasta 
l'interesse puramente giudiziario 
perchè impone gravi interroga
tivi ad ogni coscienza onesta. 

Con la requisitoria, e con la 
sentenza, è stato finalmente ri
conosciuto che a Trani, nell'a
gosto 1948, si giudicò < senza 
serenità >, « contro la Ippge » e 
« fuori dell'umanità ». Ma alcu
ni interrogativi sono rimasti 
senza risposta. 

Se >i è riconosciuto che il giu
dice di Trani — a due anni di 
distanza dai fatti — venne ad 
agire quale vittima o autore 
della rabbia sociale degli agra
ri, perchè mai non si è rico
nosciuto lo stesso « nefasto & cli
ma dell'operato della Polizia e 
dei suoi agenti privati o provo
catori? 

Perchè mai, con la accettazio
ne, sia pure parziale, della ver
sione di Trani si è voluto ri
conoscere all'operato della Po
lizia, una serenità, una legalità, 
e una umanità che si è aperta
mente disconosciuto nell'operato 
nel primo giudice? 

A questi interrogativi dovrà 
essere data un giorno una sod
disfacente risposta. Comunque 
la sentenza di Bari è di enor
me valore politico 

Sarebbe una meschinità il non 
voler riconoscere nella deplora
zione del Procuratore Generale 
il riflesso di una diffusa co
scienza di ribellione al furore 
anticoniadino che determinò il 
feroce pronunziato di Trani. 
Tutte le coscienze oneste nel
l'agosto 1918 furono colpite dal 
pericolo sociale rappresentato da 
una siffatta sentenza: quell'al
larme, col tempo, si è maturato 
e sì è talmente diffuso da im
porre alla Magistratura la neces
sità di non esitare, essa stessa, 
nel deplorare- quel eiudicato e 
nel denunziarlo come esecrando 
Per jl suo barbaro contenuto di 
rappresaglia. 

1 braccianti di Andria, tutti 
i braccianti, ben conoscono il 
furore di classe degli agrari e 
tutta la storia delle loro agita
zioni, assai spesso segnate da 
tappe sanguinose, si appalesa 
come un'incessante lotta per as
sicurare alle proprie rivendica
zioni le indispensabili condi
zioni di libertà, elettorali e sin
dacali non escluse. 

Gli stessi magistrati — chia
mati a giudicare dei fatti acca
duti ad Andria nel 1916. ove 
caddero ben sci braccianti — 
hanno potuto costatare, attraver
so la serena ricostruzione dei 
fatti, che ì braccianti di Andria, 
come tutti i lavoratori, sono fra 
i più ricchi di civiltà. Quei ma
gistrati tono rimasti certamente 
convinti che le sorelle Porro 
vivrebbero ancora nella loro 
opulenta dimora, se dal ter
razzo di essa o da altra at
tigua, non fosse partita una 
grave e predisposta provocazio
ne: un colpo di arma da fuoco 
diretto contro i braccianti am
massati in piatza, in attesa del 
« loro > Di Vittorio; i giudici 
di B a r i , attraverso documenti 
ineccepibili — antiche sentenze 
del .Tribunale di Trani — han
no potuto apprendere ebe i 
braccianti hanno sempre assunto 
l'iniziativa delia difesa delle li
bertà e che la pratica provoca
toria — sparare dai terrazzi — 
contro I* folla inerme, è un'at
tività tipica dei ceti padronali 
pugliesi, particolarmente di An
dria, « che bisogna andare * ri
cercare fra costoro i veri re
sponsabili degli eccidi. 

L'Ingiustizia patita a Trani 
dai braccianti, il loro soffrire 
per ima iniqua detenzione per 
lunghi acne anni, calvario di 
miseria per tante famiglie, il 
loro contegno sereno e forte 
nelle udienze ha finito co] pre-
Talere e determinare un alone 
di simpatia « n i n i che ha uuiio 
insieme giudici e detenuti 

Ma a chi in sostanza si deve 
la sentenza riparatrice? C e r t o 
alla coscienza pnbblica. che. ri
flessa nei giudici e a mezzo 
loro, si è nobilmente espres-a. 
sia pure in modo incompleto. Ma 
ì giudici sarebbero rimasti «ordì 
e chiusi o privi della necessaria 
enengta te a muovere la pubbli
ca coscienza non avessero dato 
incessante impulso i braccianti 
con le loro continue e t e n a c i 
lotte per a«sicurar*i le condi
zioni per nna vita più degna r 
più libera. 

I braccianti devono a ?c stes
si il loro successo, alla loro in
vincibile rapacità di lotta. 

ET naturale, quindi, che da 
Trani sia partita, giorni or sono, 
alta e solidale, la voce dei con
tadini del Mezzogiorno per la 
denunzia dello stato delle liber
tà n e l l e campagne. Quelle li
bertà. i braccianti di Andria 
hanno difeso e difenderanno 
per sé e per tutti i laboratori. 
per tolti ì democratici, per lutti 
gli one«ti. 

MARIO ASSENNATO 

OTIZIE DALL'INTERNO E DALL' 
UNA LETTERA DEL COMPAGNO VITTORIO VIP ALI ALL'UNITA* 

Dietro le gazzarre fasciste per Trieste 
De nasceri vuoi celare il suo tradimento 

La diplomazia segreta lavora attivamente per la spartizione del T. L.T. - 1 fascisti 
e i loro protetiori clericali, asserviti allo straniero, preparano nuove provocazioni 

II compagno Vittorio Vietali, 
segretario del Partito comuni
sta del Territorio Lìbero di 
Trieste, ha inviato al nostro 
direttore, compagno Ingrao, In 
lettera che riproduciamo. Essa 
segue al messaggio che il C.C. 
del P.C. triestino aveva tndiriz. 
zato al lavoratori italiani per 
denunciare Ja collusione fra De 
Gasperi e Tito per la spartizio
ne del Tdj.T., vergognoso tra
dimento dal quale le provoca
zioni fasciste di Trieste e di 
Roma dovrebbero stornare l'at
tenzione dell'opinione pubblica. 

Ecco il testo della lettera di 
Vidali: 

Caro Ingrao, 
sappiamo che è stato preso a 

pretesto lo scoppio di una bom
ba nella nostra città per orga
nizzare in Italia delle manife
stazioni a carattere anticomu
nista e di speculazione intorno 
al nome di Trieste, approflttan 
do del fatto che l'opinione pub. 
blica italiana ignora ciò che 
succede in questa città. Credo 
che a proposito esista pure una 
circolare del capo del M.S.I. 
Vorrei chiarire, perciò, a te e 
all'Unità — mentre vi espri
miamo la nostra fraterna soli
darietà per l'aggressione fasci
sta e il nostro plauso per la 

severa lezione che avete dato 
agli scalmanati — come sono 
avvenuti i fatti dai quali fasci
sti e clericali hanno tratto lo 
spunto per la campagna di pro
vocazioni. 

Domenica scorsa l'ex gerarca 
mussoliniano £>e Marsanich, se . 
gretario nazionale del M.S.I., ha 
tenuto un comizio, autorizzato 
come sempre da un prefetto 
democristiano noto per le limi. 
tazioni che pone ai comunisti 
ed ai democratici; egli ha par
lato nel più grande teatro cit
tadino, gentilmente concesso, ed 
ha potuto vantarsi che essi, i 
fascisti, sono stati allevati alla 
scuola dell'odio contro i comu
nisti, contro Stalin. 

liomba fasci sin 
Sere prima, un gruppo di 

sciagurati fascisti aveva insce
nato una disgustosa manifesta
zione che voleva essere una 
beffa contro Stalin, ed aveva 
tentato di assaltare la sede di 
un'organizzazione democratica, 
ricevendo una salutare lezione 
det lavoratori. 

Dopo il comizio di De Mar
sanich, le squadre fasciste han
no potuto, come sempre, inco
lonnarsi e organizzare una ma-

Registratori in Questura 
per "spiare,, i detenuti? 
Presentata un'interrogazione alla Camera 

Su un fatto di inaudita gra
vità è stata ieri presentata al
la Camera un'interrogazione al
l'or.. Sceiba da parte dei com
pagni Laura Diaz, Va^co Jaco-
poni e Antonio Bernieri. 

L'interrogazione dice: «. I sot
toscritti interrogano il Ministro 
dell'Interno per sapere se sia 
a conoscenze delle voci diffu
se nella nostra città e secondo 
le quali, in una cella di tran
sito della locale Questura, il 
Questore di Livorno — dottor 
Carmelo Marzano — avrebbe 
fatto installare apparecchi re
gistratori per sorprendere e-
ventuali conversazioni che in 
detta cella potevano avvenire 
fra le persone ivi trattenute; 
se non ritenga che ciò sia in 
contrasto con le norme vigenti 
e profondamente lesivo dei di
ritti della personalità umana; 
e se non ritenga, nel dubbio 
che le suddette notizie rispon
dano a verità (ed anche per 

il Questore, resosi conto della 
gravità dell'atto che avrebbe 
commesso, starebbe provve
dendo alla trasformazione dei 
su citati impianti) di esplicare 
un controllo diretto sulla veri-
cidità o meno dt tali notizie ». 

Orso infastidito 
assale un cineasta 
STOCCOLMA. 16. — L'opera

tore cinematografico Sven Lir.d-
stroem recatosi a riprendere il 
risveglio dal ietargo di un orso 
bruno a Aelvdalen, nel nord del
la Svezia ha passato un brutto 
quarto d'ora. 

L'orso 61 è fatto RUUS soglia 
della caverna, quindi è balzato 
verso Sven. L'uomo e fug-gito. 
ma r.ella corea è inciampato. 
Quando i tre aiutanti di Lind-
etroem sono riusciti a sparare 
alla bestia, questa aveva già la
sciato quindici profondi tagli 
sul corpo del malcapitato ci-

ulteriori voci secondo le quali'reasta 

nifestazione provocatoria, per
correndo, indisturbate dalla pò. 
Iizia, alcune vie del centro al 
canto di canzoni fasciste e con 
un gagliardetto nero. Appena 
nel Corso, all'altezza della sede 
di un'organizzazione politica, la 
polizia si decìse ad intervenire 
per sciogliere la manifestazione 
provocatoria. E' in questo mo
mento che nel gruppo dei fa
scisti — tra i quali numerosi 
elementi fatti venire apposita
mente da Padova e da Verona 
— scoppiò la bomba che feri 
venticinque persone, in maggio. 
ranza fascisti. Nota che la «si
curezza» della bomba venne 
rinvenuta a circa mezzo metro 
da un fascista che ebbe un pie
de mozzato dall'esplosione e che 
l'ordigno esplose sul marciapie
de, sotto la tenda di un negozio, 
mentre i facinorosi erano pre
muti dalla polizia. Nel comu
nicato della polizia, del resto, 
si afferma che la bomba era 
destinata agli agenti ma che 
era caduta e scoppiata tra i 
dimostranti stessi. 

Una bomba fascista, quindi, 
senza alcun dubbio. 

Non è escluso che, senza lo 
infortunio, le squadracce aves
sero l'Intenzione di proseguire 
la provocazione con un attacco 
alle sedi operaie, dato il tono 
della conclone del gerarca fa
scista ed i precedenti che ti ho 
detto. 

Ma il fatto più significativo è 
che incidenti come quello di do. 
menica a Trieste erano previsti 
dall'organo della Democrazia 
Cristiana, «La Prora», che ne 
parlava apertamente, un giorno 
prima dello scoppio della bom
ba, nell'editoriale ed in un tra
filetto che sì riferiva al comi
zio di De Marsanich. 

E' evidente che si voleva 11 
fattaccio e si aveva bisogno di 
esso come dì un pretesto per 
organizzare manifestazioni in 
Italia come per il 20 marzo del. 
lo scorso anno. Bisognava dare 
alla gazzarra un carattere anti. 
comunista e perciò fascisti e 
clericali hanno fatto a gara nel 
tentativo di attribuire ai comu. 
nisti il lancio della bomba. A 
Trieste, però, coloro che si pro
varono a sostenere questa tesi 
ammutolirono di fronte alle 
prove inconfutabili che dimo
stravano trattarsi di una bomba 
fascista. 

Un fatto certo 
Un fatto è certo. E* interesse 

sia dei fascisti che di De Ga
speri di fare del chiasso e di 
imbastire provocazioni intorno 
a Trieste per far dimenticare 
che attualmente la diplomazia 
segreta sta manovrando per 
concludere la spartizione del 
Territorio Libero, il baratto. 

Eden e Dulles, nei loro collo
qui di Washington, hanno rag
giunto l'accordo su un unico 
punto: quello di raccomandare 
a Roma e a Belgrado la sparti
zione sulla base della divisione 
esistente tra zona A e zona B 

Il viaggio di Tito a Londra, 
l'incontro a Roma degli amba
sciatori italiani a Washington. 
Londra e Parigi e le stesse di
chiarazioni di De Gasperi, sono 
una conferma. La sua proposta 
di una « linea etnica » significa 
spartizione. 

Questi sono i fatti, caro In
grao. Non c'è dubbio che la 
provocazione dei fascisti a Trie
ste è andata male, ma non è 
escluso che altre se ne prepa
rino prima e dopo il 20 marzo. 
La popolazione antifascista di 
Trieste, come il popolo italiano, 
è decisa a rintuzzare ogni vel
leità del fascisti e dei loro pro
tettori clericali, asserviti allo 
imperialismo straniero. Noi de
nunciamo e denunceremo ì prò. 
vocatori perchè altri giovani 
non siano ingannati e perchè 
l'opinione pubblica sappia chi 
sta dietro ed ha interesse di 
suscitare le ingloriose gazzarre. 

Fraterni saluti. 
VITTORIO VIDALI 

Tagliola antifurto 

— E se la legge truffa passasse anche al Se
nato ? 

— Faremo scattare la tagliola il giorno delle 
elezioni / 

IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Le donne italiane 
rafforzano la loro unità 
In sessaìita località si sono svolti domenica 
scorsa i congressi provinciali delle dònne 

Il vasto movimento suscitato 
nelle province d'Italia dalla 
preparazione delle Assise Na
zionali della Donna Italiana, 
movimento che si sviluppa at
traverso le decine e centinaia 
di riunioni locali e congressi 
provinciali che ormai da setti
mane si svolgono nei paesi e 
nelle città italiane, assume 
sempre più il valore di una 
esperienza decisiva della don
na italiana, per il suo cosciente 
inserimento nella vita nazio
nale, per rafforzare ed esten
dere la sua lotta in difesa del
la pace tra i popoli, della de
mocrazia, della libertà, per la 
conquista del diritto al lavoro 
e ad un giusto salario, contro 
il supersfruttamento. 

I sessanta congressi provin
ciali tenutisi nei giorni 14 e 
15 u. $. hanno visto affluire 
centinaia e migliaia di delega
te, donne semplici, donne la
voratrici della città e della 
campagna, madri di famiglia, 
giovani spose, molte delle qua
li per la prima volta parteci
pavano a manifestazioni di 
questo genere, interessate dalla 
forma particolare e dalla uma
na sostanza di esse. Sono ve— 

70 mila lavoratori della FIAT 
eleggono oggi le Commissioni Interne 
/ programmi delle liste unitarie FIOM si oppongono al saper sfruttamento e agli attentati padronali contro il 
diritto di sciopero e le libertà democratiche - Concordato un programma unitario alla Mirafiori, Aeritalìa, Spa 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 16. — Domani, 
60 mila operai e 10 mila tec
nici ed impiegati occupati 
nei 13 stabilimenti Fiat e 
nei 7 stabilimenti ausiliari 
che fanno capo al massimo 
monopolio metalmeccanico 
italiano, eleggeranno le loro 
Commissioni Interne. 

Sono i lavoratori della Mi
rafiori. della Grandi Motori, 
delle Ferriere, della Lingot
to, dell'Aeritalin, della Spa, 
nomi noti a tutti gli i ta
liani, che domani si reche
ranno alle urne - per rinno
vare il loro organismo di 
fabbrica. Essi dovranno sce
gliere fra tre liste, quella 
Fiom. quella della Cisl e 
quella della Uil, i compagni 
di lavoro a cui affidare il 
compito di tutelare i loro in
teressi. 

ASSEMBLEE GENERALI DEL PERSONALE PER RECLAMARE GLI AUMENTI 

Gli statali in agitazione nei Ministeri 
delle Finanze, Agricoltura e Lavoro 

Olire cento delegazioni hanno sollecitato l'approvazione della mozione Di Vit
torio per un acconto di 5000 lire - Nuove pressioni americane sulla U. 1. L. 

Il fermento tra i pubblici 
dipendenti aumenta di conti
nuo. Le tergiversazioni gover
native, la presentazione della 
legge-delega che rinvia e ren
de aleatorio qualsiasi aumen
to, l'aperto attentato al di 
ritto di sciopero degli statali. 
sono tutti elementi che hanno 
contribuito nel le ultime se t 
timane ad accrescere il mal 
contento nei Ministeri e n e 
gli impianti dello Stato. Tale 
agitazione ha trovato espres
sione concreta nella presenta
zione alla Camera della m o 
zione firmata da Di Vittorio 
e dagli altri deputati s inda
calisti (Lizzadri, Novella. San
ti, Maglietta, Sacchetti, Mon-
telatici, Noce, Pieraccini, San
sone): le mozione, dopo aver 
esposto i motivi per cui è i n 
dispensabile procedere ad una 
revisione generale degli st i 
pendi e dei salari di tutti in
distintamente i dipendenti 
pubblici nonché delle pensio
ni, avanza — come è noto — 
la richiesta d'un immediato 
acconto minimo mensile di 
5000 lire, da graduare per i 
diversi eradi e categorie. 

Sia per queste rivendica
zioni e carattere generale, che 
per le richieste specifiche di 
ogni singolo dicastero, è in 
atto tra gli impiegati un mo
vimento a s s a i intenso, che 
assume e Roma un'estensione 
particolare. 

Oggi, ad esempio, s; svol
geranno a Rema l"a.-semb!ea 
generale del personale finan
ziario e l'assemblea generale 
del personale del Ministero 
Agricoltura. I dipendenti d: 
quest'ultimo dicastero riven
dicano. in particolare, l'asten
sione d e i * diritti casuali ». 
Anche al Ministero del La
voro si sviluppa il movimen
to, che sboccherà nell'assem
blea generale che è stata son-
vocata per venerdì. Va «otto-
lineata, infine, l'agitazione in 
c o r s o tra il personale delle 
c l i n i c h e universitarie che 
fi esprimerà sabato prossimo 
in sospensioni del lavoro. 

Il fermento dei pubblici di 
pendenti si esprime a a e h e 
nel l ' invio d'un elevatissimo 
numero di delegazioni presso 
i due rami del Parlamento e 
nresso le orRanizzazioni sin 
dacali. Si calcola che oltre 
c e n t o di quest* delegazioni 
siano già state inviate dai di 

versi uffici e stabilimenti s ta
tali, specie per sollecitare alla 
Camera la discussione e la 
approvazione della mozione Di 
Vittorio per l'acconto imme • 
diato di 5000 lire. 

Le manovre governative 
per tentare di dividere e di 
disorientare il fronte com
patto dei pubblici dipenden
ti si manifestano in rinno
vate e sfacciate pressioni sui 
sindacati UIL- Alla UIL v i e 
ne ora acerbamente rimpro
verato d a giornali e agenzie 
di parte padronale-governa
tiva di aver aderito (tenendo 
conto dell'unanime volontà 
della base) al recente gran
de sciopero ferroviario di 48 
ore. Con aperto tono ricatta
torio. ad esempio, l'agenzia 

ufficiosa Italia giunge ad af
fermare che la partecipazio
ne della UIL all'agitazione 
ferroviaria al fianco della 
CGIL « è oggetto di duri 
commenti da parte del s in
dacalismo libero internaziona
le». Dopo aver accennato alle 
proteste sollevate da questo 
fatto in seno al «Consigl io 
italo-americano del lavoro » 
(nota organizzazione di cru
miraggio asservita a Wall 
Street e al Dipartimento di 
Stato) , l'agenzìa annuncia 
spudoratamente che esponen
ti americani sono intervenuti 
direttamente sui più alti d i 
rigenti della UH- per richia
marli al rispetto, dell'accordo 
anticomunista recentemente 
concluso con la CISL. 

E DE GASPERI STA A GUARDARE 

Cinque pescherecci 
catturat i dai titini 
ASCOLI. 16. — Mentre era

no intesi: a'.Ie normali opera
zioni di pesca fuori dalle acque 
territoriali all'aliezza dell'isola 
Meleda. sono stati catturati 
dalle autorità jugoslave prepo
ste a'. la sorvegI:ar.za costerà 
;n direz;one del porto di San 
Benedetto del Tronto i moto
pescherecci » Timovo • di 620 
HP e - Tritone. di 160 HP 
geniti da1. s:?nor Bianco; 
I'~Ir.<iorr.eb:le.. di HP 200 d; 
oroprietà dell'armatore Ma-
"r.an.̂ 1 : - Mar-a Cr^Vr.a - HP 
175 àcIVarmatore Filate; ed 
- Er.rco Padre- HP 180, del
l'armatore Frare'.!': Mo*ca. 

All'atto della cattura, '- capi
tan; dei -stanti hanno imme-
diatemen'e comunicato la no
tizia alle locale stazione costie
ra e gli ambienti interessati ne 
seno state >;ibto informati. Il 
fatto va ad aegiungers'. alla 
infelice catena delle catture e 
dei sequestri titini che in que
sti ultimi anni hanno arrecato 
danni incalc^lab.li ai peccatori 
e armatori adriatici. ET opinio
ne comune che il fermo si 
concluderà con la confisca di 
tutti gli attrezzi di bordo: tar
lo più che, sono rientrati a 
San Benedetto provenienti da 

Sebenico » motopescherecci 
«»Nettuno» e -Trieste», cattu
rati giovedì scorso, spogli com
pletamente di tutta l'attrezza-
tura da pesca. 

All'ultimo momento è giunta 
sempre via-radio la notizia che 

motopescherecci * Indomabi
l e» e «Enrico Padre» sono 
riusciti a fuggire e che. altri 
due. il •&. Rita 2.» e * Anni-
bai Caro* sono stati catturati 
ed insieme agli altri dirottati 
ver?o il porto slavo di Ragusa. 

Deposito fi fertilinoti. 
semi distrutto dai fuoco 

GENOVA. 1*. — Un grave in
cendio è scoppiato questa tso*te 
in uno stabilimento di concimi 
chimici sito in località Lacacdo. 

Il fuoco «t è manifestato J» 
un vasto capannone ad un pla
no adibito a deposito di fertt-
iizzantl già pronti per la «pen
atone. I vigili del fuoco, pron
tamente accorai, hanno potuto 
circoscrivere dopo molte ore di 
dimoile lavoro l'incendio, che é 
stato deflnlUvamente spento sole 
in mattinerà. Dal primi accerta
menti I danni sembrano ingenti. 

I dirigenti della UIL sono 
stati anche convocati d'ur
genza presso l'on. Pastore per 
render conto del loro opera
to in occasione dello sciope
rerò ferroviario: tale opera
to, perfettamente rispondente 
alla posizione d'un qualsiasi 
sindacato che voglia rispet
tare il desiderio della catego
ria che rappresenta, viene 
giudicato dai gerrachi della 
CISL « contrario alla funzio
ne democratica del sindaca
lismo libero »! 

Acerbo e Galbiati 
candidati alle elezioni ? 
La agenzia NAI informa che 

qualora la legge Nasi per la 
ineleggibilità degli ex-gerarchi 
venisse respinta numerosi ex-
gerarchi fascisti si presente
rebbero nelle liste del MSI, e 
fra l'altro si fanno i nomi di 
Alfredo Cucco. Amicucci, Ma
rio Jannelli e naturalmente 
dell'attuale segretario del MSI 
Augusto De Marsanich. Fra 
gli eè gerarchi che. rigettata 
la legge Nasi, si presentereb
bero candidati si fanno anche 

nomi del generale Galbiati 
ex-Comandante della MVSN il 
quale si presenterebbe con la 
D.C. oppure darebbe il suo 
nome a una lista apparentata 
con questo partito, dell'ex-mi-
nistro Lessona degli ex-am
basciatori Cantalupo e Hocco 
che si presenterebbero con il 
partito monarchico. Afferma 
inoltre l'agenzia NAI che nel
le liste di questo ultimo par
tito <i presenterebbero, anche 
i due »x mìni-tri Giacomo 
Acerbo e Dino Alfieri. 

Quattro operai 
periti in nn incendio 

GLASGOW. 16. — Un incen
dio improvvisamente divampato 
in una laNbric* di tappezzerie 
ha prot-ocalo 1» morte di quat
tro uomini mentre un quinto è 
rtna^to gravemente ferito 

r quattro operai che sono pe
riti ne'.nncldente si erano reca
ti all'ultimo piano dell'edificio 
tfove er» scoppiato l'incendio 
per vedere se neseur.a del* im
piegate che vi lavoravano era rt-
rr.asu. bloccata, da'.'.e fiamme ri-
marer.do invece e*sl stessi pri
gionieri de: fuoco 

i 

\ 

Questa consultazione elet
torale riveste un significato 
della più grande importanza. 
Il monopolio Fiat è all'avan
guardia nell'azione di re
pressione e di coartazione 
dei diritti dei lavoratori, 
nella lotta contro le loro con
quiste, e la classe operaia 
torinese, che ha fulgide tra
dizioni di lotta e di sacrifi
ci, e che tanto ha contri
buito allo sviluppo ed al pro
gresso del movimento ope
raio italiano, è chiamata a 
dare un'altra prova di co
scienza e di unità. 

Lunga e movimentati» è 
sfata la campagna pre-elet
torale. Monopolio e dirigenti 
cisfini, coalizzati, sono riu
sciti ad impedire che i lavo
ratori votassero su una lista 
unica. Ma la maturità e la 
consapevolezza dei lavoratori 
hanno impedito che la sc is 
sione nel campo sindacale si 
ripercuotesse anche sul pro
gramma e sull'azione delle 
Commissioni Interne. Infatti 
alla Mirapori, dove lavorano 
17 mila operai e 5 mila im
piegati e dove verranno eletti 
15 rappresentanti, all'Aerita-
lia e alla Spa, dove verran
no eletti 11 rappresentanti 
per fabbrica, tutti i lavora
tori si sono impegnati n 
condurre la campagna per il 
rinnovo delle C. I. sulla base 
di un unico programmo. 

Oggi pomeriggio la FIOM 
provinciale ha lanciato ai la 
voratori della Fiat un appello. 

L'appello della FiOM 
<* Operai, impiegati, tecnici 

della Fiat! 
Domani eleggerete le nuove 

Commissioni Interne che per 
un anno dovranno tutelare i 
vostri interessi economici, 
professionali e morali di fron
te alla direzione Fiat. 

Si tratta di un avvenimen
to sindacale di notevole ri
lievo, sia dal punto di vista 
della difesa del più impor
tante organo di rappresentan
za unitaria dei lavoratori — 
oggi minacciato dai ritorni 
reazionari del padronato — 
come per il peso che il risul
tato elettorale avrà nella vo
stra vita nella fabbrica. 

Il piano dei grandi indu
striali è chiaro: essi, che han-
no sempre avuto il dominio 
sulla vita economica naziona
le e col fascismo hanno spe
culato e approfittato, vogliono 
riprendere in pieno il potere 
d e l l a nazione e continuare 
indisturbali la loro politica 
antioperaia e antinazionale. 

Questa loro politica è nota: 
cacciare i lavoratori e le loro 
organizzazioni unitarie dalla 
vita e dal controllo democra 
tic© della produzione, essere 
loro soli i padroni nel Paese, 
e così via, per imporre «Ila 
nazione l'indirizzo economico 
utile per i loro interessi ri 
stretti, il che significa licen
ziamenti, chiusura di fabbri
che, intensi/icaztone dei ritmi 
di la coro e del taglio dei tem 
pi, aumento del costo della 
vita, aggravamento del teno-
re di vita dei lavoratori. 

Ma co i tutti, operai, tecni
ci ed impiegati della Fiat, non 
solo avete costatato, specie in 
questi ultimi anni, che cosa 
veramente significa per il Im-
voratore e le loro famiglie e 
per l'economia cittadina l « j » -
lUica dei grandi industriali, 
ma avete anche appreso che 
tale ritorno reazionario dei 
grande padronato in generale 
e della Fiat in particolare è 
stato agevolato dal mancato 
funzionamento unitario e de 
mocratico delle Commissioni 
Interne e soprattutto d a l l a 
mancata unità dei lacoratori, 
dal fatto cioè che, di fronte 
alla direzione Fiat unita, non 

è stato opposto il fronte uni
co e monolitico dei lavoratori. 

Noi lo s a p p i a m o : c'è in 
buona parte di voi l'interro
gativo se è possibile fermare 
la Fiat « ella sua offensiva 
contro i «ostri diritti e capo
volgere a vostro favore la si
tuazione per migliorare le vo
stre condizioni di vita e di 
lavoro. 

La forza risiede nell'unità 
Sì, è possibile questo, e non 

solo perchè le vostre aspira
zioni sono legittime e sacro
sante, ma perchè ne avete la 
forza. 

E tale forza sta nella vo
stra imitò, al di sopra delle 
vostre posizioni politiche e 
sindacali, nell'unità sui pro
blemi concreti, che proprio 
perchè divisi non avete risol
to, nell'unità per la difesa dei 

vostri diritti e della vostra 
dignità professionale ed 
umana ». 

I precisi impegni che le 
liste unitarie FIOM assumo
no dì fronte ai 70 mila la 
voratori della Fiat costitui
scono uno strumento potente 
per il rafforzamento dell'u
nità nella fabbrica. La clas
se operaia torinese esige per 
l'avvenire della Fiat una 
produzione di pace, di beni 
utili all' economia nazionale, 
rifiutando una politica lega
ta ai piani del riarmo, che 
porrebbe la Fiat alla mercè 
dell' industria statunitense. 
Per questo la classe operaia 
torinese, gli impiegati, i t ec 
nici della Fiat sosterranno 
le liste unitarie FIOM, ga
ranzia di difesa degli inte
ressi dei lavoratori e, insie
me, dell'economia del Paese. 

F. B. 

nute, dopo le loro assemblée 
di paese e di rione cittadino, 
e hanno parlato con la sempli
cità, la concretezza, la forza di 
sentimento che sono loro pro
prie. 

Al congresso provinciale di 
Foggia, tenutosi al cinema Gal
leria, erano presenti le dele
gate di Cerignola, San Severo, 
Manfredonia, San Nicandro, 
Orsara, Torremaggiore, Delice-
to e di decine dì altri paesi 
piccoli e grandi della Capita
nata, oltre alla signora Baldi-
na Berti, inviata dal Comitato 
promotore nazionale, e dal se
natore Allegato, presidente 
della Amministrazione provin
ciale. Dalla relazione della si
gnora Di Stasi, dai successivi 
interventi delle delegate e dal
le conclusioni della signora 
Berti, è stato documentato il 
tragico stato di arretratezza 
della Capitanata, in. una rasse
gna minuta ed organica dei 
problemi che preoccupano le 
donne, dal problema della ca
sa, delle scuole e degli asili a 
quello dell'assistenza e degli 
ospedali, da quello dell'analfa
betismo a quello dello, sfrutta
mento delle donne lavoratrici. 
Il Congresso si è concluso con 
l'elezione della delegazione che 
rappresenterà la provincia al 
prossimo Congresso nazionale. 

A Pisa, elette alla presiden
za onoraria del congresso le 
eroine della guerra di libera
zione, la professoressa Flavia 
Giardina ha svolto una interca
lante relazione sulle lotte per 
la pace combattute dalle donne 
pisane fin dal lontano 1880, sul
la partecipazione della donna 
alla guerra partigiana e alia 
attuale lotta contro la occupa
zione militare americana, ri
chiamando l'attezione delle nu
merose delegate sulla situazio
ne di grave sfruttamento della 
donna nei luoghi di lavoro e 
richiedendo, a nome di tutte le 
donne della provincia, una 
maggiore assistenza per l'in
fanzia. Conclusi i lavori con
gressuali dalla signora Orten
sia Ciardini, del Comitato na
zionale, l'assemblea ha eletto 
una delegazione al Congresso 
nazionale. All'unanimità è sta
ta approvata la Carta rivendi
cativa delle donne pisane. 

Cosi come a Pisa e Foggia, 
in tutti gli altri congressi sono 
stati illustrati i problemi e te 
reali condizioni di vita delle 
donne italiane, sono stati di
scussi i motivi di lotta che le 
donne si impegnano • svilup-
Dare, condensandoli in brevi e 
chiare Carte rivendicative, no
no stati creati i Consigli pro-
vinc'ai; della donna democra-
ticr. 

I lavoratori della SINA di Cesano 
rintuzzano una prowucazione fascista 

Dopo aver sostenuto la lista C1SNAL per le elezioni sindacali, la dire
zione è ricorsa agli squadristi: ma questi hanno ricevuto la meritata lezione 

MILANO, ltì. — In occasione 
delle elezioni per la Commis
sione Interna che avranno luo
go domani alla SNIA di Cesa
no Maderno, è stata organizza
ta una provocazione fascista. 
prontamente respinta da; lavo
ratori dello fabbrica. 

Nelle scorse settimane, la di
rezione non aveva lesinato i 
suoi sforzi per riuscire a far 
presentare la candidatura alie 
elezioni dc!'.3 Lata CISXAL 
compera da not: elementi fa
rcisti. 

L'opposizione dello correnti 
sindacali e di tutti i lavoratori 
aveva però fatto fallire !a ma
novra. Oggi, durante l'orario 
del pomeriggio, é giunto da Mi
lano in pulman un gruppo di 
frscisti, con l'intenzione di 
reare ur.a grossa provocazione 

che des^e pretesto aila direzio
ne di sospendere le elezioni. I 
fasc:.-t:, .^ev da! camion sul 

p-.azzale antistante la fabbrica, 
noi recinto delio jsiej-so villag
gio SNIA, hanno iniziato la di-
--.ribuz;one d: volantini provo
catori e battilo tentato di ini
ziare un comizio. 

1 lavoragli , raggruppata; nel 
frattempo, recisi immediata
mente conto d; quanto avveni
va, reagivano protestando od 
ìrnptdei.do io svolgimento d<H 
eomiz.o. Uno de. fa*c.sti lar.c.e-
va una pietra sulla folla, col
pendo un lavoratore. La rea
zione de; lavoratori è stata im-
nud.ata, e mentre al provoca
tore veniva impartita la m e n 
tala lezione, enche gli altri 
componenti la spedizione erano 
costretti ad uscire precipitosa-
mente dal villagg.o. 

Alle" 13 i lavoratori rientra
vano nella fabbrica per la ri
presa del lavoro, mentre giuri-
;cvano sul luogo da Milano ai-
enne camionette della polizia. 

NEL PIEMONTE E NEL VENETO 

Due grandi convegni 
di coltivatori diretti 

La segreteria della Camera 
Ut! Lavoro di Cesano Maderno 
si postava - immediatamente 
presso il commissariato locale 
per protestare contro la provo
cazione e per chiedere che da 
p;.rte delle forze di P.S. venis
sero individuate le responsaix-
1 tà e puniti gli organizzatori 
della manifestazione. 

Nella serata a Cesano Mader
no tutta la popolazione, a fian
co delle organizzazioni sinda
cali e dei paniti dernocratic;. 
ha svolto una grande dimostra
t o n e di forza, realizzando nns 
schieramento antifascista uni
tario. deciso a con trastare e re
spingere ancor p-.ù decisamente 
ogni velleità nostalgie*. 

Ne! mondo 
del lavoro 

Sabato e domenica migliaia 
di contadini e di fittavoli del 
Piemonte e del Veneto si s o 
no riuniti a Torino e a P a 
dova i n due p a n d i convegni 
regionali ed hanno approvato 
entusiasticamente la «Carta 
nazionale del coltivatore di 
re t to» lanciata dall'Associa
zione nazionale dei coltivatori 
diretti come strumento di ri 
veadicazione e di lotta per 
cinque milioni di contadini 

Com'è noto, la « carta » po 
ne di fronte al governo ed 
all'opinione pubblica, le fon
damentali rivendicazioni dei 
contadini coltivatori diretti 
nei vari campi dell'assisten
za, della riforma dei contrat
ti agrari, del lo sgravio fisca
le, del credito agrario. 

Nel corso dei due conve
gni, presieduti rispettivamen
te da Falaschi e da Bigi delia 
Confedetterra nazionale, sono 
stati denunciati gli elementi 
che concorrano ad aggravare 
le condizioni di vita dei con
tadini e la crisi agraria i ta
liana: il mancato reinvesti
mento degli elevatissimi ca 
noni d'affitto da parte degli 
agrari. 

La mancanza di stabilita 
sul fondo che toglie al fitta
volo ogni sicurezza ed ogni 
prospettiva, il crollo delle 
produzioni tipiche della pic
cola azienda coltivatrice d i 
retta come l'allevamento del 
baco da seta, la coltura della 
vite ed il bestiame recente
mente caduto di prezzo, l'as
senza di sufficienti irrigazio
ni che produce annualmente 
decine di miliardi di danni a 
causa della siccità, l'arretrata 
legislazione che non impone 
ai padroni la esecuzione di 
quelle migliorie fondiarie che 
esalterebbero la produttività 
della terra e darebbero lavo
ro a molta mano d'opera d i 
soccupata, la riforma dei con
tratti agrari operata dalla 
maggioranza D.C. al Senato, 
e infine l'approvazione delle 
leggi sull'assistenza che pre
vedono non tanto l'istituzio
ne di una cassa a favore dei 
contadini, ma di una vera e 
propria « tassa » di cui a p 
profitteranno ancora una vol 
ta gli arraffatoTi di incarichi 
tipo on. Bonomi dell'organiz
zazione bonomiana. 

L* tabacchine italiano «Pno 
•ntrat* occi n*l quarto eterno 
di sciopero razionate. Bsee rtreri-
dlcano li contratto di lavoro. la 
perequazione della paga a quel
le tói:* laToratrici oeUo Simito. 
'.e leggi sta couoo&xnento e sul
la materni:* • laterizia. 

I calzaturieri hanno effettuato 
ieri in tutto U Paese fansurcak-
to sciopero di quattro ore. per 
protestare contro 11 rifiato de^e 
associazioni padzosaa a concor
dare U nuovo contratto naztona-
:» Ci categorìa. Lo adopero era 
«tato deciso CM'/.M CGIL e d*ì-& 
CIS1. 

II Comitato eentral» dette F«-
darbreeeianti ha iniziato ieri i 
suol la Tori a Bologna con ur. 

,, ..otto di FennArieUo. delia. 
segreteria nazionale attua lotta 
bracciantile per la previdenza e 
rasstttema. 

I lavoratori detta r»i*aooe di 
Firenze ecìoperano oggi per •* 
ore in seguito alla rottura osile 
trattative provocata, dalla dtre-
zlone Lo «doperò è stato pro
clamato dalla CGIL. CISL e VXi-

Oli ospedalieri (impiegati, per
sonale di aiwlatenza. aerrfcU ge
nerali) flciopereianno delle 8 ai
te IO r.ei giorni 17. 18 e 19, per 
decisione della CGIL. CtSU- e 
sindacati autonomi I o adopero 
mira alla conquista d'un equo 
trattamento di quiescenza. 

Natte miniere di W I M I I » del
l'Amie** e nella cave di travet-
tino di FUpolano è stato attua
to Ieri un compAttìsjtoo «dope
rò di 34 ore per rtvendicaxVmt 
contrattuali • salariali. 
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
ONORANDO COLUI CHE LI GUIDO' ALLA VITTORIA DEL SOCIALISMO 

I cittadini di Praga sfilano 
davanti alla salma di Gottwald 
* I compagni Zapotocky, Siroky, Dolansky, Cepicka, Kopecky e Novotny mon-
' tano la guardia d'onore — Manifestazioni di cordoglio in tutto il paese 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PRAGA, 16 — L'Orologio 

della catte trai e di San Cui 
do batteva mezzogiorno 
Quando sono • stati aper
ti, • stamane, { cancelli del 
Castello d i Praga. Da quel
l'ora, decine di migliaia di 
cittadini cecoslovacchi sfilano 
*n silenzio davanti alta salma 
del Presidente Clemente Gott-
toald, esposta nella famosa 
* sala spagnola ». 
% Il volto immobile, con l'abi
tuale espressione ' di sereni tà 
e fiducia, Gottwald sembra ri
posare, tra la bandiera ceco. 
slovacca e quella rossa con la 
falce e mar te l lo , tra i fiori 
rossi e i drappi neri che co
prono la bara . Ai quattro lati, 
irrigiditi sull'attenti, i soldati 
nell'uniforme della guardia. 
A fianco, la guardia d'onore 
nella quale si alternano rap
presentanze dei Partiti poli
tici, delle organizzazioni po
polari, della Slovacchia, dello. 
altre regioni e città della Re
pubblica. 
i E la folla, la folla silenzio
sa e interminabile, gli operai, 
t contadini, i soldati, giovani 
e vecchi cittadini, uomini e 
donne in una lunga coda 
che si snoda, per a lcuni 
chilometri, . nelle vie cir
costanti, e attraversa si
lenziosa la piazza anti
stante il Castello; entra nel 
cortile, tra due file di soldati 
immobili, alle cui spalle si a c 
cumulano centinaia di corone 
di fiori rossi, portati da dele
gazioni di lavoratori di Praga 
e da altre decine di delegazio
ni che giungono continuamen
te con autobus e camions 

La gente sale silenziosa e 
attraversa i lunahi corridoi e 
le sale del Castello, illuminate 
da lampadari di cristallo co
perti da un tenue veto nero. 

Già alle undici erano giunti 
i membr i del C.C. del partito, 
i ministri, l'ambasciatore so 
vietico Bogomolov e i rappre
sentanti diplomatici delle de
mocrazie popolari, i generali 
dell'esercito cecoslovacco, la 
presidenza detta Assemblea 
nazionale e delegazioni dei 
partiti e delle organizzazioni 
di massa. . . . 

Poeti e operai 
Per primi avevano monta

to la guardia d'onore il Pre
sidente del consiglio, Antonio 
Zapotocky e i compagni Si
roky, Dolansky, Cepicka, Ko
pecky e Novotny. Quando ci 
s iamo messi in fila anche noi, 
erano le quattordici . Un grup
po di operai, sceso da un ca
mion, ancora in tuta di lavo
ro, si è messo in coda. Por
tavano una grande corona dì 
fiori rossi, con sul nastro, in 
lettere dorate, una semplice 

scritta « Al nostro caro com
pagno Gottwald ». Sono ri
masti silen3iosi e hanno co
minciato a sfilare lentamente, 
dopo aver fatto posto a un 
gruppo di allievi di una Scuo
la media di Prona, con le car
telle sottobraccio e in mano, 
e ognuno, un mazzetto di fiori. 

Alle sedici siamo aiutiti nel
la sala. 

Alla salma di Clemente 
Gottwald montava in quel 
momento la guardia d'onore 
uria delegazione degli scrittori 
cecoslovacchi. Abbiamo rico
nosciuto Orda, quello della 
a Barricata muta » dell'insur
rezione di Praga nel maggio 
1945, la popolare Maria P u j -
manova e il grande poeta Vi-
teslav Nerval, che riusciva a 
stento a trattenere le lagri
me, come non vi riescono 
molte delle migliaia di cit
tadini che sfilano reverent i 
dinanzi alla salma del loro 
amato capo e amico. 

l /na grande, sincera, com
movente manifestazione dì 

affetto di tutto il popolo la
voratore per l'uomo che ha 
dato tutto se stesso affinchè 
la Cecoslovacchia abbia una 
vita felice e di pace. E' dif
ficile dire quante sono le ma
nifestazioni di cordoglio che 
si svolgono in questi giorni 
in tutta la Repubblica. In mi 
gliaia di riunioni e assemblee 
i lavoratori delle fabbriche, 
degli uffici, ì contadini delle 
cooperative, gli studenti nelle 
scuole, ricordano la figura e 
la grande opera di Gotttvald, 
fedele discepolo di Lenin e 
Stalin, l'amico sincero e de
voto della causa della pace 
mondiale, della democrazia e 
del socialismo. 

Lettera «la Trinco 
Sono manifestazioni che, 

soprattutto, uniscono al pro
fondo dolore la promessa di 
continuare senza sosta, con 
rinnovata energia, sulla stra
da da lui indicata, sulla s t ra 
da dell'amicizia perenne e 
incrollabile con l'Unione So

vietica, dell'edificazione <lcl 
socialismo. 

Ecco cosa scrivono, in una 
delle tante lettere che giun
gono in questi giorni al Par
tito, al Governo e al Fronte 
nazionale cecoslovacco, i me
tallurgici del complesso <• Mo
lotov » di Trinec: 

« Il nostro impegno di la
voro. che volevamo far per
venire personalmente al Pre
sidente della Repubblica, lo 
trasformiamo nel giuramento 
che resteremo sempre balda
mente a fianco del governo e 
del C.C. del Partito e che 
realizzeremo con onore i com
piti affidatici dal piano quin
quennale Gottwald ». 

Le altre lettere, le altre mi
gliaia di telegrammi, conten
gono tutte la stessa fiducia e 
sicurezza, offrono la garanzia 
che i popoli cecoslovacchi so
no decisi a proseguire il cam
mino sulla via iniziata sotto 
la luniinosa guida di Clemen
te Gottwald. 

GIACOMO BUTTORAZ 

La riunione 
a Paiono Chigi 
La questione di Trieste di
scussa tra De Gasperi e gli 
ambasciatori a Washington, 

Londra, Parigi e Bonn 

Si è iniziata ieri alle 18, a 
Palazzo Chigi, l'annunciata 
riunione di De Gasperi con i 
quattro ambasciatori italiani 
a Washington, Londra, Parigi 
e Bonn: Tarchiani, Brosio, 
Quaroni e Babuscio-Rizzo. A l 
la riunione hanno preso parte 
anche l'on. Taviani, il Segre
tario Generale Zoppi, il di
rettore degli Affari Politici, 
Del Balzo. I quattro amba
sciatori si erano già riuniti 
nella mattinata 

Negli ambienti di Palazzo 
Chigi, dove si tende ad attri
buire alla conferenza un ca
rattere di normale ammini
strazione, quali quelle in uso 
nelle altre diplomazie occi
dentali, si dichiara che i 
convenuti non seguiranno nel
le discussioni una vera e pro
pria agenda. Si precisa, anzi, 
che più che di una vera e 
propria conferenza, si tratte
rà piuttosto di una serie di 
colloqui di D e Gasperi con 1 
vari rappresentanti diploma
tici, ognuno dei quali riferirà 
sulla situazione vista dalla 
capitale presso la quale è ri
spettivamente accreditato. E' 
evidente, tuttavia, che la 
questione di Trieste, che sta 
per concludersi con un cla
moroso fallimento della di
plomazia italiana, formerà il 
centro dei colloqui. 

Il dibattito al Senato 

FARSESCO EPISODIO ALL'ARRIVO DEL DITTATORE A LONDRA 

Un petardo lanciato a Tito per beffa 
pone in subbuglio centinaia di agenti 

Duemila poliziotti sguinzagliati attorno agli ospiti per le prime cerimonie ufficiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nei suoi limiti, caratterizza 
l'atmosfera di apprensione e LONDRA, 16. — Quando, 

sul lungo-Tamigi di Westmin-
ster, passata m rivista la 
guardia' d'onore, Tito è sa
lito, insieme a Churchill, nel
la grossa automobile blindata 
fornita dal ministero della 
guerra, e 'auto si è mossa 
verso Downing Street, uno 
sconosciuto tra la folla ha 
lanciato, al di sopra dei cor
doni, un piccolo, cartoccio 
dal quale si sono sprigionate 
a mezz'aria una breve vam
pata e una nuvoletta di fumo. 

Era soltanto un po' di in
nocente magnesio, ma il suo 
lampo è bastato a creare al
cuni istanti di panico tra i 
poliziotti in uniforme e in 
borghese di servizio intorno 
alla banchina di Wostmin-
stcr. e una squadra di agenti, 
credendo a tutta prima che il 
cartoccio fosse caduto da una 
finestra, si sono precipitati su 
per le scale degli edifici pro
spicienti. Intanto, l'autore del 
lancio dimostrativo ha potu
to comodamente dileguarsi. 

E' un incidente che, pur 

di sospetto in cui è avvenuto 
l'arrivo del dittatore jugosla
vo nella capitale britannica. 
Non un applauso, non un ge
sto di saluto si è levato allo 
indirizzo di Tito dalle poche 
centinaia di persone che lo 
attendevano, lungo il parapet
to del Tamigi, sino al punto 
assai distante dalla banchina 
di Westminster, dove la poli
zia aveva sbarrato al traffico 
il lungo fiume. Oltre ai gior
nalisti che, non appartenendo 
ai due o tre organi di infor
mazione ammessi a cedere 
Tito da vicino, sono stati co
stretti ad aguzzare gli occhi 
da dietro i cordoni, la folla 
era formata in grande mag
gioranza da agenti in bor
ghese, riconoscibili dall'insi
stente sguardo professionale e 
dalla loro falsa disinvoltura 
da cattive comparse del ci
nema. 

La lancia del comando por
tuale di Londra, sulla quale 
il dittatore era passato a 
Greenwich dalla nave scuola 
« Galcb », è stata avvistata 

s e 

! CALOROSE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA FRANCESE 

Mayer invitalo a raccogliere 
Toiìerla di pace di Malenkov 
J II « Figaro * ne sottolinea l'importanza - Un commento dì 
,' e Liberation > - Irritate reazioni dei dirigenti americani 

ÉAL NOSTRO COtRlSPOIttENTE 

' PARIGI. 16. — Come inten
dono rispondere, i dirigenti oc
cidentali, alle sagge parole di 
pece ripetute ieri da Malenkov 
alla seduta del Soviet Supre
mo? Fino a questo momento, 
aessun sintomo è giunto dai cir
coli governativi francesi che 
taccia pensare ad un orienta
mento più costruttivo che per 
si passato. 
'• n Figaro, che in simili casi 
riflette sempre fedelmente la 
•pìnkme del Quai d'Orsay, ri
vela tuttavia, nel suo tono di 
sasolita prudenza un reale ir#-

' «E* asatto — scrive il quo
tidiano — che rallusione diret
ta agli Stali Uniti conferisce un 
lignificato del tutto particolare 
al discorso e nessuno potrà ne
gare d i e in un mondo da sei 
anni in preda all'inquietudine, 
al dichiarazione di Malenkov 
acquista un suono nuovo e, po
tremmo dire» rassicurante». 
7 Onesto commento non può 
sorprendere se si pensa che la 
opinione francese in genere ha 
riservato alle parole del Presi
dente del Consiglio Sovietico 
una accoglienza molto più ca
lorosa: ne è prova l'atteggia 
•tento della stampa nel suo in-

- La frase di Malenkov che e-
cpnme la volontà dell'URSS di 
discutere pacificamente con 
(ualsiasi paese. Stati Uniti 
compresi, e quella che riaffer
ma la possibilità di risolvere 
senza conflitti ogni controver
sia internazionale erano oggi 
sottolineato nei titoli della 
stampe di ogni colore, dall'Ha-
matdté a Le Monde e al rea
zionario Aurore. L'espressione 
«parole rassicuranti» era ri
presa senza riserva da editoria-

' fisti e i i w i i i l s l i a i L 
- Ma i sentanenti più diffusi 

; Irà i sempbd cittadini sono cer
atamente quelli espressi in un 
' articolo del ptvgressista Lxbe-
? fUem: «L'URSS ci tende la 
g Tjnaato; Mscfens stringerla. Il nc~ 

che anche la Francia è pronta a 
discutere pacificamente con tut
ti i Paesi, URSS compresa. Due 
grandi Stati sarebbero quindi 
pubblicamente d'accordo per la 
discussione. E. poiché la Cina 
pure lo è, e l'Inghilterra non è 
affatto contro, saremmo già in 
quattro. Davanti alla volontà di 
questi quattro, il quinto dovreb 
be inchinarsi. Una certezza di 
pace verrebbe data al mondo 

Vi sono poche speranze che 
il Governo Mayer. in procinto 
di mandare a Washington i 
suoi rappresentanti per chie
dere ai dirigenti americani nuo
vi sussidi in dollari, risponda 
all'invito di Liberation. 

La sua prudente reazione in
dicherebbe però una certa co
scienza — o, almeno, un certo 
timore — dello Stato d'animo 
del Paese. 

Del tutto coscienti ne sono 
ad ogni modo i dirigenti ameri
cani che esprimono ad alta vo
ce — come tutti I corrispon
denti da Washington sono d'ac
cordo nel segnalare — la loro 
preoccupazione per il favore 
incontrato in Europa dagli ap 
pelli alla pace dei dirigenti so
vietici. 

Scrive France Soir: « Gli 
Stati Uniti possono temere che 
l'atteggiamento di Malenkov 
faciliti un flirt abbastanza 
spinto tra una parte dell'Eu
ropa occidentale e la Russia-
si deplora che in questo mo
mento critico dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Europa, del 
discorsi come quello di Malen
kov possano falsare completa
mente, almeno dal punto di vi
sta americano, la visione del 
problema della difesa comune». 

In termini poco diversi il cor
rispondente di Le Monde se
gnala le apprensioni de l gover
no americano per quella «ten
denza ' al rilassamento, soprat
tutto fra gli europei, troppo in
clini — si dice — a dimenti
care che la minaccia sovietica 
persiste altrettanto grande, se 

non ancora più grande, con gli 
uomini nuovi». 

La principale paura degli a-
mericani ha un nome preciso: 
esercito europeo. Su di es^o la 
diplomazia americana continue-
la sua pressione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Ciu En-lai a Praga 
per i funerali di 6ottwaW 
A rappresentare il povemo 

e il popolo di Cina ai fune
rali del compagno Gottwald 
andrà il primo ministro Ciu 
En Lai attualmente a Mosca. 

Da Parigi si apprende <he 
il presidente Auriol e il mini
stro degli esteri Bidault hanno 
inviato telegrammi di condo
glianze al governo cecoslo
vacco. 

dalla banchina di Westmin
ster alle 4,30 del pomeriggio. 
Scortata da un nucleo di lan
ce della polizia e da quattro 
mototorpediniere della ma
rina, in lancia ha avanzato 
lungo la riva destra del fiume, 
in mezzo ad un silenzio di 
tomba, reso più insolito, in 
quella zona centralissima del
la capitale, dal fatto che sui 
ponti, al di sotto dei quali il 
convoglio passava, ogni traf
fico era stato fermato. 

Galloni e tube 

In piedi, a poppa dell'im
barcazione, Tito, nell'unifor
me nera gallonata d'oro di 
maresciallo e con l'alta bor
dura rossa del berretto, spic
cante sul fondo verde della 
lancia come una macchia di 
sangue, si affannava a ge 
sticolare saluti che nessuno, 
dalle rive, gli restituiva. 

Alla banchina di Westmin
ster, Tito e il suo seguito — 
il Ministro degli Esteri P o -
povic. il Sottosegretario agli 
Esteri Bebler, il generale 
Shurnonja, colui che ha con
dotto le trattative militari 
nel quadro del patto greco-
turco-jugoslavo, e altri — 
erano attesi dal Duca di E -
dimburgo in uniforme di am
miraglio, e da Churchill e 
Eden in tuba. 

Stretta la mano al Duca e 
ai due ministri, il dittatore 
ha letto, dinanzi ad alcuni mi 
crofoni. il fervorino che ave
va preparato in inglese, as 
sicurando che la Jugoslavia 
è la « incrollabile alleata » 
dell'Inghilterra, e diiendosi 
certo che i colloqui di Londra 
— i quali, ha tenuto a sotto
lineare, avvengono « s u in
vito personale di Churchill » 
— « contribuiranno grande
mente a rafforzare l'amicizia, 
la reciproca comprensione e 
la collaborazione fra i due 
Pai si ». 

Dalla banchina, la comiti
va è salita sul lungo-fiume, 
dove era schierata la guar
dia d'onore della Marina e la 
banda, anch'essa della Mari
na, con gli elmetti bianchi e 
i suonatori di grancassa drap
peggiati in pelli di leopardo. 

Eseguito l'inno Jugoslavo, 
Tito, affiancato dal Duca di 
Edimburgo, ha passato in ri
vista la guardia d'onore. Lo 
abbiamo visto, nella distanza, 
incedere tronfio e pesante con 
quella andatura da brigante 
smargiasso che con tanta pre
cisione hanno colto di lui le 
caricature della stampa pro
gressiva e che è poi, incon
fondibilmente. la stessa an
datura che aveva Mussolini. 

DOPO LA SEHTEHZA DI VENEZIA 

Nnov« carico di petrolio 
iella "Minella,, ad AMan 

TEHERAN, 16. — Diverse 
centinaia di persone erano 
radunate stamane sui moli di 
Abadan quando la petroliera 
« Minella » è giunta, scortata 
da quindici vedette iraniane, 
che l'avevano accompagnata 
durante gli ultimi 2 chilome 
tri del suo viaggio. 

Il direttore delle raffinerie 
di Abadan ha offerto un maz
zo di fiori al capitano della 
nave e si è felicitato con lui 
per avere egli sfidato e forza
to il blocco dell 'A J.O.C. Egli 
ha anche reso omaggio alla 
magistratura italiana per il 
suo verdetto favorevole alla 
tesi iraniana. 11 capitano del
la nave ha risposto con paro
la di saluto per l i r a » ataJca-

rando che tornerà ad Abadan 
per caricare petrolio. 

Una strada di Abadan è 
stata ribattezzata oggi « Mi
ne l la > in onore della petro
liera italiana omonima. 

Il « benvenuto > alla petro
liera italiana è stato dato, 
all'arrivo, con cerimonia t i 
picamente orientale, dal s a 
crificio rituale di dieci p e 
core lungo la banchina del 
porto mentre tutte le navi 
nel porto salutavano a lun
go col suono delle sirene l'ar
rivo della « Minel la ». 

La « Maiel la » ripartirà do 
podomani con un carico di 500 
tonnellate di carburante. Una 
altra petroliera italiana, la 
« A l b a » , lascerà Abadan sta
sera o domani. 

Il breve tratto che separa 
il lungo-Tamigi di Westmin
ster da Downing Street, è s ta 
to percorso dalla colonna del
le automobili in meno di due 
minuti, attraverso il grande 
vuoto che i cordoni della po
lizia avevano aperto in tutta 
la zona. All'auto blindata sul
la quale erano Tito e Chur
chill, teneva subito dietro la 
macchina riservata alla guar
dia del corpo, che il dittatore 
ha portato con sé da Belgrado. 

Quando, arrivata la colonna 
dinanzi al numero 10 di 
Downing Street, Churchi l l h a 
fatto strada a Tito nella pro
pria dimora, e varcando la so 
glia il dittatore ha messo una 
mano sulla spalla del Primo 
Ministro, quel gesto è sem
brato suggellare la lunga sto
ria di complicità che vide il 
primo incontro fra i due u o 
mini, la prima personale in 
tesa fra di loro, in un torrido 
agosto del 1944, a Napoli, 
mentre la guerra contro Hi 
tler era ancora in corso. 

Da Downing Street, di li a 
poco, Tito è tornato ad uscire 
e, di nuovo al sicuro dietro 
le corazze dell'auto blindata, 
è stato trasportato cinquanta 
metri più in là, a deporre una 
corona sul Cenotafio dei ca 
duti in guerra, in mezzo a 
Whitehall. Spettatori della 
patetica cerimonia sono stati, 
da ogni finestra, di dietro ai 
vetri di ogni locale pubblico, 
le altre centinaia di agenti 
in borghese che Scotland 
Yard aveva posto di guardia 
in tutti gli edifici circostanti 
al Cenotafio. 

Armati nel bosco 

Si calcola che, oltre duemila 
agenti siano stati in servizio, 
oggi, nel centro di Westmin
ster e di Whitehall, senza cal
colare gli uomini sguinzaglia
ti dall'Intelligence Service. 

La tappa successiva del dit
tatore è stata l'ambasciata 
jugoslava, dove Churchill e 
Eden lo hanno raggiunto e si 
sono intrattenuti con lui. A l 
l'ambasciata, Tito è rimasto. 
dopo che i ministri inglesi se 
ne sono andati, per cenarvi 
con il suo seguito e con lo 
ambasciatore Velebit. Più tar
di, a notte fonda, egli ne è 
ripartito verso la villa alla 
periferia di Londra, che il 
governo inglese gli ha asse
gnato come alloggio e la cui 
località Scotland Yard ha fat
to il possibile per mantenere 
segreta. 

Non tanto, però, da impe
dirci di sapere — se può e s 
sere di qualche interesse per 
il lettore italiano — che essa 
è la Whife Lodge, una vec
chia casa georgiana perduta 
nel cuore del bosco dì Ri 
chmond, l'immenso p a r c o 
reale a una quindicina di chi
lometri da Londra. Una coro
na di riflettori è stata im
piantata intorno alla White 
Lodge, per facilitare la sorve
glianza durante la notte e n e 
gli annessi della villa, nel 
cortile, Scotland Yard ha ac
quartierato i suoi uomini, con 
tanto di armeria, di mensa, di 
dormitori e di radio trasmit
tente a onde corte. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continuazione dalla 1. pilla*) 

C A P P A (da l banco del go
verno): Mascalzone! 

L'ingiuria del ministro 
Cappa scatena un tumulto. A 
gran voce l'Opposizione chie
de che Cappa ritiri l'insulto. 
Paratore abbandona la presi
denza e fa per andarsene, ma 
il segretario generale e lo 
stesso Sanna Randaccio si 
precipitano a trattenerlo e lo 
costringono a rimanere, af
finchè la seduta non venga 
sospesa. De Gasperi, grigio in 
volto e col capo appoggiato 
al braccio, tace. 

Finalmente la calma ritor
na e la seduta può riprende
re. Mancinelli chiede la pa
rola per fatto personale ma 
Paratore insiste affinchè Lan-
zetta finit-ca prima il suo di
scorso e l'incidente viene in
fatti risolto dopo. 

LANZETTA può così spie
gare la stia frase: De Gasperi 
— egli riprende — non è giu
rista, e non ha avuto la for
tuna di nascere in Italia. Ciò 
non significa che io non lo 
ritenga italiano, ma credo che 
egli non abbia né la compe
tenza, nò quelle radici nella 
cultura italiana che gli per
mettano di venire a dare del
le lezioni di correttezza e di 
legalità al Senato, definendo 
ozioso il nostro dibattito e 
imponendoci le sue strane 
teorie sui diritti delle due Ca
mere. Anziché discutere le 
nostre argomentazioni, la 
maggioranza vuole imporre 
il silenzio. E' dunque essa che 
fa dell'ostruzione, giacché se 
bastasi*» una decisione presa 
fuori del Parlamento, per im
porre l'andamento di una di
scussione ed il risultato di 
una votazione, allora si do
vrebbe concludere che il Par
lamento non ha più una sua 
funzione nella vita del Paese. 

La dimostrazione di Lan-
zetta, sorretta da citazioni 
storiche a -̂sai interessanti, si 
prolunga per oltre un'ora, 
mentre la maggioranza da se
gni aperti di insofferenza si
no al punto da lanciare ordi
ni a Paratore affinchè tolga 
la parola all'oratore. Le in
terruzioni sono quindi fre
quentissime e lo stesso presi
dente. con fare evidentemen
te irritato, tenta parecchie 
volte di costringere Lanzetta 
ad abbreviare il euo discorso. 
Questi, però, difende energi
camente il suo diritto e sono 
ormai le ore 13 passate quan
do egli conclude, lanciando 
un commosso appello alla 
maggioranza affinchè si ren
da conto della gravità della 
nuova violazione che essa 
prepara. 

Prende quindi la parola 

MANCINELLI per denuncia
re nei termini più decisi l'in
sulto rivolto alla sua persona 
e a tutto il Senato dal Mini
stro Cappa. Quando io ho 
esclamato « Parli la vedova 
Battisti» — egli dice — io 
mi sono riferito ad un episo
dio che venne riportato que
st'estate da tutti i giornali: 
quello dell'ordinazione a sa
cerdote di quel Paolazzi che 
apri una sottoscrizione a fa
vore degli assassini di Bat
tisti. In questa occasione l'A
zione Cattolica e la d.c. ten
tarono una rivalutazione di 
questo individuo, facendone 
una così scandalosa esaltazio
ne che la vedova Battisti fu 
costretta a scrivere una let
tera di protesta che la stam
pa cattolica si rifiutò di pub
blicare. De Gasperi non sentì 
allora il dovere di dissocia
re la sua responsabilità da 
questa speculazione indegna e 

Jesto suo silenzio offende la 
mia sensibilità^di combatten
te e di ferito per la causa di 
Trieste. La mia frase aveva 
quindi il significato di un 
giusto ammonimento che non 
giustifica la volgare reazione 
di Cappa. Chiedo perciò che 
il Presidente di questa As
semblea chieda al Ministro di 
ritirare la parola « mascalzo
ne > che mi ha lanciato ». 

le scuse di Cappa 
Cappa cerca di sfuggire a 

questo dovere di elementare 
educazione e si giustifica blan
damente, mentre De Gasperi 
si dichiara addolorato che si 
ripetano contro di lui delle 
accuse che egli dichiara « in
giuste « e che tuttavia un al
tro oratore di sinistra riferi 
recentemente in occasione di
versa. Per i d.c. l'inciden
te è chiuso, ma le sinistre, 
per bocca di SCOCCIMARRO 
dichiarano che tutta l'assem
blea è stata offesa da Cappa 
e che egli pertanto deve ri
tirare formalmente l'insulto. 

Paratore cerca di cavare 
CAPPA dagli impicci dichia
rando che Cappa è d'accordo 
che avrebbe fatto meglio a 
non pronunciare parole ingiu
riose, ma questo tentativo di 
coprire il ministro è sventato 
da LUSSU che, richiamando
si al regolamento, chiede nuo
vamente che Cappa dia una 
spiegazione accettabile delle 
sue parole. Pressato da tutte 
le parti, Cappa deve rasse
gnarsi a ritrattare. ««Avrò for
se ecceduto nei miei giudizi 
— dichiara Cappa — ed espri
mo sinceramente il rammari
co per quanto è avvenuto in 
parte per colpa mia. Non ho 
quindi niente in contrario a 
ritirare le mie parole ». 

Il colpo di forzo clericale 
respinto dallo Presidenza 
L'incidente però non è 

completamente chiudo perchè 
SERENI chiede anch'egli la 
parola ritenendo che l'allu
sione di De Gasperi a un al
tro oratore della sinistra che 
l'avrebbe offeso riguardi lui. 
Per evitare altre discussioni, 
De Gasperi dichiara cubito 
che non aveva alluso a Se
reni. 

PARATORE: Metterò ai 
voti la proposta. 

Le sinistre chiedono allora 
la verifica del numero lega
le e, in una confusione indi
cibile, il segretario fa il dop
pio appello dei senatori, co
me è chiesto dal regolamento. 

della Sicilia e del Trentino-
Alto Adige. Immediatamente 
il democristiano BOSCO si 
alza e chiede che. invece dei-
le pregiudiziali, si discuta la 
questione della proponibilità 
della fiducia 

Assurda pretesa 
La pretesa della maggio

ranza è semplicemente as
surda. In sostanza essa mi
ra a far sì che si sospenda 
una discussione per aprirne 
un'altra su un problema del 
tutto diverso. E ciò allo sco
po di impedire che le pregiu
diziali dell'Opposizione siano 
discusse. Né un qualsiasi ar
ticolo del Regolamento, né 
le più elementari norme del
la logica oossono giustificar** 
una simile richiesta. E infatti 
il compagno TERRACINI 
smantella facilmente le tesi 
di Bosco. Egli ricorda che. «-e 
la maggioranza ha votato 
nella tarda mattinata '*• 
chiusura della discussione ge

nerale. non per questo la sai drammatiche, in una at 

discussione stessa è finit?. 
Debbonoinfatti parlare anco
ra un oratore per ogni grup
po, i relatori e il rappresen
tante del governo. Solo quan
do il rappresentante del go
verno avrà pronunciato l'ul
tima parola la discussione 
sarà veramente finita. Ma fi
no a quel momento resta va
lida la possibilità di presen
tare pregiudiziali e quindi di 
discuterle. 

A favore della richiesta di 
Bosco parla il senatore cleri
cale ZOTTA. Subito dopo .1 
vice - presidente BERTONE 
vorrebbe mettere ai voti que-

Il compagno l'astore ha ieri 
al Senato commemorato la 
grande figura di Clement 

Gottwald 

sta richiesta senza preceden
ti. Ripetutamente i compagni 
SCOCCIMARRO, PASTORE. 
RIZZO. FEDELI e altri chie
dono la parola per impedire 
che il gravissimo sopruso sia 
consumato. 

Una scena ridicola 
BERTONE contesta ai se

natori di Opposizione il di
ritto di parlare. Dai banch' 
di sinistra si protesta 'on 
grande energia mentre la 
maggioranza, rumoreggiando 
e lanciando invettive, chiede 
che si passi al voto. SCOCCI
MARRO, dominando i cla
mori, ricorda che il Presi
dente Paratore, nella matti
nata. aveva annunciato che 
le pregiudiziali . sarebbe." 
state comunicate al Senato 
nel pomeriggio e quindi :>-
vrebbero dovuto esser di
scusse subito. BERTONE in
siste per porre ai voti la ri
chiesta di Bosco mentre IH 
confusione raggiunge il cul
mine. Lo stesso presidente 
non sa però quali conseguen
ze abbia l'eventuale approva
zione della richiesta clericale 
e invita Bosco a presentare 
per iscritto la sua domanda. 

Mentre Bosco scrive si as
siste a una scena ridicola e 
penosa insieme. Alcuni de
mocristiani si affollano, in
torno a Bertone per indurlo 
a mettere a* voti la richiesta 
di aprire immediatamente la 
discussione sull'ammissibilità 
della fiducia. Bertone stesso 
però non appare convinto 
della cosa e mentre da sini
stra gli si ricorda ancora ciò 
che ha detto Paratore in mat
tinata, si ha il colpo di scena. 
Bertone si alza e con visibi
le imbarazzo dichiara che. 
non essendo riuscito a ca
pire bene le intenzioni di 
Paratore e non essendogli 
chiara la questione, si reche
rà dal Presidente del Senato 
per uscire dall'impiccio. La 
seduta, egli conclude, sarà 
quindi sospesa per un quar
to d'ora. Sono le 17.35 

Ma il quarto d'ora di so
spensione si trasforma in una 
interruzione di molte ore, 
durante le quali si svolgono 
consultazioni « trattative as-

mosfera dì grande tensione: 
subito appare chiaro che la 
pretesa democristiana è as
surda e che ad essa la Pre
sidenza del Senato non può 
consentire. 

Nel colloquio con Bertone, 
Paratore conferma Infatti il 
punto di vista da lui già e -
spresso in aula nella seduta 
antimeridiana: le pregiudi
ziali debbono essere discus
se e i lavori debbono seguire 
il loro ordine normale. Suc
cessivamente Paratore convo
ca i rappresentanti dell'Oppo
sizione, riconosce il loro d i 
ritto a svolgere le pregiudi
ziali, e informa di questa sua 
decisione i rappresentanti del
la maggioranza, convocandoli 
a loro volta. 

Da questo momento un evi
dente smarrimento si impa
dronisce dei capi democri
stiani, che si consultano ripe
tutamente con De Gasperi. 
Essi non osano opporsi aper
tamente alle decisioni di Pa
ratore, e decidono di correre 
ai ripari chiedendo che sia 
limitato il numero degli in
terventi sulle otto pregiudi
ziali dell'Opposizione. Sebbe
ne il Regolamento fissi espli
citamente che sulle pregiudi
ziali possono parlare due o -
ratori in favore e due contro, 
i rappresentanti dell'Opposi
zione si dichiarano disposti a 
limitare i propri interventi, 
purché una tale limitazione 
non nuoccia alla chiarezza del 
dibattito. 

Da questo momento sem
bra che un accordo possa e s 
ser raggiunto. Ma i democri
stiani avanzano nuove ri
chieste per limitare il diritto 
dell'Opposizione di discutere 
l'incostituzionalità della leg
ge. Passa così ancora molto 
tempo in colloqui e trattative 
mente i corridoi del Senato 
sono in subbuglio. Alla fine, 
però, i democristiani sono 
costretti a recedere e alle 
21,30, dopo quattro ore di in
terruzione. la seduta è ria
perta. 

BERTONE legge all'assem
blea le decisioni del Presi
dente Paratore. La Presiden
za, egli dice, ritiene che si 
potrebbe soprassedere dal ri
solvere immediatamente la 
questione della proponibilità 
delle pregiudiziali in presen
za della questione di fiducia 
e ciò perchè è stato raggiun
to un accordo per consentire 
io svolgimento delle pregiu
diziali con alcune limitazio
ni. Le limitazioni sono le se
guenti: 1) ] e otto pregiudi
ziali saranno raggruppate p 

narleranno gli otto propo
nenti nonché due oratori a 
favore e due contro (in to 
tale. dodici oratori): 2) la di
scussione e la votazione delle 
pregiudiziali dovrà essere 
conclusa nella seduta Dome-
ridiana di mercoledì: 3) nes-
«un'altra pregiudiziale sarà 
nosta sul presente disegno di 
leege. 

La maggioranza accoglie 
con un freddo silenzio le de
cisioni della Presidenza che 
fanno fallire il tentativo di 
stroncare il dibattito sull'in-
"o=titu7ionalità della legge. 
BERTONE chiede Ora al de
mocristiano Bosco se inten
de insistere nella sua richie
sta. BOSCO si alza e, con 
voce depressa, dichiara che. 
DUr restando fermo nel suo 
minto di vista, non insiste 
nella richiesta. A sua voltn il 
coniDaano socialista RIZZO 
dichiara che l'Onnosìzione 
accoglie le decisioni deu> 
Presidenza affermando però 
di voler lanciare impregiudi
cato il diritto di contestare 
Ta valid :tà della richiesta di 
Bncc-o. La seduta è nuindi 
toltp o rinviata alle 10 di oggi 
w r l'elezione del nuovo v i -
"e-nre^ident" in <=n=tU'i7ìone 
<-V rUii->?cri«->?-i»ir«<ì A 1 rs* > , - t : 

Pnrmo INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett, resp. 
Stabilimento Tipogr. U.KS.LS.A. 
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Un personaggio indimenticabile 
in un iilm indimenticabile 

Incontro 
Cinikov-Conant 

BERLINO. 18. — Il generale 
Ciulkov, Presidente dell* Com
missione sovietica di controllo. 
ha restituito stamane, a Berli
no occidentale, la visita che 
l'Aito Commissario americano, 
Ccnant gU aveva reso alcune 
settimane or sono. I temi del 
colloquio fra ie due personalità 
politiche non sono noti. 

I l compagno Lanzetta 

Finito questo, la maggioran
za respinge la richiei-ta di S e 
reni di esprimere la sua opi
nione. 

Spetta ora a un rappresen-
te della maggioranza far co
noscere il proprio parere sul
la richiesta di chiusura ed è 
quanto fa il de CARRARA, il 
quale pronuncia esattamente 
27 parole, dichiarando che il 
dibattito si è svolto abbastan
za a lungo e che non c*è m o 
tivo di continuarlo. 

Siamo giunti così alla vota
zione. Ancora una volta le 
sinistre chiedono la verifica 
del numero legale e i senato
ri d.c. rispondono « presente » 
all'appello fatto dal segreta
rio.. Sono le 14,30 quando i 
clericali possono finalmente 
alzare il braccio dando cosi 
il loro voto alla chiusura del
la discussione generale 

Un nuovo colpo di mano 
contro il Regolamento e la 
logica è stato tentato dalla 
maggioranza alle 17, non ap
pena la seduta pomeridiana 
ha avuto inizio. 

Il vice-presidente BERTO
NE fa dare lettura delle otto 
pregiudiziali presentate dal
l'Opposizione allo scopo di 
impedire che il Senato di
scuta la legge truffaldina in 
quanto questa contrasta :rn 
alcune tra le norme più :m-
portanti della Costituzione 

Dopo aver collezionato primati 
su primati in America e in In
ghilterra e in moìte altre grandi 
città d'Europa. « LE NEVI DEL 
CHILIMANGIARO ». il < techni
color del 1953 ». realizzato dalia 
20th Century Fox. si presenta 
ora ali* ammirazione più incon
dizionata del pubblico roinano 

Ispirato alla ceieremma no
vena di Ernest HEMINGWAY. 
questo uuperbo technicolor, di 
retto da Henry KING, ha con
servato l'aspra potenza, il nodo 
deile passioni. 1 intensità emoti
va delle pagine del romanziere 
di A:nerica. 

Kem Street, romanziere alla 
n-.oda. peccatore senza speranza. 
alia continua ricerca dell'amore 
nei più disparati punti di tutti 
i continenti, è il protagonista di 
una vicenda avventurosa e dram
matica. E£U è l'uomo che ha 
disceso insensibilmente la fatale 
china dei compromessi fiaccan
do :a propria volontà nel lusso 
» nel piacere, e che un giorno. 
finalmente scoseo dal 6uo torpo
re. s'avvia alla ricerca della 
donna da cui ebbe amore, e del
la sua anima perduta. Ernest 
HEMINGWAY ha posto al cen
tro della sua magistrale narra-
zione. conferendogli una statura. 
drammatica eccezionale e un 
rilievo non comune, un perso
naggio indimenticabile, che rivi
ve sullo schermo con la sua an
sia e i suol tormenti, gli slanci 
della sua anima inquieta ei no
made. 

Per un personaggio simile non 
si poteva trovare interprete più 
^passionato, vigoroso e umano 
di Gregory PECK. attore che è 
var.to della cinematografia mon
diale 

Attorno a lui. tutte affasci
nanti. pur nella diversità di ti 

NER e la « nuova Garbo ». Hil-
ieirtrde NEFT Ognuna ds es*-e 
e parte del** vita e de*, destino 
dell'uomo ciascuna è responsa
bile del fardello di colpe e di 
errori che pesa sul t>uo cuore: 
ma una soltanto avrà il privi
legio di restargli accanto, perchè 
è lei che egli disperatamente in
voca quando i suoi occhi 6 apro
no su una vteione terrtf.cante 
e stupenda, ai piedi della mon
tagna chiamata Chilimanglaro. 

Impareggiabile cornice alla vi
cenda di e LE NEVI DEL CHI
LIMANGIARO» sono Parigi, la 
Spagna. l'Africa misteriosa, l'in
cantevole costa azzurra Tanta 
varietà di «sfondi contribuisce a 
fare di questo film lo spettacolo 
olii ampio piti avvincente, che 
«la dato di vedere sullo schermo. 
Le vaste distese desertiche, po

tuti speciali della Sardegna,"W.\RD. le telliaslma Ava GARD-'polate di belve * di indigeni gi-

(eguaglianza del voto, prò-j pò fisico e di temperamento so-
porzionale, ecc.i e degli Sta- lno la affascinante Susan HAY-
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AVA GARDNER alla sua prima esperienza dì caccia grassa 
accanto a GREGORY FECK in ima srena del film « LE NEVI 
DEL CHILIMANGIARO» il technicolor del 1933. (201 h 

Ccntory Fox) 

gantesehi. le tumultuo** arene 
dove i toreri giocano con la mor
te. si alternano alle bellezze in-
superaoi'i di Parici, metropoli 
tentacolare e tentatrice, alie ìus-
surec^i&nti spiagge del'.a riviera 
francese-

«LE NEVI DEL CHILIMAN
GIARO». che la 20th Centur> 
Fox presenta da domani ai ci
nema IMPERIALE, MODERNO 
ADRIANO e SCFERCINEMA. è 
un film maiuscolo, un'afferma
zione dell'arte cinematografica di 
cui tutto il mondo parla con n 
più vivo entusiasma 

Il pubblico romano saluterà 
con il auo plauso incondizionato 
questo film e i suoi interpreti. 
dei quali ha sempre ammirato 
bellezza e bravura artistica, C*f 
cretandone cosi anche nel'* nc-
stra cKtà incontestabile successo 
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